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La Fondazione Mediterraneo – rete per il dialogo tra le 
società e le culture – è un’organizzazione internazionale 
non lucrativa d’utilità sociale (Onlus) ideata nel 1989
da Michele Capasso e costituita nel 1990 a Napoli 
per promuovere il dialogo e la pace nel Mediterraneo 
e nel mondo. Fanno parte della Fondazione studiose 
e studiosi dell’area euromediterranea, politici di 
organismi internazionali e diplomatici attualmente o in 
precedenza impegnati in azioni per il dialogo e la pace. 

diplomatic experience, and who have been involved in actions to 
promote dialogue and peace. 

The Fondazione Mediterraneo – network for dialogue among 
societies and culture – is an international non-profi 
Organisation of Social Utility (Onlus) planned in 1989 by Michele 
Capasso and established in 1990 in Naples with the aim of 
promoting dialogue and peace in Mediterranean areas and all 
around the world. It includes specialists and internationally 
recognised scholars on the Mediterranean, politicians with 
international and diplomatic experience, and who have been 
involved in actions to promote dialogue and peace. 
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La Fondazione si articola in Consiglio Scientifico e Comitato 
internazionale. 
La Fondazione Mediterraneo – Ente Morale vigilato dallo 
Stato italiano – è riconosciuta con personalità giuridica:
dalla Regione Campania con decreto n. 11315 del 25.3.1997;
dal Ministero italiano per i Beni e le Attività Culturali 
con decreto del 20.4.1999 (pubblicato sulla G. U. n. 113 
del 17.5.1999).
con delibere n. 2228 del 18.5.99 e n. 2079 
del 17.11.2004 della Regione Campania è stata decretata 
“Istituzione di Alta Cultura”.
Stati, Regioni, Province, Città, Collettività locali, 
Istituzioni, Università ed organismi di 38 Paesi 
euromediterranei – ufficialmente rappresentativi 
di oltre 400.000.000 di cittadini – hanno riconosciuto 
con atti deliberativi la Fondazione.
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La Fondazione Mediterraneo – rete per il dialogo tra le società 
e le culture – è un’organizzazione internazionale 
non lucrativa d’utilità sociale (Onlus) ideata nel 1991 
da Michele Capasso e costituita nel 1994 a Napoli 
per promuovere il dialogo e la pace nel Mediterraneo 
e nel mondo. Fanno parte della Fondazione studiose 
e studiosi dell’area euromediterranea, politici di organismi 
internazionali e diplomatici attualmente o in precedenza 
impegnati in azioni per il dialogo e la pace. 

The Fondazione Mediterraneo – network for dialogue among
societies and culture – is an international non-profit Organisation
of Social Utility (Onlus) planned in 1991 by Michele Capasso and
established in 1994 in Naples with the aim of promoting dialogue
and peace in Mediterranean areas and all around the world. It
includes specialists and internationally recognised scholars on
the Mediterranean, politicians with international and diplomatic
experience, and who have been involved in actions to promote
dialogue and peace.

1989 1989

The Foundation consists of the Scientific Council  and the 
International Committee.
The Mediterranean Foundation – non-profit organization  
supervised by the Italian State – is legally recognized:
-     the Region of Campania, via decree n. 11315 of the  

- the Italian Ministry for Heritage and Cultural 

- declarations n. 2228 of 18/05/1999 and n. 2079 of 

-     States, regions, provinces, cities, local communities, 

25/03/1997;

Activities, via their decree of 20/04/1999                           
(published in G. U. n. 113 of 17/05/1999).

17/11/2004 of the Region of Campania decreed it 
an “Institution of High Culture”.

institutions, universities and organisations of 38 Euro-
Mediterranean countries – representing beyond 400 million 
citizens – have officially recognised the Fondazione. 
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La Fondazione Mediterraneo dopo un’intensa iniziale attività in 
favore delle popolazioni della ex Jugoslavia – colpite dal più 
grande conflitto nel cuore dell’Europa, dopo la seconda Guerra 
Mondiale – ha agito quale polo di riferimento per stimolare forme 
di partenariato in un mondo multiculturale sempre più 
globalizzato e, specialmente, tra Mediterraneo, Europa e Mondo 
arabo-islamico. Essa ha costituito, con i suoi partner e con le sue 
Sedi – ubicate in diversi Paesi – una Rete per il dialogo tra le 
società e le culture che riconosce nella Società Civile dei Paesi 
membri – in primo luogo le Comunità locali, le Università, le 
Organizzazioni imprenditoriali, gli Ordini professionali, i 
Sindacati, le Ong, le reti di associazioni, i media, ecc. – lo 
strumento per progredire nei diritti fondamentali, nella sicurezza 
politica, nella cultura, nell’economia, nella scienza, nello sviluppo 
sostenibile, nella comunicazione e nell’informazione. 

La Fondazione si è adoperata per la realizzazione del Grande 
Mediterraneo: entità storica e strategica basata sull’interdipenden-
za tra i Paesi Europei, del Medio Oriente, del Golfo e del Mar 
Nero; a tal fine promuove la comprensione internazionale 
mediante la diffusione della conoscenza delle realtà identitarie, 
sociali e culturali che compongono il Grande Mediterraneo. 
Essa incoraggia una loro più stretta interazione, con 
l’obiettivo di rafforzare i valori e gli interessi condivisi nel 
rispetto dei diritti fondamentali della persona umana e di 
eguaglianza tra i generi. La Fondazione mira altresì a sviluppare 
la cooperazione intellettuale e la formazione di risorse umane in 
ambiti multidisciplinari. 
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The Fondazione Mediterraneo began its action with an intense 
activity in favour of the people from ex-Yugoslavia – who suffered 
the biggest conflict in the heart of Europe after the Second 
World War – then it became a reference point to stimulate 
partnerships in an ever-more multicultural and globalised world, 
particularly among the Mediterranean, Europe and the Islamic 
world. It constitutes, with its partners and with its other offices 
(located in various countries) a Network for the dialogue among 
society and cultures. Further, it recognises that civil society within 
its member countries – including within local communities, 
universities, private organisations, professional orders, unions, 
NGOs, network associations, the media, etc. – is the key factor 
to progress regarding human rights, political security, culture, 
economy, science, sustainable development, and dissemination of 
information. 

The Fondazione is dedicated to the realisation of a Greater 
Mediterranean, a concept both historical and strategic. It works 
in cooperation with the countries of the Middle East, the Gulf and 
the Black Sea in order to promote international understanding 
through the promotion of awareness of the social, cultural, and 
self-identification realities that exist in the Greater 
Mediterranean, encouraging closer inter action and highlighting 
shared interests in respect of fundamental human rights and 
equality between the genders. In particular, it develops human 
resources and intellectual cooperation in multidisciplinary fields. 
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La Fondazione Mediterraneo dopo un’intensa iniziale attività
infavore delle popolazioni della ex Jugoslavia – colpite dal più
grande conflitto nel cuore dell’Europa, dopo la seconda Guerra
Mondiale – ha agito quale polo di riferimento per stimolare
forme di partenariato in un mondo multiculturale sempre
più globalizzato e, specialmente, tra Mediterraneo, Europa
e Mondo arabo-islamico. Essa ha costituito, con i suoi
partner e con le sue Sedi – ubicate in diversi Paesi – una Rete
per il dialogo tra le società e le culture che riconosce nella Società
Civile dei Paesi membri – in primo luogo le Comunità locali,
le Università, le Organizzazioni imprenditoriali, gli Ordini
professionali, i Sindacati, le Ong, le reti di associazioni, i media,
ecc. – lo strumento per progredire nei diritti fondamentali,
nella sicurezza politica, nella cultura, nell’economia,
nella scienza, nello sviluppo sostenibile, nella comunicazione
e nell’informazione.

La Fondazione si è adoperata per la realizzazione
del Grande Mediterraneo: entità storica e strategica basata
sull’interdipendenza tra i Paesi Europei, del Medio Oriente,
del Golfo e del Mar Nero; a tal fine promuove la comprensione
internazionale mediante la diffusione della conoscenza
delle realtà identitarie, sociali e culturali che compongono
il Grande Mediterraneo. Essa incoraggia una loro più stretta
interazione, con l’obiettivo di rafforzare i valori e gli interessi
condivisi nel rispetto dei diritti fondamentali della persona umana
e di eguaglianza tra i generi. La Fondazione mira altresì a sviluppare
la cooperazione intellettuale e la formazione di risorse umane in
ambiti multidisciplinari.
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La Fondazione ha agito nell’ultimo ventennio 
come un’organizzazione priva di sterili 
burocratismi ed in cui ogni risorsa è stata 
investita direttamente sul campo: gli accordi 
di partenariato sottoscritti ed i partner della 
Società Civile e delle Istituzioni attivati nei 
diversi progetti – unitamente alle azioni 
realizzate (oltre 8000 eventi in 41 Paesi) – 
sono indicatori dell’alto impatto raggiunto e 
dei risultati concreti conseguiti. 

Le principali istituzioni create dalla 
Fondazione Mediterraneo sono:



During the last twenty years the Fondazione acted 
as an organization that is free from bureaucracy 
and in which every resource is invested directly 
in the field: the great number of partnership accords 
signed, and of partnerships with civil society and 
with institutions active in different projects – 
together with the actions realized (more than 8000 
events in 41 Countries) – are indications of the high 
impact reached and of the concrete results achieved. 

The most important institutions created 
by Fondazione Mediterraneo are:
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La Fondazione ha agito nell’ultimo ventennio
come un’organizzazione priva di sterili
burocratismi ed in cui ogni risorsa è stata
investita direttamente sul campo: gli accordi
di partenariato sottoscritti e di partner
della Società Civile e delle Istituzioni
attivati nei diversi progetti – unitamente
alle azioni realizzate (oltre 3000 eventi
in 41 Paesi) – sono indicatori dell’alto impatto
raggiunto e dei risultati concreti conseguiti.

Le principali istituzioni create
dalla Fondazione Mediterraneo sono:FOR PEACE
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Il Fondatore | The Founder 



MICHELE CAPASSO

was born on 14th of June 1954 in 
Torre del Greco (Naples). When he 
worked as engineer-architect 
(1978-1994) he realized more than 
500 projects in different Countries of 
the world. 

At the beginning of the war 
in the former Republic of Yugoslavia 
– Country that he used to visit with
his family since childhood –
Michele Capasso was strongly
struck by the slaughter of innocent
victims. Therefore he decide to stop
his professional activity in order to
dedicate himself to helping the
populations in this Country. Aiming
to build dialogue and peace in the
Euro-Mediterranean area, he
created in 1989, the Fondazione
Mediterraneo: an Euro Mediter-
ranean network for dialogue
between societies and cultures with
its headquarter in Naples and
different offices in other Euro-
Mediterranean Countries.

Il Fondatore | The Founder 
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MICHELE CAPASSO

è nato a Torre del Greco (Napoli) 
il 14 giugno 1954. Ha svolto 
l’attività di ingegnere-architetto 
(1978-1994) realizzando oltre 
500 opere in vari Paesi del 
mondo. 

All’inizio della guerra in ex 
Jugoslavia – Paese in cui si recava 
con la famiglia sin dall’infanzia – 
Michele Capasso è fortemente 
colpito dalle stragi compiute nei 
confronti di vittime innocenti; per 
questo motivo decide di sospen-
dere la propria attività ed impiega 
gran parte delle risorse personali 
ed il proprio impegno profes-
sionale prima per  aiutare le 
popolazioni della ex Jugoslavia e, 
poi, per costruire il dialogo e la 
pace nello spazio euromediter-
raneo creando, nel 1989, la 
Fondazione Mediterraneo: Rete 
euromediterranea per il Dialogo tra 
le Società e le Culture con la sua 
sede centrale a Napoli e sedi 
distaccate in vari Paesi euro-
mediterranei. 
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La Missione | Mission



LA FONDAZIONE MEDITERRANEO: 
•  sviluppa il dialogo tra le società e le culture quale 
mezzo per affermare i diritti fondamentali (libertà civili e 
politiche; diritti economici, sociali e culturali; 
eguaglianza tra i generi), la democrazia e la giustizia 
perseguendo valori fondati sul rispetto reciproco;

  •  è strumento per ricercare soluzioni ai problemi irrisolti 
al fine di eliminare le minacce alla pace attraverso 
strategie di coesistenza pacifica;

•  è un vettore di coesione e complementarità per giungere 
ad una gestione comune dello spazio del Grande 
Mediterraneo, anche attraverso le politiche euromediter-
ranee dell’Unione europea (il Processo di Barcellona, le 
Politiche di Vicinato, l’Unione per il Mediterraneo, ecc.) 
e dell’Onu (Alleanza delle Civilizzazioni). 

THE FONDAZIONE MEDITERRANEO:
    • develops dialogue between society and cultures in order to 
affirm fundamental rights (civil and political freedom; and 
social, cultural and economic rights), democracy and justice 
pursuing ethical values and reciprocal morale of respect and 
of exploitation of the differences; 

  •  is a tool for researching solutions to the problems that 
threaten peace through strategies of co-existence;

 • is a means of cohesion in reaching a common 
management of the Greater Mediterranean, also working in 
coordination with the European Union’s Euro-
Mediterranean policies (the Barcelona Process, the Politics 
of Neighbours, the Union for the Mediterranean, etc.) and 
that of UN (Alliances of Civilizations). 
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La Missione | Mission
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facilita la partecipazione di attori delle Istituzioni 
e della Società Civile in reti, piattaforme, forum ed altri spazi 
di dialogo esistenti incoraggiando connessioni e partenariati 
al fine di evitare duplicazioni e conseguenti sprechi di 
risorse. A tal fine la Fondazione sostiene, sviluppa e accresce 
anche organismi e attività già esistenti: massimizzando, in 
questo modo, l’utilizzazione efficace delle risorse umane e 
finanziarie e, conseguentemente, i risultati. 

La Fondazione Mediterraneo, con le sedi nei vari Paesi e 
gli organismi in rete, svolge un’azione strutturale finalizzata a:
1. Attività di rete tra le Sedi della Fondazione. 
2. Partecipazione ai programmi ed alle attività delle Reti na-

zionali e internazionali cui la Fondazione ha aderito. 

• facilitates the participation of civil society
and institutional actors through networks, platforms,
forums and other modes of communication encouraging
partnerships in order to avoid duplication and
consequent waste of resources. Therefore, the Fondazione
also supports and develops already-existing organisms
and activities, maximizing the effective use of financial
and human resources and thus, consequently, results.

The Fondazione Mediterraneo is developing a work plan 
to accomplish the following:
1 Activities of network the branch offices of the Fondazione
2. Participation in the programs of the network to which the 

Fondazione belongs
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3. Coordinamento tecnico-organizzativo della Sede centrale. 
4. Coordinamento del Museo della Pace - MAMT, della Maison 

de la Méditerranée, della Maison des Alliances, della
Maison de la Paix e della Casa del Maghreb Arabo.

5. Gestione della banca dati. 
6. Gestione dei siti e portali web. 
7. Gestione dell’ufficio stampa e della rassegna stampa. 
8. Gestione della biblioteca e dell’emeroteaca.
9. Gestione degli spazi per conferenze, seminari, convegni,

workshop, mostre e vari eventi nella sede centrale.
10. Azioni per la visibilità internazionale di programmi e ini-

ziative.
11. Costruzione e attivazione di rapporti istituzionali con Pae-

si, Istituzioni ed associazioni del Grande Mediterraneo. 

3. Technical coordination-organizational of the main
office

4. Coordination of the Museum of Peace - MAMT, Maison
de la Méditerranée, of the Maison des Alliances, of 
the Maison de la Paix and of the Casa del Maghreb
Arabo.

5. Management of the database
6. Management of the web site and portals
7. Management of the press bureau and of press reviews
8. Management of the library
9. Management of the spaces for lectures, seminars, meet-

ings, workshop, shows and varied events of the head-
quarters/main office

10.  Actions for international visibility.
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facilita la partecipazione di attori delle Istituzioni
e della Società Civile in reti, piattaforme, forum ed altri spazi
di dialogo esistenti incoraggiando connessioni e partenariati
al fine di evitare duplicazioni e conseguenti sprechi di
risorse. A tal fine la Fondazione sostiene, sviluppa e accresce
anche organismi e attività già esistenti: massimizzando, in
questo modo, l’utilizzazione efficace delle risorse umane e
finanziarie e, conseguentemente, i risultati.

La Fondazione Mediterraneo, con le sedi nei vari Paesi e 
gli organismi in rete, svolge un’azione strutturale finalizzata a:
1. Attività di rete tra le Sedi della Fondazione. 
2. Partecipazione ai programmi ed alle attività delle Reti na-

zionali e internazionali cui la Fondazione ha aderito. 

ƒ> facilitates the participation of civil society 
and institutional actors through networks, platforms, 
forums and other modes of communication encouraging 
partnerships in order to avoid duplication and 
consequent waste of resources. Therefore, the Fondazione
also supports and develops already-existing organisms 
and activities, maximizing the effective use of financial 
and human resources and thus, consequently, results. 

The Fondazione Mediterraneo is developing a work plan 
to accomplish the following:
1 Activities of network the branch offices of the Fondazione
2. Participation in the programs of the network to which the 

Fondazione belongs
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12. Missioni di studio e di incontro nei Paesi del Grande Me-
diterraneo e altrove.

13. Organizzazioni di incontri di alto impatto politico, cul-
turale e scientifico con personalità rappresentative dei
Paesi del Grande Mediterraneo (Capi di Stato e di Gover-
no, Ministri, Ambasciatori, Presidenti di Regioni, Pro-
vince e Collettività locali, Rettori di Università, ecc.).

14. Organizzazione del “Premio Mediterraneo” per  l’afferma-
zione della pace e la valorizzazione del dialogo intercultu-
rale come strumento per costruire la fiducia e di 
prevenzione delle tensioni e delle crisi.

15. Attività di formazione e di ricerca.
16. Attività editoriale e di informazione.

11. Construction of relations and institutional engagement
with countries, institutions and associations of the
Greater Mediterranean

12. Missions in the countries of the Greater Mediterranean
and elsewhere

13. Organizations of meetings of high political cultural
and scientific impact, with representatives of the states
of the Greater Mediterranean (heads of state and gov-
ernment; ministers; ambassadors; presidents of re-
gions, provinces and local community; university rec-
tors, etc.).

14. Organization of the “Mediterranean Award”
15. Activities of training and of research
16. Publications of the Fondazione
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La Fondazione Mediterraneo svolge inoltre le seguenti 
azioni:
a L’organizzazione diretta di eventi, quando trattasi di iniziati-

ve concepite, realizzate e organizzate direttamente dalla Fon-
dazione (Premi, Pubblicazioni, Workshop, Seminari, Confe-
renze, Concerti, Mostre, Corsi di Alta Formazione, ecc.). 

b La co-organizzazione di eventi, insieme a partner esterni 
o membri delle Reti della Fondazione o di altre Reti alle 
quali la Fondazione ha aderito. 

c Il patrocinio ad eventi organizzati da partner esterni o 
membri delle reti della Fondazione o di altre Reti alle 
quali la Fondazione ha aderito. 

d La realizzazione di progetti di ampio respiro, in forma au-
tonoma e/o in risposta a bandi locali e internazionali (tra 

Moreover, the Fondazione Mediterraneo is developing the 
following actions:
a The direction of events, regarding initiatives conceived, 

realised and organised directly by the Fondazione (prizes, 
publications, advanced training programmes, workshops, 
seminars, lectures, concerts, shows, etc.)

b The co-organisation of events, together with either part-
ners within or of outside the Fondazione’s networks or of 
other networks to which the Fondazione belongs. 

c The support of events organised from outside of either 
partners within or of outside the Fondazione’s networks or 
of other networks to which the Fondazione belongs. 

d The accomplishment of broad projects, both autono-
mous in form and in response to local and international 
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12. Missioni di studio e di incontro nei Paesi del Grande Me-
diterraneo e altrove.

13. Organizzazioni di incontri di alto impatto politico, cul-
turale e scientifico con personalità rappresentative dei
Paesi del Grande Mediterraneo (Capi di Stato e di Gover-
no, Ministri, Ambasciatori, Presidenti di Regioni, Pro-
vince e Collettività locali, Rettori di Università, ecc.).

14. Organizzazione del “Premio Mediterraneo” per la diffusione
del Libro e l’affermazione della pace e la valorizzazione del
dialogo interculturale come strumento per costruire la fi-
ducia e di prevenzione delle tensioni e delle crisi.

15. Attività di formazione e di ricerca.
16. Attività editoriale e di informazione.

11. Construction of relations and institutional engagement
with countries, institutions and associations of the
Greater Mediterranean

12. Missions in the countries of the Greater Mediterranean
and elsewhere

13. Organizations of meetings of high political cultural
and scientific impact, with representatives of the states
of the Greater Mediterranean (heads of state and gov-
ernment; ministers; ambassadors; presidents of re-
gions, provinces and local community; university rec-
tors, etc.).

14. Organization of the “Mediterranean Award”
15. Activities of training and of research
16. Publications of the Fondazione
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i progetti realizzati dalla Fondazione si citano: 
Cinemamed, Medina, Medpride, Dialogo intercultura-
le, Forum Civili Euromed, I e II Master per la formazio-
ne di esperti in progettazione partecipata e media-
zione di comunità, Euromedcafé, Medpeace, ecc.). 

calls for proposals. (Among the projects realised by the 
Fondazione are: Cinemamed, Medina, Medpride, 
Intercultural Dialogue, Civil Forum Euromed, 
Master’s training in complexity and human ecology, 
Euromedcafé, Medpeace, etc). 



La Rete | Network
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i progetti realizzati dalla Fondazione si citano: Cinema-
med, Medina, Medpride, Dialogo interculturale, Forum Civili 
Euromed, I e II Master per la formazione di esperti in proget-
tazione partecipata e mediazione di comunità, Euromedcafé, 
Medpeace, ecc.). 

calls for proposals. (Among the projects realised by the
Fondazione are: Cinemamed, Medina, Medpride, 
Intercultural Dialogue, Civil Forum Euromed, Mas-
ter’s training in complexity and human ecology, Eu-
romedcafé, Medpeace, etc).



Le attività della Fondazione Mediterraneo e della Maison de la Paix 
– Casa Universale delle Culture sono caratterizzate da partenariati, 
joint ventures, collaborazioni e azioni con Università, Regioni, 
Collettività locali, Città, organizzazioni e associazioni.
Tali attività vengono svolte nell’area euromediterranea e nel 
mondo. 
Le principali reti create dalla Fondazione Mediterraneo sono:

 ALMAMED (università)
 ACCADEMIAMED (accademie e alti istituti di cultura)
 EUROMEDCITY (città)
 ISOLAMED (isole)
 LABMED (associazioni della Società Civile)
 CINEMAMED

Le reti cui la Fondazione Mediterraneo ha aderito sono:  
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- Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh” per il Dialogo
  

- Consiglio Culturale dell’Unione per il Mediterraneo – UpM 

- Consiglio d’Europa (Membro con Statuto partecipativo)
- Assemblea Parlamentare del Mediterraneo

- Piattaforma non governativa Euromed

- Piattaforma Euromed della gioventù (Membro)
- Movimento Europeo Internazionale – MEI (Membro)
- Rete EuroMeSCo (Membro)
- Copeam (Membro)
- Alleanza delle Civiltà (Membro)

tra   le Culture (Capofila della Rete Italiana)

(Membro)

(Membro con Statuto partecipativo)

(Membro fondatore)



The activities of Fondazione Mediterraneo and Maison de la 
Paix – Casa Universale delle Culture are characterized by 
partnerships, joint ventures, collaborations and actions with 
Universities, Regions, Local communities, Cities, organisms and 
associations. 
The activities are carried out in Euro-Mediterranean areas and 
all around the world. 
The most important networks created by Fondazione Mediterraneo 
are:

 ALMAMED (university)
 ACCADEMIAMED (academies and institutes of higher learning)             
 EUROMEDCITY (cities)
 ISOLAMED (islands)
 LABMED (associations of civil society)
 CINEMAMED

Fondazione Mediterraneo joins the following networks:
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Le attività della Fondazione Mediterraneo e della Maison de
la Paix – Casa Universale delle Culture sono caratterizzate
da partenariati, joint ventures, collaborazioni e azioni
con Università, Regioni, Collettività locali, Città,
organizzazioni e associazioni. Tali attività vengono svolte
nell’area euromediterranea e nel mondo.

Le principali reti create dalla Fondazione Mediterraneo
sono:

ALMAMED (università)
ACCADEMIAMED (accademie e alti istituti di cultura)
EUROMEDCITY (città)
ISOLAMED (isole)
LABMED (associazioni della Società Civile)
CINEMAMED

Le reti cui la Fondazione Mediterraneo ha aderito sono:
ƒ> Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh” per il

Dialogo tra le Culture (Capofila della Rete Italiana)
ƒ> Consiglio Culturale dell’Unione

per il Mediterraneo – UpM (Membro)
ƒ> Consiglio d’Europa (Membro con Statuto partecipativo)
ƒ> Assemblea Parlamentare del Mediterraneo

(Membro con Statuto partecipativo)
ƒ> Piattaforma non governativa Euromed

(Membro fondatore)
ƒ> Piattaforma Euromed della gioventù (Membro)
ƒ> Movimento Europeo Internazionale – MEI (Membro)
ƒ> Rete EuroMeSCo (Membro)
ƒ> Copeam (Membro)
ƒ> Alleanza delle Civiltà (Membro)
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-  “Anna Lindh” Euro-Mediterranean Foundation for the 
Dialogue between Cultures (Head of the Italian  Network)

- Cultural Committee of the Union for the Mediterranean –  UpM 
(Member)

- Council of Europe (Member with Participatory Statute) 
- Parliamentary Assembly of the Mediterranean

(Member with Participatory Statute)
- NGO Euromed Platform (Founding Member)
- Youth Euromed Platform (Member)
- International European Movement – MEI  (Member) 
- EuroMeSCo Network   (Member)
- Copeam (Member)
- Alliance of Civilizations   (Member)  
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La sede principale della Fondazione Mediterraneo – con la 
Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture ed 
il MAMT – Museo Mediterraneo dell’Arte, della Musica 
e delle Tradizioni – è a Napoli in via Depretis 130, 
nello storico edificio dell’ex Grand Hotel de Londres. In 
questo immobile vi è altresì la sede della “Maison 
de la Méditerranée” e della “Casa del Maghreb Arabo”.

Altre sedi operative per progetti mirati sono:
• Amman – Giovani e creatività
• Marrakech – Chaire Averroès di Alti Studi Mediterranei

Nel corso degli anni sono state istituite le seguenti 
sedi tematiche:
• Algeri – Biblioteca del Mediterraneo
• Benevento – Sviluppo, sicurezza alimentare e nuove 

tecnologie
• Caserta – Capitali del Mediterraneo
• Cosenza – Forum interreligioso
• Lecce – Culture mediterranee
• Murcia – Città e dialogo interculturale
• Skopje – Balcani e Mediterraneo
• Tartu – Culture classiche

Nel corso degli anni sono stati istituiti bureaux in varie 
città al fine di sensibilizzare gli attori istituzionali 
sull’importanza del partenariato euromediterraneo 
e del processo di pace. 

The Central Office of Fondazione Mediterraneo – with the 
Maison de la Paix – Universal House of Cultures and 
MAMT – Mediterranean Museum of Art, Music and 
Traditions - is in Naples in Via Depretis 130, in the historical 
building ex Grand Hotel de Londres. Also the “Maison de 
la Méditerranée” and the “Casa del Maghreb Arabo” has its 
headquarter in the same building. 

Other operative seats for specific projects are located in: 
  Amman – Youth and creativity
  Marrakech – Chaire Averroès

During the years many thematic branches have been 
established in:
  Algiers – The Mediterranean Library
  Benevento – Development, food security and new 

      technologies
  Caserta – Mediterranean Capitals
  Cosenza – Interreligious Forum
  Lecce – Mediterranean Cultures
  Murcia – Cities and intercultural dialogue
  Skopje – The Balkans and the Mediterranean
  Tartu – Classical Cultures

During the year manys bureaux have been established 
in different cities in order to sensitize the institutional actors 
of Euro-Mediterranean Partnership and the process of 
peace. 

Le Sedi | Seat
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Maison de la Paix 



La Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture è un luo-
go altamente rappresentativo, in cui trasmettere la conoscenza 
delle diverse identità e culture del mondo, strutturando per-
manentemente iniziative in grado di produrre la pace necessa-
ria per lo sviluppo condiviso. 

La Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture è un proget-
to ideato da Michele Capasso, al quale hanno aderito i principali 
Paesi del mondo ed organismi internazionali. È un’architettura 
in cui viene custodita la memoria delle molteplici iniziative di 
Pace che hanno caratterizzato la storia, spesso più delle guerre, 
ma – soprattutto – uno spazio in cui “costruire” la Pace. 

The Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture is a 
place strongly representative, in which will convey the knowledge 
of the different identities and cultures, structuring permanently 
initiatives aimed at the spreading of peace, necessary for the 
shared development. 

The Maison de la Paix – Casa Universale delle Culture is a 
project conceived by Michele Capasso, approved by many Coun-
tries and international organizations. It is an architecture that 
keeps the memory of many Peace activities which created history, 
often more than the wars, but it is – above all – a space “to build” 
Peace. 

Maison de la Paix
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Il complesso architettonico ha un valore simbolico impor-
tante: rappresenta, infatti, i Paesi del mondo impegnati nel 
processo di pace, unitamente ai Paesi vittime dei conflitti. 

Proposto dalla Fondazione Mediterraneo con la “Maison des Al-
liances” – insieme ai principali organismi aderenti, quali l’As-
semblea Parlamentare del Mediterraneo, la Lega degli Stati Arabi, 
la Fondazione Euromediterranea Anna Lindh ed altri, la Maison 
costituisce un punto di riferimento per tutti coloro che intendono 
abbracciare la pace. Il suo simbolo è il “Totem della Pace” dello scul-
tore Mario Molinari che la Fondazione Mediterraneo sta diffondendo 
in tutto il mondo, costituendo la rete delle “Città per la Pace”. 

La prima sede della Maison de la Paix – Casa Universale delle 
Culture è stata inaugurata nello storico edificio del Grand Hotel 
de Londres a Napoli. 

The architectonical complex has an important symbolic worth: 
it represents the Countries of the World engaged in the Peace process 
and the Countries victim of the conflicts. Proposed by the Fondazione 
Mediterraneo with the “Maison des Alliances” – together with 
the main adherent organizations, such as the Mediterranean Par-
liamentary Assembly, the League of Arab States, the “Anna Lindh” 
Euro-Mediterranean Foundation and others, the Maison represents 
a referent point for all the ones who dedicate their lives to peace. 

The symbol of the Maison is the “Totem for Peace”, an artwork 
by the Italian sculptor Mario Molinari which the Fondazione Med-
iterraneo is promoting all around the world, creating the network of 
the “Cities for Peace”. The first seat of the Maison de la Paix – Casa 
Universale delle Culture was inaugurated in the historical build-
ing of the Grand Hotel de Londres in Naples. 
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Maison des Alliances

30

Il complesso architettonico ha un valore simbolico impor-
tante: rappresenta, infatti, i Paesi del mondo impegnati nel 
processo di pace, unitamente ai Paesi vittime dei conflitti. 

Proposto dalla Fondazione Mediterraneo con la “Maison des Al-
liances” – insieme ai principali organismi aderenti, quali l’As-
semblea Parlamentare del Mediterraneo, la Lega degli Stati Arabi,
la Fondazione Euromediterranea Anna Lindh ed altri, la Maison
costituisce un punto di riferimento per tutti coloro che intendono
abbracciare la pace. Il suo simbolo è il “Totem della Pace” dello scul-
tore Mario Molinari che la Fondazione Mediterraneo sta diffondendo
in tutto il mondo, costituendo la rete delle “Città per la Pace”.

La prima sede della Maison de la Paix – Casa Universale delle 
Culture è stata inaugurata nello storico edificio del Grand Hotel 
de Londres a Napoli. 

The architectonical complex has an important symbolic worth: 
it represents the Countries of the World engaged in the Peace process 
and the Countries victim of the conflicts. Proposed by the Fondazione 
Mediterraneo with the “Maison des Alliances” – together with 
the main adherent organizations, such as the Mediterranean Par-
liamentary Assembly, the League of Arab States, the “Anna Lindh” 
Euro-Mediterranean Foundation and others, the Maison represents 
a referent point for all the ones who dedicate their lives to peace. 

The symbol of the Maison is the “Totem for Peace”, an artwork 
by the Italian sculptor Mario Molinari which the Fondazione Med-
iterraneo is promoting all around the world, creating the network of 
the “Cities for Peace”. The first seat of the Maison de la Paix – Casa 
Universale delle Culture was inaugurated in the historical build-
ing of the Grand Hotel de Londres in Naples. 



Le azioni principali che la Maison des Alliances attua sono:
1. Riunire periodicamente e sistematicamente esperti, re-

sponsabili e decisori di istituzioni, organismi internazionali, as-
sociazioni e reti istituzionalizzate al fine di analizzare i problemi 
presenti nelle aree tematiche di riferimento; promuovere e valo-
rizzare gli esempi di buona pratica; produrre soluzioni condivise 
che abbiano un impatto immediato nel rispetto delle differenti 
visioni.

2. Riunire i componenti del “Comitato di Riflessione” co-
stituito dalla Fondazione Mediterraneo (composto da intellettua-
li, economisti, artisti, decisori politici, ecc.) al fine di produrre 
un pensiero innovativo per accompagnare ed arricchire le azio-
ni politiche e strategiche dei responsabili dei Governi e degli 
organismi internazionali della regione euro-araba.

La Maison des Alliances è luogo di incontro e di progetto 
per la Pace ed ha sede a Napoli in via Mergellina 35/d. È soste-
nuta da organismi ed istituzioni internazionali quali:

L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo
La Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh”per il Dia-
logo tra le Culture
La Lega degli Stati Arabi
L’Unione dei Giovani Euromagrebini
L’Unione Europea
Il Consiglio d’Europa
La rete Euromesco
La piattaforma non governativa Euromed
Il Consiglio d’Europa
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The main actions of the Maison des Alliances include:
1. To host periodically and systematically – in a symbolically sig-

nificant location - experts, persons responsible and decision-makers 
of institutions, international bodies, associations and institution-
alized networks in order to: analyze the problems existing in their 
respective thematic areas; promote and valorize the examples of good 
practices; produce shared solutions having an immediate impact, 
taking into account and respecting the different views.

2. To produce innovative thinking – to accompany and en-
rich MdA political and strategic actions – through periodical meet-
ings of the members of the “Pondering Committee” established by 
the Fondazione Mediterraneo (made up of intellectuals, economists, 
artists, political decision-makers, etc.).

The Maison des Alliances is a place where to meet and plan for 
Peace and is in Naples at via Mergellina 35/d. It is supported by in-
ternational organizations and institutions such as:
• The Parliamentary Assembly of the Mediterranean
• The Euro-Mediterranean Foundation “Anna Lindh” for Dialo-
      gue among Cultures
• He League of Arab States
• The Union of Euromaghribi Youth
• The European Union
• The Council of Europe
• EuroMeSCo Network
• The Non-Governmental Platform Euromed
• The Council of Europe
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Le azioni principali che la Maison des Alliances attua sono:
1. Riunire periodicamente e sistematicamente esperti, re-

sponsabili e decisori di istituzioni, organismi internazionali, as-
sociazioni e reti istituzionalizzate al fine di analizzare i problemi
presenti nelle aree tematiche di riferimento; promuovere e valo-
rizzare gli esempi di buona pratica; produrre soluzioni condivise
che abbiano un impatto immediato nel rispetto delle differenti
visioni.

2. Riunire i componenti del “Comitato di Riflessione” co-
stituito dalla Fondazione Mediterraneo (composto da intellettua-
li, economisti, artisti, decisori politici, ecc.) al fine di produrre 
un pensiero innovativo per accompagnare ed arricchire le azio-
ni politiche e strategiche dei responsabili dei Governi e degli 
organismi internazionali della regione euro-araba.

La Maison des Alliances è luogo di incontro e di progetto 
per la Pace ed ha sede a Napoli in via Mergellina 35/d. È soste-
nuta da organismi ed istituzioni internazionali quali:

L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo
La Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh”per il Dia-
logo tra le Culture
La Lega degli Stati Arabi
L’Unione dei Giovani Euromagrebini
L’Unione Europea
Il Consiglio d’Europa
La rete Euromesco
La piattaforma non governativa Euromed
Il Consiglio d’Europa
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Maison de la Méditerranée 



La Maison de la Méditerranée è uno spazio in cui istituzioni 
ed organismi dei Paesi aderenti all’Unione per il 
Mediterraneo attuano azioni di scambio e partenariato per un 
futuro di pace e di sviluppo. Costituisce lo spazio condiviso 
dove personalità e attori di differenti orientamenti si 
incontrano per confrontare esperienze e culture ed avvicinare 
le loro sensibilità al fine di esaminare i differenti interessi, 
discutere i contrasti, avviare un dialogo rivolto a lungo termine 
a raggiungere un’intesa di pace e giustizia per la sicurezza 
reciproca ed il progresso condiviso. 

La Maison è una delle azioni prioritarie della Fondazione 
Mediterraneo il cui scopo è quello di promuovere e attivare 
i sistemi culturali, scientifici, economici ed istituzionali 
dei Paesi euromediterranei (specialmente dell’Italia, della 
Regione Campania e dell’intero Mezzogiorno d’Italia) 
in sintonia con le politiche poste in essere dall’Unione 
europea, dall’Unione per il Mediterraneo e da altre Istituzioni. 

La sede centrale della Maison de la Méditerranée – sita in 
Napoli alla via Depretis, 130 nello storico edificio dell’ex 
Grand Hotel de Londres – è stata inaugurata il 22 giugno 2002. 

The Maison de la Méditerranée is a physical space in which 
institutions and bodies from the Countries adhering to the Union 
for the Mediterranean conduct exchanges and partnerships 
for future peace and development. 

It constitutes a shared space where the different personalities 
and attitudes of the Euro-Mediterranean area meet and compare 
experiences and cultures, reach a greater reciprocal awareness 
in the examination of their various interests, discuss their 
differences, and initiate a dialogue directed, in the long term, 
to achieve agreement based on peace and justice, mutual security 
and common progress. 

The Maison is a key initiative of the Fondazione 
Mediterraneo whose puurpose is to promote the cultural 
and institutional involvement of the Euro-Mediterranean countries 
(particularly those of Italy, the Regione Campania and the entire 
South) in accordance with the policies adopted by the European 
Union, the Union for the Mediterranean and other institutions. 

The central Office of the Maison de la Méditerranée – situated 
in the historic building of the ex-Grand Hotel de Londres at 
Via Depretis, 130 – was inaugurated on June 22nd 2002. 

Maison de la Méditerranée



La Casa del Maghreb Arabo | The House of the Arab Maghreb



La Casa del Maghreb Arabo è uno spazio di dialogo nel cuore della 
città di Napoli aperto a tutti gli attori della società civile dei Paesi del 
Maghreb Arabo. Realizza attività che valorizzano le diverse culture ed i 
saperi da condividere alimentando tradizioni, usi e costumi per raffor-
zare la comprensione tra i Popoli Europei e del Maghreb Arabo. Inoltre, 
svolge attività volte ad agevolare la cooperazione tra le Istituzioni acca-
demiche e i Centri di Ricerca per l’aggiornamento delle conoscenze e la 
realizzazione di iniziative congiunte mirate a contrastare il pregiudizio 
e a diffondere le innovazioni del pensiero e delle scienze.

La Casa del Maghreb Arabo realizza ogni anno l’Arab Maghreb Forum: 
un evento di portata mondiale inerente la regione del “Ma ghreb Arabo” 
nel quale, con l’aiuto di istituzioni partners, saranno presentati e pub-
blicizzati, tra l’altro, i patrimoni culturali, ambientali e le doti dei Paesi 
del Maghreb Arabo: Algeria, Libia, Marocco, Mauritania e Tunisia. 

Ogni anno vi sarà un Focus su un singolo Paese. 

The Casa del Maghreb Arabo is a place for dialogue in the heart of Naples 
and it is open to all actors from civil society from Maghreb Arab countries. It 
carries out activities to promote the value of different cultures and knowledge 
by nurturing traditions, practices and customs so European and Maghreb 
Arabic peoples can grow closer to one another. Moreover, it facilitates cooper-
ation between academic institutions and research centres so that knowledge 
can be continually updated and so that joint initiatives can be undertaken 
to overcome prejudice in addition to disseminating innovative thinking and 
scientific inventions.

Every year, the Casa del Maghreb Arabo organizes the Arab Maghreb 
Forum: a global event specially organized for the Maghreb Arab region, at 
which the cultural and environmental heritage and wealth of the Arab Magh-
reb countries of Algeria, Libya, Morocco, Mauritania and Tunisia will be pre-
sented and publicized, thanks to the contribution of institutional partners.

Each year, the forum focuses on a specific country.

La Casa del Maghreb Arabo |The House of the Arab Maghreb

33



38

1 2

43



39

1. Il Direttore Generale 
Alecso Mohamed-El Aziz 
Ben Achour.

2. Il Min. Pl. d’Algeria 
Mohamed Mellah.

3. Il Sindaco Luigi 
de Magistris.

4. Il Segretario Generale 
dell’Unione del Maghreb
Arabo Habib Ben Yahia.

5. L’Ambasciatore 
di Mauritania Moctar 
Ould Dahi..

6. L’Ambasciatore di Tunisia
Naceur Mestiri.

7. La Direttrice Generale 
dell’Unesco Irina Bokova.

8. Un momento 
dell’inaugurazione della 
“Casa del Magheb Arrabo

5 6
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Il Premio Mediterraneo | The Mediterranean Award



Nel 1996 la Fondazione Mediterraneo ha istituito il Premio Medi-
terraneo (con le sue molteplici categorie) che annualmente viene 
assegnato a personalità del mondo politico, culturale e artistico che 
hanno contribuito, con la loro azione, a ridurre le tensioni e ad av-
viare un processo di valorizzazione delle differenze culturali e dei 
valori condivisi nell’area del Grande Mediterraneo. 

Oggi questo Premio è considerato uno dei più prestigiosi rico-
noscimenti a livello mondiale. 

Al Premio Mediterraneo sono associati vari eventi, quali il “Con-
certo Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture” e il “Concerto 
dell’Epifania.

In 1996, the Fondazione Mediterraneo instituted the Mediter-
ranean Awards (with various categories) that are granted every year to 
eminent personalities from the worlds of arts and culture, politics and 
science and social disciplines, whose actions have contributed to reduc-
ing tensions, breaking down cultural barriers and developing shared va-
lues in the Greater Mediterranean. 

This Award is considered one of the most prestigious acknowledge-
ments in the world. 

Various events are associated with the Mediterranean Award, such 
as the “Euro-Mediterranean Concert for Dialogue Among Cultures” and 
the “Epiphany Concert”.

Il Premio Mediterraneo | The Mediterranean Award
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Nel 1996 la Fondazione Mediterraneo ha istituito il Premio 
Mediterraneo (con le sue molteplici categorie) che annual-
mente viene assegnato a personalità del mondo politico, 
culturale scientifico, sociale e artistico che hanno contri-
buito, con la loro azione, a ridurre le tensioni e ad avviare 
un processo di valorizzazione delle differenze culturali e 
dei valori condivisi nell’area del Grande Mediterraneo.

Il Premio Mediterraneo è considerato uno dei più pre-
stigiosi riconoscimenti a livello mondiale.

Al Premio Mediterraneo sono associati vari eventi, 
quali il “Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra 
le Culture” e il “Concerto dell’Epifania” (organizzato dal 
Centro di cultura “Oltre il Chiostro” e dalla Fondazione 
Mediterraneo: questo evento viene trasmesso da Rai Uno 
e Rai International in tutto il mondo la mattina del 6 gen-
naio di ogni anno.

Il Premio si è così sviluppato:
Nel 1996 e nel 1997 la Fondazione Mediterraneo ha asse-

gnato il Premio Sarajevo destinato a poeti dell’area balcanica.

Nel 1998 sono istituite le categorie Pace, Cultura e Pre-
mio Internazionale Laboratorio Mediterraneo. Quest’ul-
timo viene attribuito ogni anno al miglior cortometraggio 
designato da una giuria internazionale nel corso del Trie-
ste Film Festival (dal 2010 il Premio rientra nella categoria 
Premio Mediterraneo Cinema).

Nel 2001 è istituita la categoria Arte e Creatività.

Nel 2002 sono istituite le categorie Diplomazia, Istitu-
zioni, Informazione e Delfino d’Argento.

Nel 2003 sono istituite le categorie Cinema, Premio 
Mediterraneo “Edizione Speciale” (attribuito con cadenza 
biennale a personalità ed istituzioni che hanno dato un for-
te contributo alla diffusione della cultura e della solidarietà 
sociale) e Premio Mediterraneo “Medaglia d’Onore” (attri-
buito ad istituzioni ed individui distintisi nell’anno per la 
promozione della pace nel Grande Mediterraneo).

Nel 2004 viene istituita la categoria Scienze e Ricerca.

Nel 2005 sono istituite le categorie Architettura e Premio 
Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture (quest’ul-
tima categoria è istituita dalla Fondazione Mediterraneo 
congiuntamente alla Fondazione Euromediterranea “Anna 
Lindh” per il dialogo tra le culture – della quale la Fonda-
zione Mediterraneo è Capofila della Rete italiana).

Nel 2007 è istituita la categoria Premio Mediterraneo del 
Libro, riconoscimento attribuito per premiare la traduzione, 
la pubblicazione, la promozione, la diffusione e la divulga-
zione di opere letterarie nelle due rive.

Nel 2008 viene istituita la categoria Solidarietà Sociale e 
nel 2009 la categoria Ambiente e Co-Sviluppo.
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In 1996 the Fondazione Mediterraneo founded the Medi-
terranean Award (with its various sections) which is granted 
yearly to personalities of political, cultural, scientific, social 
and artistic world who contributed by their action to reduce 
tensions and start an upgrading process of cultural differences 
and shared values in the area of the Greater Mediterranean.

This Award is considered one of the most prestigious 
acknowledgements in the world.

Various events are associated with the Mediterranean 
Award, such as the “Euro-Mediterranean Concert for Dialogue 
Among Cultures” and the “Epiphany Concert” (organized by 
the Cultural Centre “Oltre il Chiostro” and by the Fondazione 
Mediterraneo: this event is broadcast by Rai Uno and Rai Inter-
national all over the world every year on the morning of Janu-
ary 6 th).

The Award has developed as follows:
In 1996 and in 1997 the Fondazione Mediterraneo granted 

the Sarajevo Award to poets of the Balkanic area.

In 1998 were instituted the sections Peace, Culture and 
Laboratorio Mediterraneo International Award. The latter is 
granted every year to the best short film chosen by an internation-
al jury during the Trieste Film Festival (since 2010 this award has 
been Includeed in the section Mediterranean Cinema Award).

In 2001 was instituted the section Art and Creativity.

In 2002 were instituted the sections Diplomacy, Institu-
tions, Media and Silver Dolphin.

In 2003 were instituted the section Cinema, Mediterrane-
an Award “Special Edition” (granted every two years to person-
alities and institutions which have given a great contribution to 
spreading culture and social solidarity) and “ Medal Honour”  of 
the Mediterranean Award (granted to institutions and individ-
uals having distinguished themselves in the course of the year for 
the promotion of peace in the Greater Mediterranean).

In 2004 was instituted the section Science and Research.

In 2005 were instituted the sections Architecture and 
Euro-Mediterranean Award for Dialogue between Cultures 
(the latter was instituted by Fondazione Mediterraneo in part-
nership with the “Anna Lindh” Euro-Mediterranean Founda-
tion for Dialogue between Cultures – the Fondazione Mediter-
raneo being Head of its Italian Network).

In 2007 was instituted the section Mediterranean Book 
Award, acknowledgment granted for translation, publication, 
promotion, circulation of literary works on the two shores.

In 2008 was instituted the section Social Solidarity and in 
2009 the section Environment and Co-Development.

In 2010 were instituted the sections Ambassador of the Me-
diterranean, Democracy, Inter-Faith Dialogue, Economy 
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Nel 1996 la Fondazione Mediterraneo ha istituito il Premio
Mediterraneo (con le sue molteplici categorie) che annual-
mente viene assegnato a personalità del mondo politico, 
culturale scientifico, sociale e artistico che hanno contri-
buito, con la loro azione, a ridurre le tensioni e ad avviare 
un processo di valorizzazione delle differenze culturali e
dei valori condivisi nell’area del Grande Mediterraneo.

Il Premio Mediterraneo è considerato uno dei più pre-
stigiosi riconoscimenti a livello mondiale.

Al Premio Mediterraneo sono associati vari eventi,
quali il “Concerto Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra 
le Culture” e il “Concerto dell’Epifania” (organizzato dal
Centro di cultura “Oltre il Chiostro” e dalla Fondazione 
Mediterraneo: questo evento viene trasmesso da Rai Uno 
e Rai International in tutto il mondo la mattina del 6 gen-
naio di ogni anno.

Il Premio si è così sviluppato:
Nel 1996 e nel 1997 la Fondazione Mediterraneo ha asse-

gnato il Premio Sarajevo destinato a poeti dell’area balcanica.

Nel 1998 sono istituite le categorie Pace, Cultura e Pre-
mio Internazionale Laboratorio Mediterraneo. Quest’ul-
timo viene attribuito ogni anno al miglior cortometraggio
designato da una giuria internazionale nel corso del Trie-
ste Film Festival (dal 2010 il Premio rientra nella categoria
Premio Mediterraneo Cinema).

Nel 2001 è istituita la categoria Arte e Creatività.

Nel 2002 sono istituite le categorie Diplomazia, Istitu-
zioni, Informazione e Delfino d’Argento.

Nel 2003 sono istituite le categorie Cinema, Premio
Mediterraneo “Edizione Speciale” (attribuito con cadenza 
biennale a personalità ed istituzioni che hanno dato un for-
te contributo alla diffusione della cultura e della solidarietà 
sociale) e Premio Mediterraneo “Medaglia d’Onore” (attri-
buito ad istituzioni ed individui distintisi nell’anno per la
promozione della pace nel Grande Mediterraneo).

Nel 2004 viene istituita la categoria Scienze e Ricerca.

Nel 2005 sono istituite le categorie Architettura e Premio
Euro-Mediterraneo per il Dialogo tra le Culture (quest’ul-
tima categoria è istituita dalla Fondazione Mediterraneo
congiuntamente alla Fondazione Euromediterranea “Anna 
Lindh” per il dialogo tra le culture – della quale la Fonda-
zione Mediterraneo è Capofila della Rete italiana).

Nel 2007 è istituita la categoria Premio Mediterraneo del
Libro, riconoscimento attribuito per premiare la traduzione,
la pubblicazione, la promozione, la diffusione e la divulga-
zione di opere letterarie nelle due rive.

Nel 2008 viene istituita la categoria Solidarietà Sociale e
nel 2009 la categoria Ambiente e Co-Sviluppo.
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Nel 2010 sono istituite le categorie Ambasciatore del Me-
diterraneo, Democrazia, Dialogo Interreligioso, Economia e 
Impresa, Energia e Sviluppo Sostenibile, Patrimonio Cultu-
rale, Servizio Civile, Società Civile. In questo anno vengono, 
inoltre, titolati tre premi alla memoria: il Premio Mediter-
raneo “Raffaele Capasso” per la Legalità, il Premio Mediter-
raneo “Angelo Vassallo” per l’Ambiente e il Co-Sviluppo e il 
Premio Mediterraneo “Rita Allamprese” per l’Infanzia.

Nel 2011 viene titolato il Premio Mediterraneo per le 
Scienze e la Ricerca – istituito nel 2004 – alla memoria di Ma-
rio Condorelli ed istituito il Premio Mediterraneo per le Auto-
strade del Mare, titolato alla memoria dell’armatore Guido.

Dal 2010 il Premio Mediterraneo è rappresentato 
dal”Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari.
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and Enterprise, Energy and Sustainable Development, 
Cultural Heritage, Community Service, Civil Society. In the 
same year it was also decided to dedicate three awards to the mem-
ory: “Raffaele Capasso” Mediterranean Award for Legality, 
“Angelo Vassallo” Mediterranean Award for Environment 
and Co-Development and “Rita Allamprese” Mediterrane-
an Award for Children.

In 2011 it was decided to dedicate the Mediterranean 
Award for Science and Research – instituted in 2004 – to the 
memory of Mario Condorelli and was instituted the Mediterra-
nean Award for the Motorways of the Sea to the memory of the 
ship-owner Guido Grimaldi.

Since 2010 the Mediterranean Award is represented by the 
“Totem for Peace” by the sculptor Mario Molinari.
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Nel 2010 sono istituite le categorie Ambasciatore del Me-
diterraneo, Democrazia, Dialogo Interreligioso, Economia e
Impresa, Energia e Sviluppo Sostenibile, Patrimonio Cultu-
rale, Servizio Civile, Società Civile. In questo anno vengono,
inoltre, titolati tre premi alla memoria: il Premio Mediter-
raneo “Raffaele Capasso” per la Legalità, il Premio Mediter-
raneo “Angelo Vassallo” per l’Ambiente e il Co-Sviluppo e il
Premio Mediterraneo “Rita Allamprese” per l’Infanzia.

Nel 2011 viene titolato il Premio Mediterraneo per le
Scienze e la Ricerca – istituito nel 2004 – alla memoria di Ma-
rio Condorelli ed istituito il Premio Mediterraneo per le Auto-
strade del Mare, titolato alla memoria dell’armatore Guido.

Dal 2010 il Premio Mediterraneo è rappresentato
dal”Totem della Pace” dello scultore Mario Molinari.
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Giuseppe Rocco Favale, Alessio Romenzi, Carmen Romero, Ermanno Russo, Antonio Saitta, Marco Salvatore, Ruggero Maria Santilli, Izet 
Sarajlic’, Nicolas Sarkozy, Scuola Nautica Guardia di Finanza di Gaeta, S.Em. Cardinale Crescenzio Sepe, Sermig, Leila Shahid, Abdulah 
Sidran, Alvaro Siza, Nicola Sornaga, Giosuè Starita, Chris Stevens, Gino Strada, Peter Straub, Studenti di Gaza, Wassyla Tamzali, Teatro di 
San Carlo, Teatro Valle Occupato, Serge Telle, Tiziano Terzani, Alessandro Tesini, Jozefina Topalli, Pino Tordiglione, Erkki Tuomioja, S.B. 
Mons. Fouad Twal, Unione degli Industriali di Napoli, Università Telematica Pegaso, Maurizio Valenzi, René van der Linden, Angelo 
Vassallo, Michel Vauzelle, Manuel Vázquez Montalbán, Roberto Vecchioni, Emanuele Vittorio, Rino Volpe, Ulrike von Ribbeck, Michele 



46

PREMI MEDITERRANEO 1996-2014 | THE MEDITERRANEAN AWARD 1996-2014

Mahm d Abb s (Ab M zen), Ivano Abbruzzi, Gorge Abela, David Abulafia, Mohamed-El Aziz Ben Achour, S.M. Rania Al-Abdullah, Sheikh Sabah
IV Al-Ahmad Al-Jaber Al-Sabah, Al Arabiya, ’Ala Al-Aswani, Al-Bayane, Al-Hayat, Wijdan Al-Hashemi, Carlo Alemi, Al-Jazeera, Lenin Al-Ramly, 
Beshir Al-Sibai, Fiorenzo Alfieri, Ansamed, Casa editrice egiziana Afaq, Artisans of the Casbah of Algiers, Viktor Asliuk, Associazione “A Ruota
Libera Onlus”, Associazione Italiana “Amici del Presepio”, Associazione “L’Altra Napoli Onlus”, Associazione “Marseille Esperance” – Sindaco
Jean Claude Gaudin, Associazione “Jerry Essan Masslo” – Presidente Renato Natale, Associazione Scuola di Pace, Atelier du Caire, André
Azoulay, Melissa Bassi, Antonio Bassolino, Mohamed Bedjaoui, Corrado Beguinot, Farid Belkahia, Ernest Benach, Yadh Ben Achour, Mustapha
Ben Jaafar, Eugenio Bennato, Rosario Bianco, Biblioteca Nazionale d’Algeri, Carl Bildt, S.M. Hussein Bin Talal, Pino Blasi, Irina Gueorguieva
Bokova, Leonzio Borea, Antonio Borrelli, Dee Dee Bridgewater, Andra Bucci, Tatiana Bucci, Paolo Bufalini, Federico Bugno, Pino Cacozza, Camera
di Commercio di Latina, Filippo Cannata, Cantori di Posillipo, Vincenzo Capezzuto, Pasquale Cappuccio, Fabrizio Carola, Aníbal Cavaco Silva,
Hamid Chabat, Elias Chacour, Cecilia Chiavelli, Sergio Chiamparino, Don Luigi Ciotti, CNRS – Centre National de la Recherche Scientifique, Hillary
Rodham Clinton, Città di Napoli, Comune di Pescasseroli, CNN, Lady Yvonne Cochrane Sursock, Jean-Pierre Coenen, Combatants for Peace, Mario
Condorelli, Consormare del Golfo, Giuseppe Conte, Corriere della Sera, Pat Cox, Maria Grazia Cutuli, Lucio Dalla, Massimo D’Alema, Mahmoud
Darwich, Luigi de Magistris, Roberto De Simone, Development No Borders, Don Giuseppe Diana, Beatrice di Borbone delle Due Sicilie, Vincent
Dieutre, Michele Di Gianni, Vittorio di Pace, Lamberto Dini, Pier Giovanni Donini, Shirin Ebadi, Hasna El Becharia, Ecopeace Friends of the Earth
Middle East, Nana Ekvtimishvili, Ibrahim El Moallem, El Mundo, El Pais, Adel El-Siwi, ENI, Città di Ercolano, Recep Tayyp Erdo an, Krisztina
Esztergályos, S.Em. Cardinale Roger Etchegaray, Europark Federation, Eutelsat, Imam Feisal Abdul Rauf, Raffaele Ferraioli, Gennaro Ferrara, 
Benita Ferrero-Waldner, Giuseppe Ferrigno, Festival di Musiche Sacre del Mondo di Fès, Senen Florensa, Fondazione “Antonino Caponnetto”,
Fondazione Telethon, Tom Fox, Julio Fuentes, Galassia Gutenberg, Vincenzo Galgano, Richard Galliano, General Union of Cultural Centers – GAZA, 
Carlo Giovanardi, Marcello Gigante, Giovani della “Primavera Araba”, Giovani di Piazza Tahrir, Suor Maria Pia Giudici, Kiro Gligorov, Pietro
Grasso, Greenpeace International, Guido Grimaldi, Driss Guerraoui, Antonio Guida, Carla Guido, Shmuel Hadas, Zaha Hadid, Grimur Hakonarson,
Shehata Haroun, S.M. Hassan II, Elena Hazanov, Antonio Iavarone, ICOMOS – Consiglio Internazionale dei Monumenti e dei Siti, Il Denaro, Yusuf

Voria, Majallie Whbee, Jan Willems, Catriona Williams, Habib Ben Yahia, Mika Yamamoto, Youth Resource Centre (ORC) Tuzla, Kamel 
Zoheri, Giuseppe Cannarile, Al Arabiya, Paolo Borrometi, Khalid H. Al-Malik, Abdulaziz Saud Al-Babtain, Mana Saeed Al-Otaiba, Al Faisal Al 
Saud, Madeleine Rossi, Don Ángel Fernández Artime, Don Mauro Mantovani, Elisabeth Guigou, Don Mario Maritano, L. Ron Hubbard, 
Madre Yvonne Reungoat, Fouzia Assouli, Commissione Intermediterranea (CIM) della CRPM, Emma Bonino, Poeti Israeliani, Mohamed M. 
Abou El Enein, Mohamed Zinelabidine, Antonio De Iesu, Dario Franceschini, Ornella Vanoni, Catello Maresca, Luigi Riello, Cesare Sirigano, 
Mana Saeed Al Otaiba, Khalid bin Khalifa al Khalifa, Roberto Reggi, Domenico de Masi, Massimo Pica Ciamarra, Mustapha Bakkoury, 
Giuseppe Antoci, Pasquale Angelosanto, Luciano Tavazza, Annella Prisco, Francesco Emilio Borrelli, Lucio Ubertini, András Szöllősi-Nagy, 
Michela Miletto.
Premio Speciale per il trentennale:  2020 - ARMA DEI CARABINIERI
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La Fondazione Mediterraneo  internazio-
nale non lucrativa d’utilità sociale (Onlus) creata nel 
1989 dall’architetto Michele Capasso insieme a studiose 
e studiosi dell’area euromediterranea, politici di 
organismi internazionali e diplomatici impegnati in 
azioni di pace – ha realizzato importanti iniziative per la 
Pace e lo sviluppo condiviso: tra queste la creazione a 
Napoli della “Maison de la Paix – Casa Universale delle 
Culture”, supportata da Capi di Stato e di Governo,  da 
personalità del mondo della cultura, dell’economia e 
della scienza ed alla quale hanno aderito vari Paesi del 
mondo ed organismi internazionali come le Nazioni 
Unite, l’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo, la 
Lega  degli  Stati Arabi,  l’Organizzazione  Internazionale 

The Fondazione Mediterraneo – an international 
non-profit Organisation of Social Utility (Onlus) created in 
1989 by Michele Capasso with specialists and interna-
tionally recognised scholars on the EuroMediter-ranean 
area, politicians of international organisations and 
diplomats involved in peace-building – realised important 
initiatives in favour of peace and shared development: 
among these, the creation in Naples of the “Maison de la 
Paix – Casa Universale delle Culture”. Many Countries 
and international organisations such as the United 
Nations, the Parliamentary Assembly of the Mediter-
ranean, the League of Arab States, the International 
Organisation for Migrations, the “Anna Lindh” Euro-
Mediterranean Foundation joined this project. 
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per le Migrazioni, la Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh”.
Il “Totem della Pace”, opera dello scultore torinese Mario 
Molinari, è il simbolo della “Maison de la Paix – Casa 
Universale delle Culture” e rappresenta la Pace nel Mondo 
e, specialmente, nel Grande Mediterraneo: la Fondazione 
Mediterraneo sta diffondendo questo simbolo universale 
costituendo la rete delle “Città per la Pace”.
Lo scultore Mario Molinari è stato un artista di chiara 
fama, sensibile alle tematiche di pace e dialogo tra 
le culture, com’è testimoniato dalle sue numerose opere 
e dalla sua vita. Il progetto culturale del “Totem della 
Pace” è realizzato nel mondo da Michele Capasso: dedito, 
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The “Totem for Peace”, artwork by the Italian sculptor 
Mario Molinari, is the symbol of the “Maison de la Paix – 
Casa Universale delle Culture” and it represents Peace  
in the World and, especially, in the Greater Mediter-
ranean: the aim of the Fondazione Mediterraneo is to 
spread  this universal symbol to constitute the network of 
the “Cities  for Peace in the World”.
The sculptor Mario Molinari was a famous artist, 
sensitive to peace and dialogue among cultures, as it is 
witnessed in his works and life.
The cultural project “Totem for Peace” is carried out 
around the world by Michele Capasso: since 1989 he 
voted   his   life   to   the   creation   of   a   dialogue  as  an 
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dal 1990, alla costruzione del dialogo quale strumento 
per la mediazione dei conflitti, coniuga la sua esperienza 
internazionale di programmazione e progettazione 
sociale e interculturale con quella professionale 
di architetto e ingegnere. 
La vela che simboleggia il viaggio, il mare. Questo Nostro 
Mare che è stato culla della civiltà, teatro di scontri e 
battaglie tra le genti che lo abitavano ma anche e soprattutto 
di scambi di merci e di saperi. Un mare celebrato nel 
mito dove Ulisse si perse, continuando a vagare nella sua 
disperata ricerca della via del ritorno. La vela che si tinge di 
rosso, all’alba e al tramonto, alla partenza ed al ritorno nel 
ritmo, immutabile, dell’Universo. (M. MOLINARI)

instrument for the resolution of conflicts, combining 
his internationally experience in social and intercultural 
fields with his professional carreer as architect 
and engineer. 
The sail represents the travel, the sea. Our Sea which has 
been the cradle of civilisation, not only theatre of clashes
and battles among peoples but also theatre of exchanges
of goods and knowledge.
 A sea, celebrated in the myth, where Ulysses got lost, 
wandering in his desperate research of a way back. 
The sail tainted in red, at dawn and sunset, at leaving 
and return, following the constant rhythm of the Universe.

(M. MOLINARI)
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1989,

La vela che simboleggia il viaggio, il mare. Questo Nostro 
Mare che è stato culla della civiltà, teatro di scontri e 
battaglie tra le genti che lo abitavano ma anche e soprattutto 
di scambi di merci e di saperi. Un mare celebrato nel mito 
dove Ulisse si perse, continuando a vagare nella sua 
disperata ricerca della via del ritorno. La vela che si tinge di 
rosso, all’alba e al tramonto, alla partenza ed al ritorno nel 
ritmo, immutabile, dell’Universo. (M. Molinari)

The sail represents the travel, the sea. Our Sea which has 
been the cradle of civilisation, not only theatre of 
clashes and battles among peoples but also theatre of 
exchanges of goods and knowledge.
A sea, celebrated in the myth, where Ulysses got lost, 
wandering in his desperate research of a way back. The 
sail tainted in red, at dawn and sunset, at leaving and 
return, following the constant rhythm of the Universe.

(M. Molinari)
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Il “Totem della Pace” con l’urna del “Migrante ignoto”
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Il 21 marzo 2015 l’urna con le reliquie del “Migrante Ignoto” è stata riposta nella base del “Totem della Pace”, appositamente realizzato in 
materiale speciale dalla Fondazione Mediterraneo nel Porto di Napoli per ricordare i migranti morti nel Mediterraneo.

L’urna, realizzata con il legno dei barconi affondati, è stata portata dall’isola di Lampedusa dalla Guardia Costiera in presenza del Comandante 
generale e dei rappresentanti di vari Paesi del Mediterraneo.”

Papa Francesco, dinanzi al Totem della Pace con l’urna del “Migrante Ignoto”, ha benedetto i presenti.



The “Totem for Peace” with the urn of “Unknown Migrant”
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On March 21, 2015, the urn with the relics of the "Unknown Migrant" was placed in the base of the "Totem for Peace", specially made of special 
material by the Fondazione Mediterraneo in the Port of Naples to remember the migrants who died in the Mediterranean.

The urn, made with the wood of the sunken boats, was brought from the island of Lampedusa by the Coast Guard in the presence of the 
General commander and representatives of various Mediterranean countries. 

Pope Francis, before the Totem for Peace with the urn of the "Unknown Migrant", blessed those present.
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La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha messo a
disposizione il proprio know-how di progettazione e attiva-
zione di dialogo e interazioni culturali nel bacino del Medi-
terraneo per promuovere e potenziare le risorse dei giovani
attori nella società civile delle aree meridionali d’Italia.

Il Master della Fondazione Mediterraneo si pone come
strumento di alta formazione finalizzato a promuovere le
competenze e risorse spontanee della società del Mediter-
raneo nella sfida che le trasformazioni sociali e tecnologi-
che del terzo millennio comportano per la qualità della vita,
il lavoro, la partecipazione, l’organizzazione sociale delle
famiglie e delle città. Si è inteso promuovere la riflessio-
ne sulle attuali trasformazioni sociali in forma dialettica e
articolata mettendo insieme, in una sorta di think tank in-
terattivo, i saperi che derivano da differenti approcci disci-
plinari e che costituiscono oggi il riferimento che anima il
dibattito scientifico e culturale, orientando le scelte politi-
che e sociali.

Fondazione Laboratorio Mediterraneo made available its 
know-how in projecting and activation of dialogue and cul-
tural interaction in the Mediterranean basin to promote and 
to empower the resources of young actors in civil society in the 
southern areas of Italy.

The Master of the Fondazione Mediterraneo acts as an
high training tool finalized to the promotion of spontaneous
resources and expertises of the Mediterranean societies in the
challenges of the third millennium, concerning quality of life,
work, participation, social organisation of families and cit-
ies. The purpose is the observation of the present social changes
in a dialectical form, gathering, in a kind of think tank, the
knowledge coming from different disciplinary approaches that
constitute the reference animating the cultural and scientific
debate which orientate social and political decisions. The aim
is to promote dialogue and development among different cul-
tures, to analyze how the identitary representations interact in
the relations among different social and cultural groups, stud-
ying the implications of the different social categorisations.



Azerbaijan TunisiaAlgeria Italia

Turchia Stati Uniti d’AmericaMalta Cipro EgittoQuebec

Il “Totem della Pace” nel mondo
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Marocco Mauritania LibiaFrancia Spagna

Unione Europea GiapponeBrasile Cina Repubblica
di San Marino

India

The“Totem for Peace” in the world
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Il “Totem della Pace” nel mondo
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Rete Italiana della Fondazione Euromediterranea
“Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture

La Fondazione Euromediterranea “Anna Lindh” 
per il Dialogo tra le Culture (ALF) è un’organizzazione 
unica nel suo genere creata dall’Unione europea e 
dai Paesi Partner Mediterranei nell’ambito dell’Unione 
per il Mediterraneo. È una rete di reti di organismi 
della Società Civile e delle Istituzioni (Università, 
Collettività locali, ecc.). 

La Fondazione Mediterraneo è Capofila della Rete 
Italiana dal 2004 al 2017. 

Il nostro ruolo è stato quello di svolgere funzione 
di connessione tra i vari membri che agiscono attivamente 
per la promozione del dialogo tra le culture, favorendo 
la visibilità e l’azione del Partenariato Euromediterraneo 
a livello nazionale ed internazionale. 

Italian Network of the “Anna Lindh” Euro-Mediterranean 
Foundation for the Dialogue between Cultures

The “Anna Lindh” Euro-Mediterranean Foundation for 
the Dialogue between Cultures (ALF) is a unique organization 
established by European Union and Mediterranean Partner 
Countries in the framework of the Union for the Mediterranean. 
It is a network of networks of Civil Society organizations 
and Institutions (University, Local Collectivities, etc.). 

The Fondazione Mediterraneo is Head of the Italian 
Network from 2004 to 2017. 

Our role is to act as a connection among the different 
members of the network that actively participate 
in the promotion of dialogue among cultures, 
in order to implement the visibility and the action 
of the Euro-Mediterranean Partnership, both at national 
and international level. 

RIDE

Michele Capasso is member of ALF  Advisory Council, which met in Naples for the first time in 2008 at “Fondazione Mediterraneo”.





Federazione Anna Lindh Italia 
La Federazione  Anna Lindh Italia, costituita nel 

2016  da oltre 1.000 organismi della Società civile 
italiana, condivide le finalità della Fondazione Anna 
Lindh  creata nel 2004 dalla Commissione europea 
congiuntamente ai  42 paesi euromediterranei. 

L’obiettivo della Federazione è promuovere, 
sostenere ed attuare l’interazione culturale e sociale tra 
l’Italia e i paesi euromediterranei in vari campi d’azione 
tra i quali: arte, architettura, archeologia, ambiente, 
artigianato, giovani, donne, diritti umani, migranti, 
mestieri d’arte, occupazione, formazione, educazione, 
infanzia, sport, dialogo interreligioso, legalità, musica, 
cultura del cibo, empowerment, tradizione, turismo, 
solidarietà sociale.

Federation Anna Lindh Italy
The Federazione Anna Lindh Italy, established in 2016         

by over 1,000 bodies of the Italian civil society,shares the 
aims of the Anna Lindh Foundation: created in 2004 by        
the European Commission together with the 42 
Euro-Mediterranean countries.

The Federation's objective is to promote, support and 
implement the cultural and social interaction between Italy 
and the Euro-Mediterranean countries in various fields of 
action including: art, architecture, archaeology, environ-
ment, crafts, youth, women, human rights, 
migrants, crafts, employment, training, education, 
education, childhood, sports, interreligious dialogue, 
legality, music, food culture, empowerment, tradition, 
tourism, social solidarity.RIDE



Chaire Averroès 



La Chaire Averroès è nata dall’iniziativa congiunta della Fon-
dazione Mediterraneo e dell’Università Cadi Ayyad di Marrakech, 
desiderose di fondare, con la partecipazione di altre istituzioni 
del Mediterraneo, una Chaire che potesse coordinare gli studi 
riguardanti la regione euromediterranea nelle diverse discipli-
ne. Si tratta, nello spirito dei fondatori, di contribuire ad una più 
ampia circolazione di idee e di conoscenze nel Mediterraneo con 
lo scambio interculturale, culturale e scientifico e di rafforzare i 
legami tra le due rive, in modo che la conoscenza reciproca diventi 
una delle chiavi per il rafforzamento della pace tra i popoli di que-
sta regione. Si è scelto di darle il nome di Averroes, per coinvolgere 
nel dialogo tra le culture i Popoli del bacino mediterraneo. 

La Chaire Averroès si pone come obiettivi:
1. Lo scambio di conoscenze ed esperienze. Ogni mese verrà 

data la parola ad una personalità proveniente da uno dei 
diversi Paesi mediterranei, così da creare una struttura 
permanente di scambio di conoscenze ed esperienze. 

2. Ricerca e dottorato: per gli studenti iscritti ai dottorati 
saranno organizzati seminari per approfondire aspetti 
delle loro ricerche che riguardano l’area mediterranea. 

3. La diffusione di una pubblicazione annuale comprendente 
i testi delle conferenze svolte ogni anno e un riassunto delle 
discussioni da esse scaturite. 
Una convenzione firmata da Koïchiro Matsuura, Direttore 

Generale dell’UNESCO e da Mohamed Knidiri, allora Rettore 
dell’Università Cadi Ayyad e Direttore della Sede di Marrakech 
della Fondazione Mediterraneo con l’Accademia del Mediterra-
neo, ha istituito nel settembre 1999, la “Chaire Averroès”, Chai-
re UNESCO di Studi Mediterranei. Dal 1998 al 2020 sono state 
svolte altre 180 Conferenze distribuite in 15 Anni Accademici.

The Chaire Averroès was founded by University of Marra-
kech Cadi Ayyad together with Fondazione Mediterraneo, with 
the aim to set up a Chair coordinating the studies concerning the 
Euro-Mediterranean region. 

It is a great contribution to the diffusion of ideas and knowl-
edges in the Mediterranean, through intercultural, scientific and 
cultural exchanges and to the strengthening of the relationships 
between the two strips, so that knowledge of each other could be-
come a key factor of peace in the region. 

The name of Averroès was chosen in order to involve people 
living in the Mediterranean region in the dialogue of cultures. 

The principal aims of Chair Averroès are:
1. Exchange of knowledges and experiences. A person com-

ing from one of the Mediterranean Countries will monthly 
lecture with the aim of creating a permanent structure for 
the exchanges. 

2. Research and PhD: seminars will be organized for PhD stu-
dents involved in the Mediterranean area, in order to ex-
pand on their researches. 

3. The diffusion of an annual publication of the lectures texts 
and a summary of the discussions originated. 
An agreement signed by Koïchiro Matsuura, Director General 

of Unesco, Mohamed Knidiri, former President of University Cadi 
Ayyad and Director of Marrakech Office of Fondazione, together 
with Accademia del Mediterraneo, founded in September 1999, the 
“Chaire Averroès”, Unesco Chair of Mediterranean Studies. 
From 1998 to 2020, another 180 Conferences were held over 15 
Academic Years.

Chaire Averroès
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Gli Appelli | Appeals



Gli Appelli | Appeals
APPEALS  FOR THE  MEDITERRANEAN

T he redaction and promotion of "Appeals for 
peace and protection of the environment, national 
territory, resources and cultures of the Euro-
Mediterranean area":

APPELLI PER IL MEDITERRANEO

  La Fondazione Mediterraneo ha redatto e promosso 
Appelli per la pace e per la salvaguardia dell'ambiente, 
del territorio, delle risorse e delle culture nello spazio 
euromediterraneo. Tra questi si citano:



1994

 Napoli, 10 dicembre 1994

Napoli, 10 dicembre 1994
1995

Napoli, 19 marzo 1995
Caserta, 20 marzo 1995
Roma, 22 marzo 1995
Benevento, 23 marzo 1995

Matera, 20-22 aprile 1995
1996

 Roma, 14 febbraio 1996, Camera dei Deputati

Napoli, 13 marzo 1996
1997

Napoli, 22 marzo 1997, Palazzo Reale – Teatro di Corte
Strasburgo, 8 aprile 1997, Parlamento Europeo – Salon Bleu

1999

Napoli, 10 aprile 1999, Palazzo San Giacomo – Sala della Giunta Comunale

2000

Roma, 16 febbraio 2000

2002

 Napoli, 8 febbraio 2002

Otranto, 31 dicembre 2002

2003

 Napoli, 23 marzo 2003

Chania – Creta, 3-5 maggio 2003

2005

NELL’UNIONE EUROPEA

 Napoli, 20 gennaio 2005

Napoli, 10 maggio 2005

 Napoli, 6 giugno 2005

20 ottobre 2005
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2006

 Napoli, 16 febbraio 2006

 Napoli, 20 febbraio 2006

Napoli, 19 luglio 2006
2007

 Napoli, 5 marzo 2007

Napoli, 8 marzo 2007
2009

Napoli, 1 gennaio 2009
2010

 Roma, 13 ottobre 2010

Parigi, 10 novembre 2010
2011

Napoli, 1 marzo 2011

Napoli, 3 settembre 2012
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1994

Napoli, 10 dicembre 1994

Napoli, 10 dicembre 1994
1995

Napoli, 19 marzo 1995
Caserta, 20 marzo 1995
Roma, 22 marzo 1995
Benevento, 23 marzo 1995

Matera, 20-22 aprile 1995
1996

Roma, 14 febbraio 1996, Camera dei Deputati

Napoli, 13 marzo 1996
1997

Napoli, 22 marzo 1997, Palazzo Reale – Teatro di Corte
Strasburgo, 8 aprile 1997, Parlamento Europeo – Salon Bleu

1999

Napoli, 10 aprile 1999, Palazzo San Giacomo – Sala della Giunta Comunale

2000

Roma, 16 febbraio 2000

2002

Napoli, 8 febbraio 2002

Otranto, 31 dicembre 2002

2003

Napoli, 23 marzo 2003

Chania – Creta, 3-5 maggio 2003

2005

NELL’UNIONE EUROPEA

Napoli, 20 gennaio 2005

Napoli, 10 maggio 2005

Napoli, 6 giugno 2005

20 ottobre 2005
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2009 - 2013 - 2014

2010 - 2014
 APPELLO PER LA SIRIA E PER L'IRAQ

 Napoli, 26 agosto 2012
 APPELLO PER IL PATRIMONIO CULTURALE



2015
 APPELLO PER I MIGRANTI IGNOTI MORTI NEL MARE

Lampedusa, 11 febbraio 2015

2016
 APPELLO PER LA PACE IN SIRIA E IN LIBIA

Napoli, 1 gennaio 2016

2017
 APPELLO PER LE DONNE

Napoli, 14 settembre 2017

2018
 APPELLO MONDIALE PER L’ACQUA

  Napoli, 22 marzo 2018
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1994

Napoli, 10 dicembre 1994

Napoli, 10 dicembre 1994
1995

Napoli, 19 marzo 1995
Caserta, 20 marzo 1995
Roma, 22 marzo 1995
Benevento, 23 marzo 1995

Matera, 20-22 aprile 1995
1996

Roma, 14 febbraio 1996, Camera dei Deputati

Napoli, 13 marzo 1996
1997

Napoli, 22 marzo 1997, Palazzo Reale – Teatro di Corte
Strasburgo, 8 aprile 1997, Parlamento Europeo – Salon Bleu

1999

Napoli, 10 aprile 1999, Palazzo San Giacomo – Sala della Giunta Comunale

2000

Roma, 16 febbraio 2000

2002

Napoli, 8 febbraio 2002

Otranto, 31 dicembre 2002

2003

Napoli, 23 marzo 2003

Chania – Creta, 3-5 maggio 2003

2005

NELL’UNIONE EUROPEA

Napoli, 20 gennaio 2005

Napoli, 10 maggio 2005

Napoli, 6 giugno 2005

20 ottobre 2005
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2019
 APPELLO MONDIALE PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI

  Roma e Napoli, 16 aprile 2019

2019
 APPELLO PER LA SEDE DEL MUSEO DELLA PACE - MAMT

  Tunisi, Napoli ed altre città, 25 ottobre 2019
2020

 APPELLO PER UNA NUOVA UMANITÀ NELLA TECNOLOGIA

  Roma e Napoli, 28 febbraio 2020



1994

 Naples, 10 December 1994

Naples, 10 December 1994
1995

Naples, 19 March 1995
Caserta, 20 March 1995
Rome, 22 March 1995
Benevento, 23 March 1995

Matera, 20-22 April 1995
1996

Rome, 14 February 1996, Chamber of Deputies

Naples, 13 March 1996
1997

Naples, 22 March 1997, Royal Palace – Theatre of Court
Strasbourg, 8 April 1997, European Parliament – Salon Bleu

1999

2000

Rome, 16 February 2000

2002

 Naples, 8 February 2002

Otranto, 31 December 2002

2003

 Naples – 23 March 2003

Chania – Crete, 3-5 May 2003

2005

INTO THE EUROPEAN UNION
 Naples, 20 January 2005

CONSTITUTION
Naples, 10 May 2005

 Naples, 6 June 2005

20 October 2005
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2006

 Naples, 16 February 2006

 Naples, 20 February 2006

Naples, 19 July 2006
2007

 Naples, 5 March 2007

Naples, 8 March 2007
2009

Naples, 1st January 2009
2010

 Rome, 13 October 2010

Paris, 10 November 2010
2011

APPEAL FOR PEACE FROM NAPLES: LIVE BROADCAST 

Naples, 1 March 2011
2012 -2014

 
 Naples, 26 August 2012

 
Naples, 3 September 2012
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1994

Naples, 10 December 1994

Naples, 10 December 1994
1995

Naples, 19 March 1995
Caserta, 20 March 1995
Rome, 22 March 1995
Benevento, 23 March 1995

Matera, 20-22 April 1995
1996

Rome, 14 February 1996, Chamber of Deputies

Naples, 13 March 1996
1997

Naples, 22 March 1997, Royal Palace – Theatre of Court
Strasbourg, 8 April 1997, European Parliament – Salon Bleu

1999

2000

Rome, 16 February 2000

2002

Naples, 8 February 2002

Otranto, 31 December 2002

2003

Naples – 23 March 2003

Chania – Crete, 3-5 May 2003

2005

INTO THE EUROPEAN UNION
Naples, 20 January 2005

CONSTITUTION
Naples, 10 May 2005

Naples, 6 June 2005

20 October 2005
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2015
 APPEAL FOR MIGRANT IGNOTE DEAD IN THE SEA

Lampedusa, 11 February 2015

2016
 APPEAL FOR PEACE IN SYRIA AND LIBYA

Naples, 1 January 2016

2017
 APPEAL FOR WOMEN

Naples, 14 September 2017

2018
 APPEAL WORLD FOR WATER

  Naples, 22 March 2018
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2000

Roma, 16 febbraio 2000

2002

Napoli, 8 febbraio 2002

Otranto, 31 dicembre 2002

2003

Napoli, 23 marzo 2003

Chania – Creta, 3-5 maggio 2003

2005

NELL’UNIONE EUROPEA

Napoli, 20 gennaio 2005

Napoli, 10 maggio 2005

Napoli, 6 giugno 2005

20 ottobre 2005
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2019
 APPEAL WORLD FOR CLIMATE CHANGE

  Rome and Naples, 16 April 2019

2019
 APPEAL FOR THE HEADQUARTERS OF THE MUSEUM OF PEACE - MAMT

  Tunis, Naples and other cities, 25 October 2018

2020
 APPEAL FOR A NEW HUMANITY  IN TECHNOLOGY

  Rome and Naples, 22 February 2020



Giovani | Youth

Napoli, 4 ottobre 2014



Sin dal 1990 la Fondazione Mediterraneo finalizzare 
le proprie attività per i giovani: seminari, workshops, 
gemellaggi, pubblicazioni, concerti, mostre ed altre attività 
hanno lo scopo di strutturare una vera cooperazione tra i 
giovani di tutto il mondo.

Il 4 ottobre 2014,  20.000 giovani da tutto il mondo si 
sono riuniti a Napoli per l’“Appuntamento Mondiale dei 
Giovani della Pace”.

    Since 1990 Fondazione Mediterraneo promots activities 
for youths: seminars, workshops, twinnings, publi-
cations, concert, exhibitions and many others in order 
to create a real cooperation among youths all over the world.
       On  October 4th 2014, 20,000 young people from all over 
the world met in Naples for the “World Meeting of Youth for 
Peace”.



72
66

     La Fondazione  promuove lo scambio culturale "Cittadi-
nanza Attiva: come funziona nel tuo paese" grazie al grande 
coinvolgimento di organizzatori e partecipanti.
Delegazioni stranieri di vari Paesi europei e mediterranei si  
incontrano più da vicino per conoscere la realtà che i 
giovani italiani vivono, concentrandosi specialmente sul 
rapporto tra giovani e istituzioni.
Presso la sede della "Fondazione Mediterraneo" – via 
Depretis, 130  Napoli – da trent’anni impegnata in azioni  in 
favore dei giovani – si svolgono meeting in cui i ragazzi di 
vari Paesi europei e mediterranei si confrontano su come ci 
sia la necessità di un cambiamento e un impegno sociale 
profondo da parte dei giovani, soprattutto in un periodo di 
crisi in cui valori e costumi cambiano repentinamente.



The Fondazione Mediterraneo organise the culture ex-
change programme “Active Citizenship: how things work in 
your country” , thanks to the involvement of organizers and 
participants. Foreign delegations and youths representing 
different European and Mediterranean countries were able to 
come closer together to get to know how young Italians live, 
focusing in particular on the relationship between youths and 
institutions.

From its Headquarters in Via Depretis, 130 Naples, for 
twenty years now the Fondazione Mediterraneo has been 
holding meetings in which young people, can discuss the need 
for change and robust social commitment from young people 
especially in a period in which the crisis of values and cus-
toms continues to evolve at an alarming pace.
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La Fondazione promuove lo scambio culturale “Cittadi-
nanza Attiva: come funziona nel tuo paese” grazie al grande
coinvolgimento di organizzatori e partecipanti. Delegazioni
straniere di giovani di vari Paesi europei e mediterranei si
incontrano più da vicino per conoscere la realtà che i giova-
ni italiani vivono, concentrandosi specialmente sul rappor-
to tra giovani e istituzioni.

Presso la sede della “Fondazione Mediterraneo” – via
Depretis, 130 Napoli – da vent’anni impegnata in azioni in
favore dei giovani – si svolgono meeting in cui i ragazzi di
vari Paesi europei e mediterranei si confrontano su come
ci sia la necessità di un cambiamento e un impegno sociale
profondo da parte dei giovani, soprattutto in un periodo di
crisi in cui valori e costumi cambiano repentinamente.
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The Fondazione Mediterraneo organise the culture ex-
change programme “Active Citizenship: how things work in 
your country” , thanks to the involvement of organizers and 
participants. Foreign delegations and youths representing 
different European and Mediterranean countries were able to 
come closer together to get to know how young Italians live, 
focusing in particular on the relationship between youths and 
institutions.

From its Headquarters in Via Depretis, 130 Naples, for 
thirty years now the Fondazio ne Mediterraneo has been 
holding meetings in which young people, can discuss the need 
for change and robust social commitment from young people 
especially in a period in which the crisis of values and cus-
toms continues to evolve at an alarming pace.



Donne | Women



Sin dal 1990 la Fondazione Mediterraneo ha individuato 
nelle donne gli attori principali per sostenere il dialogo e la 
pace: seminari, workshops, appelli, pubblicazioni, mostre 
ed altre attività hanno lo scopo di promuovere l’uguaglianza 
di genere e la parità dei diritti. 

Since 1990 Fondazione Mediterraneo identified women 
as the main actors to support dialogue and peace: seminars, 
workshops, appeals, publications, exhibitions and other     
activities are carried out in order to promote gender equality 
and human rights. 
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Donne | Women



La disuguaglianza di genere e le barriere alla presenza 
attiva delle donne sono due problemi ancora molto diffusi 
nelle aree urbane. La prosperità nelle città non implica au-
tomaticamente una più equa distribuzione delle risorse tra 
donne e uomini. Le donne contribuiscono in maniera signi-
ficativa alla prosperità economica delle città, ma risultano 
essere ancora oggi i soggetti che ne beneficiano di meno. Al 
fine di accelerare il raggiungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio, una maggiore parità di genere e l’em-
powerment di donne e giovani sono obiettivi fondamentali; 
il benessere economico delle donne e la parità di genere nel 
suo complesso, sono strettamente collegate a tutte le temati-
che sullo sviluppo; la loro partecipazione economica, sia alla 
proprietà che al controllo delle attività produttive (come la 
terra e le abitazioni), ha tra gli altri vantaggi, quello di accele-
rare lo sviluppo, contribuire a superare la povertà e a ridurre 
le disuguaglianze. La Fondazione Mediterraneo ha organiz-
zato e realizzato eventi di portata internazionale al fine di ul-
teriormente rafforzare il ruolo delle donne nel mondo.

Gender inequalities and obstacles to the active presence of 
women are two still very widespread problems in urban areas. 
Prosperity in cities does not necessarily lead to a more equita-
ble distribution of resources between men and women. Women 
contribute significantly to the economic wealth of cities, but 
tend to benefit less from the wealth they generate. To accelerate 
the achievement of Millennium Development Goals, increased 
gender equality, empowerment of women and youths is essen-
tial; the economic well-being of women and gender equality in 
a broad sense are closely connected to all development-related 
themes. Both ownership or control of productive activities (such 
as land and dwellings) have the advantages, among others, of 
accelerating development, contributing to overcoming poverty 
and reducing inequality.

The Fondazione Mediterraneo organized and held interna-
tional events to further strengthen the international standing of 
women in the world.
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La disuguaglianza di genere e le barriere alla presenza
attiva delle donne sono due problemi ancora molto diffusi
nelle aree urbane. La prosperità nelle città non implica au-
tomaticamente una più equa distribuzione delle risorse tra
donne e uomini. Le donne contribuiscono in maniera signi-
ficativa alla prosperità economica delle città, ma risultano
essere ancora oggi i soggetti che ne beneficiano di meno. Al
fine di accelerare il raggiungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio, una maggiore parità di genere e l’em-
powerment di donne e giovani sono obiettivi fondamentali;
il benessere economico delle donne e la parità di genere nel
suo complesso, sono strettamente collegate a tutte le temati-
che sullo sviluppo; la loro partecipazione economica, sia alla
proprietà che al controllo delle attività produttive (come la
terra e le abitazioni), ha tra gli altri vantaggi, quello di accele-
rare lo sviluppo, contribuire a superare la povertà e a ridurre
le disuguaglianze. La Fondazione Mediterraneo ha organiz-
zato e realizzato eventi di portata internazionale al fine di ul-
teriormente rafforzare il ruolo delle donne nel mondo.

Gender inequalities and obstacles to the active presence of
women are two still very widespread problems in urban areas.
Prosperity in cities does not necessarily lead to a more equita-
ble distribution of resources between men and women. Women
contribute significantly to the economic wealth of cities, but
tend to benefit less from the wealth they generate. To accelerate
the achievement of Millennium Development Goals, increased
gender equality, empowerment of women and youths is essen-
tial; the economic well-being of women and gender equality in
a broad sense are closely connected to all development-related
themes. Both ownership or control of productive activities (such
as land and dwellings) have the advantages, among others, of
accelerating development, contributing to overcoming poverty
and reducing inequality.

The Fondazione Mediterraneo organized and held interna-
tional events to further strengthen the international standing of
women in the world.



Le Donne Attrici del Dialogo
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L'Azione comune « KIMIYYA. Le Donne Attrici del Dialogo » è 
ideata e realizzata dalla Fondazione Mediterraneo, in collaborazione 
con 12 Reti nazionali della « Fondazione Anna Lindh »: Albania, 
Algeria, Bosnia-Erzegovina, Spagna Francia, Italia, Malta, 
Mauritania, Repubblica Ceca, Lituania, Slovenia, Tunisia.

L'Azione vuole raccogliere e approfondire il lavoro svolto fino 
ad oggi, formulando raccomandazioni e linee operative concrete.

La donna è la principale "promotrice" dei collegamenti tra le 
società civili: sostenendo la sua formazione, l'istruzione e l'accesso ai 
nuovi strumenti ed alle nuove tecnologie digitali, sarà possibile 
facilitare l'attuazione del dialogo interculturale nella regione 
euro mediterranea e ridurre le migrazioni e le cause dei 
conflitti.

Il nome KIMIYYA è stato scelto perché nelle antiche lingue del 
Mediterraneo (amarico, arabo, greco e altre lingue) significa 
"abbracciare", "fondere", "riunire insieme", "condividere”, 
“amalgamare”.



Women Actress of Dialogue
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   The Joint Action “KIMIYYA: Women Actress of Dialogue”, 
conceived and organized by the Fondazione Mediterraneo and 12 
Anna Lindh Foundation National Networks adhere to it: Albania, 
Algeria, Bosnia-Herzegovina, Spain, France, Italy, Malta, 
Mauretania, Czech Republic, Lithuania, Slovenia and Tunisia.
     The action aims to gather and deepen the work done so 
far by formulating concrete recommendations and operational 
guidelines. 
  Women are the main “promoters” of connections 
between civil societies: by supporting their training, education and 
access to new tools and modern digital technologies, it will be 
possible to facilitate the intercultural dialogue in the Euro-Med 
region, reduce migration and address the causes of conflict.
    The name KIMIYYA has been chosen because in the ancient 
languages of Mediterranean culture (Aramaic, Arab, Greek and 
other languages), it means “to embrace”, “melt”, “put together”, 
“meet”, “share” and “mix”.







Società Civile | Civil Society



Sin dal 1994 la Fondazione Mediterraneo si è posta come 
principale attivatrice della Società Civile Euromediterranea 
partecipando attivamente alle Conferenze Euromediterra-
nee e i Forum Civili Euromed. 

In particolare la Fondazione Mediterraneo ha organiz-
zando i Forum Civili Euromed di Barcellona (1995) e Napoli 
(1997 e 2003) ed ha contribuito alla costituzione della Piat-
taforma NGO Euromed. 

Since 1994 Fondazione Mediterraneo acts as an active 
part in the Euro-Mediterranean Civil Society participating 
to Euro-Mediterranean Conferences and Euromed Civil Fo-
rums. 

In particular, Fondazione Mediterraneo organized the 
Euromed Civil Forums in Barcelona (1995) and in Naples 
(1997 and 2003) and contributed to the establishment of the 
NGO Euromed Platform. 

Società Civile | Civil Society

83

1989 1989

Sin dal 1994 la Fondazione Mediterraneo si è posta come
principale attivatrice della Società Civile Euromediterranea
partecipando attivamente alle Conferenze Euromediterra-
nee e i Forum Civili Euromed. 

In particolare la Fondazione Mediterraneo ha organiz-
zando i Forum Civili Euromed di Barcellona (1995) e Napoli
(1997 e 2003) ed ha contribuito alla costituzione della Piat-
taforma NGO Euromed. 

Since 1994 Fondazione Mediterraneo acts as an active 
part in the Euro-Mediterranean Civil Society participating 
to Euro-Mediterranean Conferences and Euromed Civil Fo-
rums. 

In particular, Fondazione Mediterraneo organized the 
Euromed Civil Forums in Barcelona (1995) and in Naples 
(1997 and 2003) and contributed to the establishment of the 
NGO Euromed Platform. 
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La Fondazione Mediterraneo, impegnata sin dalla sua co-
stituzione (1991) nel promuovere il ruolo della Società Civile 
nel processo di dialogo e cooperazione euromediterranei, ha 
gettato le basi per la nascita della Piattaforma NGO Euromed 
attraverso la realizzazione dei Forum Civili Euromed di Bar-
cellona e Napoli (1995, 1997 e 2003).

The Fondazione Mediterraneo, which has advocated the 
role of civil society in the process of Euro-Mediterranean dia-
logue and cooperation since its establishment (1991), laid 
down the basis for the founding of the Platform through the 
creation of the Barcelona and Naples Euromed Civil Forum 
(1995, 1997 and 2003).

(1989)
(1989),
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La Fondazione Mediterraneo, impegnata sin dalla sua co-
stituzione (1991) nel promuovere il ruolo della Società Civile
nel processo di dialogo e cooperazione euromediterranei, ha
gettato le basi per la nascita della Piattaforma NGO Euromed
attraverso la realizzazione dei Forum Civili Euromed di Bar-
cellona e Napoli (1995, 1997 e 2003).

The Fondazione Mediterraneo, which has advocated the 
role of civil society in the process of Euro-Mediterranean dia-
logue and cooperation since its establishment (1991), laid 
down the basis for the founding of the Platform through the 
creation of the Barcelona and Naples Euromed Civil Forum 
(1995, 1997 and 2003).
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Educazione e Formazione | Education and Training



La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha messo a 
disposizione il proprio know-how di progettazione e attiva-
zione di dialogo e interazioni culturali nel bacino del Medi-
terraneo per promuovere e potenziare le risorse dei giovani 
attori nella società civile delle aree meridionali d’Italia.

Il Master della Fondazione Mediterraneo si pone come 
strumento di alta formazione finalizzato a promuovere le 
competenze e risorse spontanee della società del Mediter-
raneo nella sfida che le trasformazioni sociali e tecnologi-
che del terzo millennio comportano per la qualità della vita, 
il lavoro, la partecipazione, l’organizzazione sociale delle 
famiglie e delle città. Si è inteso promuovere la riflessio-
ne sulle attuali trasformazioni sociali in forma dialettica e 
articolata mettendo insieme, in una sorta di think tank in-
terattivo, i saperi che derivano da differenti approcci disci-
plinari e che costituiscono oggi il riferimento che anima il 
dibattito scientifico e culturale, orientando le scelte politi-
che e sociali.

Fondazione Laboratorio Mediterraneo made available its 
know-how in projecting and activation of dialogue and cul-
tural interaction in the Mediterranean basin to promote and 
to empower the resources of young actors in civil society in the 
southern areas of Italy.

The Master of the Fondazione Mediterraneo acts as an 
high training tool finalized to the promotion of spontaneous 
resources and expertises of the Mediterranean societies in the 
challenges of the third millennium, concerning quality of life, 
work, participation, social organisation of families and cit-
ies. The purpose is the observation of the present social changes 
in a dialectical form, gathering, in a kind of think tank, the 
knowledge coming from different disciplinary approaches that 
constitute the reference animating the cultural and scientific 
debate which orientate social and political decisions. The aim 
is to promote dialogue and development among different cul-
tures, to analyze how the identitary representations interact in 
the relations among different social and cultural groups, stud-
ying the implications of the different social categorisations.
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La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha messo a
disposizione il proprio know-how di progettazione e attiva-
zione di dialogo e interazioni culturali nel bacino del Medi-
terraneo per promuovere e potenziare le risorse dei giovani
attori nella società civile delle aree meridionali d’Italia.

Il Master della Fondazione Mediterraneo si pone come
strumento di alta formazione finalizzato a promuovere le
competenze e risorse spontanee della società del Mediter-
raneo nella sfida che le trasformazioni sociali e tecnologi-
che del terzo millennio comportano per la qualità della vita,
il lavoro, la partecipazione, l’organizzazione sociale delle
famiglie e delle città. Si è inteso promuovere la riflessio-
ne sulle attuali trasformazioni sociali in forma dialettica e
articolata mettendo insieme, in una sorta di think tank in-
terattivo, i saperi che derivano da differenti approcci disci-
plinari e che costituiscono oggi il riferimento che anima il
dibattito scientifico e culturale, orientando le scelte politi-
che e sociali.

Fondazione Laboratorio Mediterraneo made available its 
know-how in projecting and activation of dialogue and cul-
tural interaction in the Mediterranean basin to promote and 
to empower the resources of young actors in civil society in the 
southern areas of Italy.

The Master of the Fondazione Mediterraneo acts as an
high training tool finalized to the promotion of spontaneous
resources and expertises of the Mediterranean societies in the
challenges of the third millennium, concerning quality of life,
work, participation, social organisation of families and cit-
ies. The purpose is the observation of the present social changes
in a dialectical form, gathering, in a kind of think tank, the
knowledge coming from different disciplinary approaches that
constitute the reference animating the cultural and scientific
debate which orientate social and political decisions. The aim
is to promote dialogue and development among different cul-
tures, to analyze how the identitary representations interact in
the relations among different social and cultural groups, stud-
ying the implications of the different social categorisations.
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Ricerca | Research



Sin dal 1994 la Fondazione Mediterraneo è impegnata 
nella promozione di seminari, convegni, pubblicazioni 
ed altre attività per la diffusione dei nuovi studi relativi 
all'innovazione scientifica e tecnologica. 

Ha recentemente lanciato l'Appello per la Cultura e la 
Ricerca ed ha inoltre istituito il Premio Mediterraneo per 
le Scienze e la Ricerca che viene assegnato ogni anno a 
personalità che si sono distinte per aver contribuito allo 
sviluppo di nuove tecnologie che consentano all'uomo un 
progresso utile e sostenibile.

Since 1994 Fondazione Mediterraneo acts to promote 
seminars, conferences, puhlications and other activities to 
spread new studi es on scientific and technological 
innovations. 

The Fondazione has recently launched the Appeal for 
Culture and Research and it has also created the 
Mediterranean Award far Science and Research assigned every 
year to personalities who contrihuted to the development of 
new technologies far a useful and sustainahle development. 



Cinema



Cinema

dal 2001 collabora con il Napolifilmfestival nella realizza-
zione di questa rassegna di cinema indipendente.



Lanciato e coordinato dalla Fonda-
zione nell’anno 2000 – nell’ambito 
del programma “Euromed Audiovi-

suel” (MEDA) – ha visto la realizzazione di un Festival Itineran-
te del Cinema arabo-mediterraneo e di Corsi di Alta Forma-
zione riguardanti le professioni legate al cinema (programma 
“Aristote”). I risultati di Cinemamed sono stati: 10 festival re-
alizzati in 10 città euromediterranee, 69 film mostrati al pub-
blico, 60.000 spettatori, 12.000 studenti coinvolti, 12 dibattiti 
tra registi e il pubblico, 380 articoli di giornali pubblicati, 54 
servizi televisivi realizzati, 25 partner e 18 Paesi implicati nel 
progetto, 6 seminari “Aristote” realizzati con 22 sceneggiatori 
formati, 18 sceneggiature sviluppate, 2 retrospettive di Salah 
Abu Seif realizzate a Napoli e a Bologna, 4.000 copie pubbli-
cate e diffuse del catalogo “Il cinema dei Paesi Arabo-Mediter-
ranei”, 6.000 copie pubblicate e diffuse del volume “Il cinema 
di Salah Abu Seif”, 6.000 copie pubblicate e diffuse del volume 
“Le cineteche dei Paesi Arabo-Mediterranei” e, infine, l’attri-
buzione del “Premio Mediterraneo” a Naguib Mahfouz. 

creato dalla Fondazione Mediterra-
neo ha rinnovato e dato nuovo di-
namismo al dialogo e allo scambio 

culturale tra i popoli europei e mediterranei. La Fondazione 
ha favorito la mutua comprensione grazie all’immagine, alla 
musica, al “cinema di prossimità”, come può esserlo il cine-
ma via Web. Due gli obiettivi realizzati:
1. Il concorso per cortometraggi per il Web “Altri Sguardi” 

ed il concorso per musiche “Altri Suoni” sulla tematica 
del dialogo interculturale e della comprensione recipro-
ca. I cortometraggi e le canzoni sono fruibili sul portale 
www.euromedcafe.org. 

2. Un forum di discussione e di scambio, un largo spazio di 
incontri e dibattiti, una piazza pubblica Euro-Mediter-
ranea. EuromedCafé dà voce alla società civile, agli in-
ternauti, agli autori, affinché presentino la loro verità, il 
loro punto di vista e possano fare evolvere il dialogo. 

FOR PEACE
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The EuromedCafé program created 
by Fondazione Mediterraneo, has 
renewed and strengthened dialogue 

and cultural exchange between European and Mediterranean 
people. The Fondazione has encouraged mutual understan ding 
through images and “up-close films” just as one would see via 
the web, speaking honestly about the difficulties our societies 
face. Thanks to the European Commission support, the Fonda-
zoine Mediterraneo has accomplished with two goals:
1. Launching the short film competition “Another Look” and the 

music competition “Other Songs” centered on intercultural 
dialogue and mutual understanding. Short films and movies 
can be viewed at www.euromedcafe.org

1. In addition to these competitions the Fondazione Mediter-
raneo has created a forum for discussion and exchange of 
ideas, a space were to meet and debate, a public Euro-Medi-
terranean place. EuromedCafé gives civil society, intellectu-
als and authors the opportunity to speak about their truth and 
their point of view and to develop dialogue. 

The project, coordinated by the Fon-
dazione, within the framework of 
“Euromed Audiovisual” (MEDA) 

Programme, has carried out a Travelling Mediterranean Cinema 
Festival, as well as high level training courses for profession-
als related to the cinema (“Aristote” Programme). The project 
has achieved so far the following results: 10 festivals organised 
in 10 Euro-Mediterranean cities; 69 films shown to the public; 
60,000 viewers; 12,000 students involved; 12 debates involving 
film-makers and the audience; 380 articles published on news-
papers; 54 television reportages; 25 partners and 18 countries 
taking part in the project; 6 “Aristote” seminars held, resulting 
in training 22 scriptwriters; 18 scripts worked out; 2 retrospectives 
of Salah Abu Seif organised in Naples and Bologna; publication 
and circulation of 4,000 copies of the catalogue “The Cinema of 
the Arab-Mediterranean Countries”, 3,000 copies of the book “Il 
Cinema di Salah Abu Seif”, 3,000 copies of the book “Le cine-
teche dei Paesi Arabo-Mediterranei” and, finally, the award of 
the “Mediterranean Award” to Naguib Mahfouz. 

FOR PEACE
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Lanciato e coordinato dalla Fonda-
zione nell’anno 2000 – nell’ambito
del programma “Euromed Audiovi-

suel” (MEDA) – ha visto la realizzazione di un Festival Itineran-
te del Cinema arabo-mediterraneo e di Corsi di Alta Forma-
zione riguardanti le professioni legate al cinema (programma
“Aristote”). I risultati di Cinemamed sono stati: 10 festival re-
alizzati in 10 città euromediterranee, 69 film mostrati al pub-
blico, 60.000 spettatori, 12.000 studenti coinvolti, 12 dibattiti
tra registi e il pubblico, 380 articoli di giornali pubblicati, 54
servizi televisivi realizzati, 25 partner e 18 Paesi implicati nel
progetto, 6 seminari “Aristote” realizzati con 22 sceneggiatori
formati, 18 sceneggiature sviluppate, 2 retrospettive di Salah
Abu Seif realizzate a Napoli e a Bologna, 4.000 copie pubbli-
cate e diffuse del catalogo “Il cinema dei Paesi Arabo-Mediter-
ranei”, 6.000 copie pubblicate e diffuse del volume “Il cinema
di Salah Abu Seif”, 6.000 copie pubblicate e diffuse del volume
“Le cineteche dei Paesi Arabo-Mediterranei” e, infine, l’attri-
buzione del “Premio Mediterraneo” a Naguib Mahfouz.

creato dalla Fondazione Mediterra-
neo ha rinnovato e dato nuovo di-
namismo al dialogo e allo scambio 

culturale tra i popoli europei e mediterranei. La Fondazione 
ha favorito la mutua comprensione grazie all’immagine, alla 
musica, al “cinema di prossimità”, come può esserlo il cine-
ma via Web. Due gli obiettivi realizzati:
1. Il concorso per cortometraggi per il Web “Altri Sguardi” 

ed il concorso per musiche “Altri Suoni” sulla tematica 
del dialogo interculturale e della comprensione recipro-
ca. I cortometraggi e le canzoni sono fruibili sul portale 
www.euromedcafe.org. 

2. Un forum di discussione e di scambio, un largo spazio di 
incontri e dibattiti, una piazza pubblica Euro-Mediter-
ranea. EuromedCafé dà voce alla società civile, agli in-
ternauti, agli autori, affinché presentino la loro verità, il 
loro punto di vista e possano fare evolvere il dialogo. 

FOR PEACE
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Dal 1996 collabora con il centro francescano Oltre il Chio-
stro nell’organizzazione del Concerto dell’Epifaniache viene tra-

     Dal 1996 la Fondazione Mediterraneo sta promuovendo in 
tutto il mondo il Concerto Euromediterraneo per il Dialogo 
tra le Culture, ottenendo un grande successo di pubblico.
Nei Concerti al Cairo, Otranto, Napoli, Roma, Cosenza, Cairo 
(Piramidi), Lussemburgo, Barcellona, Algeri, Gaeta, e Napoli 
(Teatro di San Carlo) si sono esibiti numerosi artisti 
provenienti da vari Paesi euromediterranei.
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Dal 1996 collabora con il centro francescano Oltre il Chio-
stro nell’organizzazione del Concerto dell’Epifaniache viene tra-
smesso ogni anno il 6 gennaio su Rai Uno e Rai International.

Dal 2004 la Fondazione Mediterraneo sta promuovendo in
tutto il mondo il Concerto Euromediterraneo per il Dialo-
go tra le Culture, ottenendo un grande successo di pubbli-
co. Nei Concerti al Cairo, Otranto, Napoli, Roma, Cosenza,
Cairo (Piramidi), Lussemburgo, Barcellona, Algeri, Gaeta e
Napoli (Teatro di San Carlo) si sono esibiti numerosi artisti
provenienti da vari Paesi euromediterranei.

Ad entrambi i Concerti è abbinato il Premio Mediterraneo. 

     Since 1996 the Fondazione Mediterraneo is promoting all over 
the world the Euro-Mediterranean Concert for Dialogue among 
Cultures. with great success. 
The Concerts in  Cairo, Otranto, Naples, Rome, Cosenza, Cairo 
(Pyramids), Luxembourg, Barcelona, Algiers, Gaeta, and Naples 
(Teatro di San Carlo) saw the participation of many Euro-
Mediterranean artists and performers.



Mostre | Exhibition



Sin dagli inizi la Fondazione Mediterraneo ha sempre 
prestato molta attenzione alla promozione del dialogo 
culturale tra i paesi euromediterranei, in particolare, a 
tutte quelle forme artistiche che si fanno strumento di 
dialogo: musica, cinema, pittura, scultura, fotografia, 
letteratura e poesia. 

In particolare, negli anni, si è resa promotrice di una 
delle più importanti mostre pittoriche proveniente dal 
mondo islamico dal titolo “Breaking the Veils: Women Ar-
tists from the Islamic World”. 

La Fondazione Mediterraneo ha collaborato con la 
Jordan National Gallery of Fine Arts nell’organizzazione 
e promozione della mostra a Milano, Roma, Padova, Na-
poli, Barcellona, Ourense, Keszthely e Latina. 

Since the beginning Fondazione Mediterraneo payed 
attention to the promotion of cultural dialogue among Eu-
ro-Mediterranean Countries, in particular to all those artistic 
forms that become instrument for dialogue: music, cinema, 
painting, sculpture, photography, literature and poetry. 

In particular, during the years, the Fondazione promoted 
one of the most important painting exhibition from the Is-
lamic World titled 

“Breaking the Veils: Women Artists from the Islamic 
World”. 

Fondazione Mediterraneo collaborated with the Jordan 
National Gallery of Fine Arts in the organization and promo-
tion of the exhibition in Milan, Rome, Padova, Naples, Barce-
lona, Ourense, Keszthely and Latina. 

Mostre | Exhibition
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1995
 Rutino, 14 agosto 1995 

 Napoli, 7 dicembre 1995

 Napoli, 10 dicembre 1995

1996
 Napoli, 2 marzo 1996

 Milano, 16 aprile 1996

 Torino, 15 maggio – 24 giugno 1996

 Sangemini, 15 giugno 1996

 Ponza, 24 agosto 1996

“VISIONI A...”

 Roma, 14 dicembre 1996

E DEL MEDITERRANEO”

1997
 Trieste, 22 gennaio 1997

 Torino, 23 aprile 1997

DELL’EUROPA E DEL MEDITERRANEO

 Bettona, 9-18 maggio 1997

MEDITERRANEE”

 Milano, 6-15 giugno 1997

 Sciacca, 18 luglio – 6 settembre 1997 

1998
 Napoli, 14 novembre – 12 dicembre 1998

MARE MONSTRUM”

1999
 Napoli, 16 aprile 1999 

 Napoli, 15 novembre 1999 

ANNIVERSARIO DELLA CATTEDRA 

ORIENTALE DI NAPOLI
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1995
 Rutino, 14th August 1995

 Naples, 7th December 1995

 Naples, 10th December 1995

1996
 Naples, 2nd March 1996

 Milan, 16th April 1996

(IN) TOLERANCE”

 Turin, 15th May – 24 June 1996

 Sangemini, 15th June 1996

 Ponza, 24th August 1996

VISIONS OF… »

 Rome, 14th December 1996

OF EUROPE AND THE MEDITERRANEAN”

1997
 Trieste, 22nd January 1997

 Turin, 23rd April 1997

OF EUROPE AND THE MEDITERRANEAN

 Bettona, 9th – 18th May 1997

 Milan, 6th – 15th June 1997

 Sciacca, 18th July – 6th September 1997

1998
 Naples, 14th November – 12th December 1998

MARE MONSTRUM»

1999
 Naples, 16th April 1999

 Naples, 15th November 1999
th 

IN NAPLES
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1995
Rutino, 14 agosto 1995 

Napoli, 7 dicembre 1995

Napoli, 10 dicembre 1995

1996
Napoli, 2 marzo 1996

Milano, 16 aprile 1996

Torino, 15 maggio – 24 giugno 1996

Sangemini, 15 giugno 1996

Ponza, 24 agosto 1996

“VISIONI A...”

Roma, 14 dicembre 1996

E DEL MEDITERRANEO”

1997
Trieste, 22 gennaio 1997

Torino, 23 aprile 1997

DELL’EUROPA E DEL MEDITERRANEO

Bettona, 9-18 maggio 1997

MEDITERRANEE”

Milano, 6-15 giugno 1997

Sciacca, 18 luglio – 6 settembre 1997 

1998
Napoli, 14 novembre – 12 dicembre 1998

MARE MONSTRUM”

1999
Napoli, 16 aprile 1999

Napoli, 15 novembre 1999

ANNIVERSARIO DELLA CATTEDRA 

ORIENTALE DI NAPOLI
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2000
 Marsiglia, 25 maggio 2000

MAISON DE L’ARTISANAT ET DES MÉTIERS 
D’ART »

 Monte Argentario, 10 – 25 giugno 2000

 Marrakech, 16 – 25 giugno 2000

 Napoli, 21 settembre 2000

 Napoli, 22-24 settembre 2000

2003
 Capri, 12 settembre 2003 

DI FATHI HASSAN

2004
 Roma, 28 aprile 2004 

 Milano, 31 maggio 2004

DONNE ARTISTE DAL MONDO ISLAMICO

 Napoli, 25 giugno – 26 luglio 2004 

CON LA LUCE

 Napoli, 12 luglio – 15 settembre 2004

DAL MONDO ISLAMICO

 Lecce, 23 ottobre – 16 novembre 2004

DAL MONDO ISLAMICO

 Lussemburgo, 25 novembre – 31 dicembre 2004

ARTISTES EN TERRE D’ISLAM

2005
 Napoli, 25-28 febbraio 2005

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

 Roma, 8 marzo – 3 aprile 2005

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

 Padova, 20 maggio 2005 

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO
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2000
 Marseille, 25th May 2000

MOROCCAN HOUSE OF THE ARTESIAN AND 
CRAFT TRADES

 Monte Argentario, 10th – 25th June 2000

 Marrakech, 16th – 25th June 2000

“THE SEASONS OF LIFE”

 Naples, 21st September 2000

 Naples, 22nd – 24th September 2000

2003
 Capri, 12th September 2003

“AFRICAN EMOTIONS”

2004
 Rome, 28th April 2004

 Milan, 31st May 2004

 Naples, 25th June – 26th July 2004

 Naples, 12th July – 15th September 2004

 Lecce, 23rd October – 16th November 2004

 Luxembourg, 25th November – 31st December 2004

2005
 Naples, 25th-28th February 2005

 Rome, 8th March-3rd April 2005

 Padua, 20th May 2005
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2000
Marsiglia, 25 maggio 2000

MAISON DE L’ARTISANAT ET DES MÉTIERS 
D’ART »

Monte Argentario, 10 – 25 giugno 2000

Marrakech, 16 – 25 giugno 2000

Napoli, 21 settembre 2000

Napoli, 22-24 settembre 2000

2003
Capri, 12 settembre 2003

DI FATHI HASSAN

2004
Roma, 28 aprile 2004 

Milano, 31 maggio 2004

DONNE ARTISTE DAL MONDO ISLAMICO

Napoli, 25 giugno – 26 luglio 2004

CON LA LUCE

Napoli, 12 luglio – 15 settembre 2004

DAL MONDO ISLAMICO

Lecce, 23 ottobre – 16 novembre 2004

DAL MONDO ISLAMICO

Lussemburgo, 25 novembre – 31 dicembre 2004

ARTISTES EN TERRE D’ISLAM

2005
Napoli, 25-28 febbraio 2005

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

Roma, 8 marzo – 3 aprile 2005

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

Padova, 20 maggio 2005 

STRACCIANDO I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO
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 Napoli, 19-28 settembre 2005 

ARTISTI DELL’EUROPA 
E DEL MEDITERRANEO

 Napoli, 25 ottobre – 30 dicembre 2005

DEL MEDITERRANEO”

Barcellona, 17 novembre 2005 – 8 gennaio 
2006 

BARRIERE, STRACCIANDO I VELI”: 
DONNE ARTISTE DAL MONDO 
ISLAMICO

2006
Ourense, (Spagna) 13 gennaio – 19 febbraio 
2006

LE BARRIERE, STRACCIANDO 
I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

 Keszthely, 3 aprile – 17 maggio 2006 

2007
 Latina, (Italia) 17 febbraio – 1 marzo 2007

LE BARRIERE, STRACCIANDO 
I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

2008
 Napoli, 10 settembre – 31 dicembre 2008

“MURMURES”

2009
 Napoli, 19-28 ottobre 2009

2010
 Bruxelles, 2 dicembre 2010

SIDE”

2011
 Rabat, 7 dicembre 2011

2012
 Buccino, 8 dicembre 2012

A BUCCINO”

 Naples, 19th-28th September 2005 

ARTISTS FROM EUROPE 

AND THE MEDITERRANEAN

 Naples, 25th October – 30th December 2005

OF THE MEDITERRANEAN”

 Barcelona, 20th November 2005

2006

Ourense (Spain)

 13th January – 19th February 2006, 

 Keszthely 3rd April – 17th May 2006

2007
 Latina, (Italy) 17th February – 1th March 2007

2008
 Naples, 10th September – 31th December 2008

2009
 Naples, 19th-28th October 2009

2010
 Bruxelles, 2th December 2010

AND OTHER SIDE”

2011
 Rabat, 7th December 2011

AND EUROPE”

2012
 Buccino, 8th December 2012

IN BUCCINO”

2013- 2014
 Napoli
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Dal 2014 le Mostre coincidono con quelle del Museo della Pace - MAMT Since 2014 the exhibitions coincide with those of the Peace Museum - MAMT
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Napoli, 19-28 settembre 2005 

ARTISTI DELL’EUROPA 
E DEL MEDITERRANEO

Napoli, 25 ottobre – 30 dicembre 2005

DEL MEDITERRANEO”

Barcellona, 17 novembre 2005 – 8 gennaio
2006

BARRIERE, STRACCIANDO I VELI”: 
DONNE ARTISTE DAL MONDO 
ISLAMICO

2006
Ourense, (Spagna) 13 gennaio – 19 febbraio 
2006

LE BARRIERE, STRACCIANDO 
I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

Keszthely, 3 aprile – 17 maggio 2006 

2007
Latina, (Italia) 17 febbraio – 1 marzo 2007

LE BARRIERE, STRACCIANDO 
I VELI”: DONNE ARTISTE 
DAL MONDO ISLAMICO

2008
Napoli, 10 settembre – 31 dicembre 2008

“MURMURES”

2009
Napoli, 19-28 ottobre 2009

2010
Bruxelles, 2 dicembre 2010

SIDE”

2011
Rabat, 7 dicembre 2011

2012
Buccino, 8 dicembre 2012

A BUCCINO”

Naples, 19th-28th September 2005 

ARTISTS FROM EUROPE 

AND THE MEDITERRANEAN

Naples, 25th October – 30th December 2005

OF THE MEDITERRANEAN”

Barcelona, 20th November 2005

2006

Ourense (Spain)

13th January – 19th February 2006,

Keszthely 3rd April – 17th May 2006

2007
Latina, (Italy) 17th February – 1th March 2007

2008
Naples, 10th September – 31th December 2008

2009
Naples, 19th-28th October 2009

2010
Bruxelles, 2th December 2010

AND OTHER SIDE”

2011
Rabat, 7th December 2011

AND EUROPE”

2012
Buccino, 8th December 2012

IN BUCCINO”

2013- 2014
Napoli
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La Fondazione Mediterraneo sostiene iniziative in 
Ghana e una missione in Tanzania, grazie alla quale è 
stato possibile scoprire un medicinale naturale in grado di 
combattere ed immunizzare la malaria: migliaia le 
persone salvate e grande la riconoscenza degli indigeni. 

Altre attività sono consistite nella realizzazione di 
pozzi,  acquedotti rurali e la costruzione di un 
laboratorio per la produzione in sito dei medicinali 
erboristici.

The Fondazione Mediterraneo supports initiatives 
in Ghana and a mission in Tanzania, which made it 
possible to discover a natural remedy to be used against 
malaria, giving immunization: thousands of people have 
been saved and high gratitude is felt by local inhabitants.

Other activities carried out include: realisation of 
wells, rural aqueducts and construction of a laboratory 
for the production of herbal remedies on the site.



1994-2008 14 ANNI DI LAVORO PER LA PACE E LO SVILUPPO CONDIVISO

Sarajevo, 1994 - Profughi
Dicembre 2000 - Istituzione
della Sede di Lecce: “testimoni”
la cantante israeliana Noa e il
cantante palestinese Nabil

Napoli, 2004 - L’inizio del Programma “Mediterraneo, Europa e Islam: Attori in
Dialogo” Napoli, 2005 - Incontro con giovani di 35 Paesi Euromediterranei

Sarajevo, 1994 - Profughi

Srebrenica, 1995 - Profughi

28 PROGETTI DI SOLIDARIETÀ E AIUTO
Iniziando nel 1994 dalle popolazioni della Ex-Jugoslavia

6 PROGRAMMI PER COMBATTERE L’ANALFABETISMO
Iniziando nel 1995 dal Marocco

5 MASTER DI FORMAZIONE PER GIOVANI LAUREATI

173 WORKSHOP PER IL DIALOGO TRA LE CULTURE

253 PUBBLICAZIONI IN VARIE LINGUE
E PRODOTTI MULTIMEDIALI

450 EVENTI
Concerti per il Dialogo, Teatro, Cinema, Esposizioni

3 MASTER PER LA FORMAZIONE DI SCENEGGIATORI
www.cinemamed.org

3 FORUM CIVILI EUROMED
Realizzati con il coinvolgimento di 4.000 persone

18 CONFERENZE EUROMEDITERRANEE

37 INCONTRI DI GIOVANI
Con il coinvolgimento di 3.000 giovani di 46 paesi

22 APPELLI PER LA PACE E LO SVILUPPO
Con il coinvolgimento di 16 milioni di persone

7 MOSTRE SULLA CULTURA ISLAMICA
Per promuovere la reciproca conoscenza

10 SEDI OPERATIVE IN 8 PAESI

4 CONCORSI PER SUONI, MUSICHE E VIDEO
TRA I GIOVANI SUL DIALOGO INTERCULTURALE
www.euromedcafe.org

2004-2006 Otranto, Cairo, Na-
poli, Roma, Barcellona, Lussem-
burgo, Cosenza, Algeri - “Con-
cer ti Euromediterrane i per il
dialogo e la pace”

Cairo , 2003 - Il Prem io Nobel
Naguib Mahfuz definisce i
membr i della Fondazione “co-
struttori di dialogo e di pace”

Sarajevo , 1995 - Una delle
200.000 vittime

Condividiamo valori, combattiamo le ineguaglianze, costruiamo la pace
2000 EVENTI IN 38 PAESI PER COSTRUIRE ALLEANZE TRA LE CIVILTÀ

Con il tuo aiuto potremo implementare la nostra azione
I risultati delle nostre attività puntualmente documentati sul sito

www.fondazionemediterraneo.org

26 marzo 2007, Napoli. Il pre-
mio Nobel Shirin Ebadi dà ini-
zio al programma contro le
mine antiuomo

1.100.000 chilometri percorsi dai volontari della Fondazione per azioni di
solidarietà e sviluppo nel Grande Mediterraneo

200.000.000 di persone mobilitate

€ 11.000.000: valore del lavoro dei fondatori e dei volontari offer to alla Fondazione
€ 6.500.000: contributi e donazioni per eventi e progetti
€ 140.000.000: valore delle attività svolte dalla Fondazione (1994-2008)
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La Fondazione Mediterraneo sostiene la missione del
dott. Francesco Paolo Iaccarino in Tanzania, grazie alla
quale è stato possibile scoprire un medicinale naturale in
grado di combattere ed immunizzare dalla malaria: migliaia
le persone salvate e grande la riconoscenza degli indigeni.
Altre attività sono consistite nella realizzazione di pozzi, ac-
quedotti rurali e la costruzione di un laboratorio per la pro-
duzione in sito dei medicinali erboristici.

The Fondazione Mediterraneo supports the mission of doctor
Francesco Paolo Iaccarino in Tanzania, which made it possible
to discover a natural remedy to be used against malaria, giving
immunization: thousands of people have been saved and high
gratitude is felt by local inhabitants.

Other activities carried out include: realisation of wells, rural
aqueducts and construction of a laboratory for the production of
herbal remedies on the site.

109



100100

Le Pubblicazioni | The pubblication



L’ALTRA VENEZIA
Predrag Matvejevi  prefazione
di Raffaele La Capria, Garzanti, 
Milano 2003, pp. 128

LO SPECCHIO DEL MARE 
MEDITERRANEO (SEC XVII)
A cura di Predrag Matvejevi , 
Congedo Editore, Taranto 2002 (ed. it.).

PSICOLOGIA DI COMUNITÀ OGGI
Atti del I Congresso Europeo 
di Psicologia di comunità – Roma, 
CNR, 25 – 27 maggio 1995. AA.VV. 
a cura di Caterina Arcidiacono. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1996 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 224

IL MEDITERRANEO E L’EUROPA
Atti del Convegno 
Internazionale – Napoli, 24-25 novembre 
1995. AA.VV. Edizioni Magma – FLM 
Napoli 1997 (it.) f.to 17x24 – pp. 160

LA CARTA. RIFLESSIONI, 
INTERPRETAZIONI, FONTI
Congresso Internazionale “Da Megaride 
94 a habitat II – Degrado urbano 
e città cablata – sulla strada 
di Istambul” – Teatrino di corte, 
Palazzo Reale – Napoli 2 dicembre 1995, 
Napoli 1995 (it.), f.to 12x17 – pp. 1326

VOCI DAL MEDITERRANEO
Atti del Convegno 
Internazionale – Genova, 
16-17 febbraio 1996. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1997 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 128

L’EUROPA TRA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA 

E MONDIALIZZAZIONE: 
RIPENSARE L’UNIVERSITÀ

L’EUROPA TRA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA 
E MONDIALIZZAZIONE: RIPENSARE 
L’UNIVERSITÀ
Atti del Convegno 
Internazionale – Genova, 22 marzo 1996. 
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli 1996 
(it.) f.to 17x24 – pp. 128

��������
�������������

I SAPERI DEL FEMMINILE
Atti del Convegno Internazionale, 
Torino, 18 maggio 1996. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1996 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 160

ITALIANI NEL MONDO
Convegno Internazionale, 
Napoli – Mostra d’Oltremare 
15-16-17 novembre 1996, 
G. Albano – L. Scognamiglio G. Forlenza,
Edizioni della Mostra d’Oltremare, 
Napoli 1997 (it.) f.to 21x27 – pp. 136
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IL VIAGGIO – DAL GRAND TOUR 
AL TURISMO
POST-INDUSTRIALE
Atti del Convegno Internazionale 
Roma 5-6 dicembre 1996.
AA.VV. Edizioni Magma
FLM Napoli 1996 (ed. it.)

OBIETTIVO MEDITERRANEO
ARCHITETTURA, PAESAGGIO, 
COSTUME 1850-1900
Catalogo della mostra – Bologna, 
Associazione culturale Italo Francese, 
9 – 23 gennaio 1997, a cura di 
Fond. Italiana per la Fotografia, 
Ed. Fondazione Italiana per la Fotografia 
Torino 1996 (it.), f.to 22x24 – pp. 148; 
120 ill.

EBRAISMO, CRISTIANESIMO, 
ISLAMISMO
Atti del 5o Convegno di studio 
“Lorenzo Vivaldo”, Savona, 10-12 
ottobre 1997. AA.VV. a cura di Michele 
Brondino. Edizioni Magma – FLM 
Napoli 1999 (it.) f.to 17x24 pp. 68
ISBN 88-8127-024-2

L’ACQUA NEI PAESI 
MEDITERRANEI. PROBLEMI 
DI GESTIONE DI UNA RISORSA 
SCARSA
Atti del Convegno Internazionale 
Napoli, Istituto motori del CNR, 
4 – 5 dicembre 1997. AA.VV. 
a cura di Eugenia Ferragina, 
Il Mulino, Bologna 1998 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 575, tav. a colori

ASSISES DE LA MEDITERRANEE
Atti del Convegno Internazionale 
del Mediterraneo. Palais du Pharo, 
Marseille 5 – 6 luglio 2000. AA.VV. 
Edizioni (fr) f.to 21x30 – pp. 170

IL MITO E IL CULTO DELLA 
GRANDE DEA. TRANSITI, 
METAMORFOSI, PERMANENZE
Atti del Convegno 
Internazionale – Bologna, Oratorio e 
Museo di Santa Maria della Vita
24-25 novembre 2000.
AA.VV. a cura di Maria Panza 
e Maria Teresa Ganzerla, 
Associazione Armonie Bologna 2003
(it./ingl.), f.to 21x30 pp. 136

THE BALKANS IN THE NEW 
MILLENIUM. SCIENCE AND 
CULTURE IN A JOINT ACTION 
FOR PEACE AND DEVELOPMENT
Atti del Convegno Internazionale, 
Skopje 25-26 maggio 2001. AA.VV. 
Edizione Manu Skopje 2001 (ingl.) 
f.to 16x24 – pp. 344

CHAIRE AVERROES: TEXTES DES 
CONFERENCES
Università Cadi Ayyad – Rettorato, 
Accademia del Medietrraneo
Sede di Marrakech;
UNESCO, 2001 (fr.); pp. 234, 
f.to 17x24 cm

CHAIRE AVERROES. TEXTES 
DES CONFERENCES
CHAIRE UNESCO D’ETUDES 
MEDITERRANENNES PROGRAMME 
2003-2004
AA.VV. Edizioni Fondazione Mediterraneo
UCAM, 2005/2472 (ed. fr/ar) 
f.to 17x24 – pp. 170
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CHAIRE AVERROES. TEXTES 
DES CONFERENCES
CHAIRE UNESCO D’ETUDES 
MEDITERRANENNES 
PROGRAMME 2005-2006
AA.VV. Edizioni Fondazione 
Mediterraneo UCAM, 2006/2472 
(ed. fr/ar) f.to 18x24; pp.93

VERSO UN NUOVO SCENARIO 
DI PARTENARIATO 
EUROMEDITERRANEO
FÒRUM CIVIL EUROMED. 
LA “GRANDE RADIOGRAFIA” 
DEL MEDITERRANEO
Barcellona, 29-30 novembre 
e 1o dicembre 1995. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1997
(it.) f.to 17x24 – pp. 434

OBIETTIVI E MEZZI 
PER IL PARTENARIATO 
EUROMEDITERRANEO
IL FORUM CIVILE EUROMED
Napoli,12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998
(it/ing/spa/fra/ara) f.to 17x24 – pp. 902

IL FORUM CIVILE EUROMED.
GLI STATI MEDITERRANEI
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro 
Congressi Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it) 
f.to 17x24 – pp. 97

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
LE REGIONI E LE COMUNITÀ 
LOCALI
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro 
Congressi Mediterraneo, Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 
(it.) f.to 17x24 – pp. 128

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
TRAFFICO E TRASPORTI
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, Mostra 
d’Oltremare, Centro Congressi 
Mediterraneo, Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 
(it.) f.to 17x24 – pp. 305

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
SISTEMI E TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZIONE
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro 
Congressi Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 
(it.) f.to 17x24 – pp. 86

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
RELIGIONI E DIAOLOGO 
INTERCULTURALE
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro 
Congressi Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 
(it.) f.to 21x30 – pp. 101

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
IL PATRIMONIO CULTURALE 
DEL MEDITERRANEO
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro 
Congressi Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 
(it.) f.to 21x30 – pp. 67
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IL VIAGGIO – DAL GRAND TOUR
AL TURISMO
POST-INDUSTRIALE
Atti del Convegno Internazionale
Roma 5-6 dicembre 1996.
AA.VV. Edizioni Magma
FLM Napoli 1996 (ed. it.)

OBIETTIVO MEDITERRANEO
ARCHITETTURA, PAESAGGIO,
COSTUME 1850-1900
Catalogo della mostra – Bologna,
Associazione culturale Italo Francese,
9 – 23 gennaio 1997, a cura di
Fond. Italiana per la Fotografia,
Ed. Fondazione Italiana per la Fotografia
Torino 1996 (it.), f.to 22x24 – pp. 148;
120 ill.

EBRAISMO, CRISTIANESIMO,
ISLAMISMO
Atti del 5o Convegno di studio 
“Lorenzo Vivaldo”, Savona, 10-12
ottobre 1997. AA.VV. a cura di Michele 
Brondino. Edizioni Magma – FLM 
Napoli 1999 (it.) f.to 17x24 pp. 68
ISBN 88-8127-024-2

L’ACQUA NEI PAESI 
MEDITERRANEI. PROBLEMI
DI GESTIONE DI UNA RISORSA 
SCARSA
Atti del Convegno Internazionale
Napoli, Istituto motori del CNR, 
4 – 5 dicembre 1997. AA.VV. 
a cura di Eugenia Ferragina,
Il Mulino, Bologna 1998 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 575, tav. a colori

ASSISES DE LA MEDITERRANEE
Atti del Convegno Internazionale
del Mediterraneo. Palais du Pharo, 
Marseille 5 – 6 luglio 2000. AA.VV. 
Edizioni (fr) f.to 21x30 – pp. 170

IL MITO E IL CULTO DELLA 
GRANDE DEA. TRANSITI,
METAMORFOSI, PERMANENZE
Atti del Convegno
Internazionale – Bologna, Oratorio e
Museo di Santa Maria della Vita
24-25 novembre 2000.
AA.VV. a cura di Maria Panza 
e Maria Teresa Ganzerla, 
Associazione Armonie Bologna 2003
(it./ingl.), f.to 21x30 pp. 136

THE BALKANS IN THE NEW 
MILLENIUM. SCIENCE AND
CULTURE IN A JOINT ACTION 
FOR PEACE AND DEVELOPMENT
Atti del Convegno Internazionale, 
Skopje 25-26 maggio 2001. AA.VV. 
Edizione Manu Skopje 2001 (ingl.) 
f.to 16x24 – pp. 344

CHAIRE AVERROES: TEXTES DES
CONFERENCES
Università Cadi Ayyad – Rettorato, 
Accademia del Medietrraneo
Sede di Marrakech;
UNESCO, 2001 (fr.); pp. 234, 
f.to 17x24 cm

CHAIRE AVERROES. TEXTES
DES CONFERENCES
CHAIRE UNESCO D’ETUDES 
MEDITERRANENNES PROGRAMME
2003-2004
AA.VV. Edizioni Fondazione Mediterraneo
UCAM, 2005/2472 (ed. fr/ar)
f.to 17x24 – pp. 170
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IL FORUM CIVILE EUROMED. 
CULTURA DEL TURISMO 
E CULTURA DELL’ACCOGLIENZA
Atti del II Conv. Internaz. Forum Civile 
Euromed, Mostra d’Oltremare, 
Centro Congr. Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it.) 
f.to 21x30 – pp. 117

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE, 
OCCUPAZIONE
Atti del II Conv. Intern. Forum Civile 
Euromed, Mostra d’Oltremare, 
Centro Congressi Mediterraneo Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it.) 
f.to 21x30 – pp. 125

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
RISORSE DELLA TERRA
E DEL MARE
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro Congressi 
Mediterraneo Napoli, 12-13-14 dicembre 
1997. AA.VV. Edizioni Magma – FLM 
Napoli 1998 (it.) f.to 21x30 – pp. 122

IL FORUM CIVILE EUROMED. 
RISORSE UMANE 
E TRASFORMAZIONI SOCIALI
Atti del II Convegno Internazionale 
Forum Civile Euromed, 
Mostra d’Oltremare, Centro Congressi 
Mediterraneo, Napoli, 12-13-14 dicembre 
1997. AA.VV. Edizioni Magma – FLM 
Napoli 1998 (it.) f.to 21x30 – pp. 139

IL FORUM CIVILE EUROMED.
I PARTNER ECONOMICI E 
SOCIALI E LA COOPERAZIONE 
DECENTRATA
Atti del II Conv. Intern. Forum Civile 
Euromed, Mostra d’Oltremare, 
Centro Congressi Mediterraneo, Napoli, 
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it.) 
f.to 21x30 – pp. 99

FORUM CIVILE EUROMED
VALENCIA 2002
AA.VV. Edizione Fundaciò 
de la Solidaritat i el Voluntariat 
de la Comunitat Valenciana 
Valencia, marzo 2003 (fr/en.) 
f.to 19x27 – pp. 324
Deposito legale: V-2092-2003

L’ACQUA
Atti del Convegno InternazionaleAA.
VV. FLM, Napoli 1995 (ed. it.) 
f.to 21x30 – pp. 14

LA CASA MEDITERRANEA.
MODELLI E DEFORMAZIONI
A cura di Antonello Monaco, 
ISAM – Edizioni Magma – FLM Napoli 1997 
(it.) f.to 21x30 – pp. 96

IL MEDITERRANEO E L’EUROPA
Predrag Matvejevi . 
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d. (it.). 
f.to 21x30 – pp. 12
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SULLE IDENTITÀ DELL’EUROPA
Predrag Matvejevi
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d. (it.) 
f.to 21x30 – pp. 16

EX JUGOSLAVIA. DIARIO DI UNA 
GUERRA
Predrag Matvejevi
fotografie di Alberto Ramella, 
prologo di Czeslav Milosz, 
epilogo di Josif Brodskij,
Edizioni Magma – FLM Napoli 1995 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 124, ill. a colori

RAPPORTO SU L’UNIVERSITÀ
Nullo Minissi
Edizioni Magma – FLM Napoli 1995 
(it.) f.to 17x24 – pp. 59

QUALE MEDITERRANEO.
QUALE EUROPA
Michele Capasso
Edizioni Magma – FLM Napoli II 
ed. ampliata (Iª ed. 1995) (it.) 
f.to 17x24 – pp. 138
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EUROPA ORIENTALE
Nullo Minissi
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d.(it.) 
f.to 17x24 – pp. 258

IL LIBRO DEGLI ADDII
Izet Sarajlic
Prefazione di Predrag Matvejevi , 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1996 
(ed. it.) f.to 17x24 – pp. 136

MEDITERRANEO. TUMULTI DI 
UN MARE
Baltasar Porcel
Edizioni Magma – FLM Napoli 1997 
(it.) f.to 17x24 – pp. 496

CALVINO
E IL MARE 

DELL’ALTRO

CALVINO E IL MARE DELL’ALTRO
Enrica Maria Ferrara
Edizioni Magma – FLM Napoli (it.) 
f.to 17x24 – pp. 187

BAJRAM – JUGOSLAVIA ED EX 
JUGOSLAVIA. 1991-1997
Federico Bugno
prefazione di Predrag Matvejevi , 
postfazione di Adriano Sofri. Edizioni 
Magma – FLM Napoli 1998 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 258
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IL FORUM CIVILE EUROMED.
CULTURA DEL TURISMO 
E CULTURA DELL’ACCOGLIENZA
Atti del II Conv. Internaz. Forum Civile
Euromed, Mostra d’Oltremare,
Centro Congr. Mediterraneo Napoli,
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV.
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it.)
f.to 21x30 – pp. 117

IL FORUM CIVILE EUROMED.
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Mostra d’Oltremare, Centro Congressi
Mediterraneo Napoli, 12-13-14 dicembre
1997. AA.VV. Edizioni Magma – FLM
Napoli 1998 (it.) f.to 21x30 – pp. 122

IL FORUM CIVILE EUROMED.
RISORSE UMANE 
E TRASFORMAZIONI SOCIALI
Atti del II Convegno Internazionale
Forum Civile Euromed,
Mostra d’Oltremare, Centro Congressi
Mediterraneo, Napoli, 12-13-14 dicembre
1997. AA.VV. Edizioni Magma – FLM
Napoli 1998 (it.) f.to 21x30 – pp. 139

IL FORUM CIVILE EUROMED.
I PARTNER ECONOMICI E
SOCIALI E LA COOPERAZIONE
DECENTRATA
Atti del II Conv. Intern. Forum Civile
Euromed, Mostra d’Oltremare,
Centro Congressi Mediterraneo, Napoli,
12-13-14 dicembre 1997. AA.VV.
Edizioni Magma – FLM Napoli 1998 (it.)
f.to 21x30 – pp. 99

FORUM CIVILE EUROMED
VALENCIA 2002
AA.VV. Edizione Fundaciò 
de la Solidaritat i el Voluntariat 
de la Comunitat Valenciana
Valencia, marzo 2003 (fr/en.) 
f.to 19x27 – pp. 324
Deposito legale: V-2092-2003

L’ACQUA
Atti del Convegno InternazionaleAA.
VV. FLM, Napoli 1995 (ed. it.) 
f.to 21x30 – pp. 14

LA CASA MEDITERRANEA.
MODELLI E DEFORMAZIONI
A cura di Antonello Monaco, 
ISAM – Edizioni Magma – FLM Napoli 1997
(it.) f.to 21x30 – pp. 96

IL MEDITERRANEO E L’EUROPA
Predrag Matvejevi . 
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d. (it.).
f.to 21x30 – pp. 12
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KANITA
Federico Bugno
prefazione di Izet Sajlic.
Edizioni Magma – FLM Napoli 1999 (it.) 
f.to 13x21 pp. 120

VEGLIA NELL’ETÀ CON PAESAGGI
Piero Amerio
nota introduttiva di Giorgio Ficara. 
Edizioni Magma – FLM Napoli 1999 (it.) 
f.to 13x21 – pp. 132

MEDITERRANEO UN NUOVO 
BREVIARIO (ED. ARABA)
PREDRAG MATVEJEVI
Mediterraneo un nuovo breviario 
è ormai divenuto un classico, 
che Predrag Matvejevi , insigne
romanista dell’università di Zagabria, 
professore alla Sorbona e intellettuale 
europeo di primissimo piano, scriveva 
nella sua lingua d’origine, il croato, nel 
lontano 1987. Tradotto in numerose 
lingue, tra le quali l’arabo e il rumeno.

MEDITERRANEO UN NUOVO 
BREVIARIO (ED. RUMENA)
PREDRAG MATVEJEVI
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo 
ha collaborato all’edizione in lingua 
rumena.

LINEAMENTI PER UN 
RINNOVATO DIALOGO 
TRA LE CULTURE
Antonio Badini
All’interno del dibattito sviluppatosi 
intorno all’azione della Fondazione 
Mediterraneo, un fecondo saggio 
di Antonio Badini, diplomatico, studioso 
e conoscitore dell’area mediterranea, 
invita a ripercorrere le strade 
della cultura, dell’arte, della scienza 
e della politica mediterranea.

NOSTRO MARE NOSTRO
Michele Capasso
DLibri – prima edizione giugno 2010 (it.)
f.to 16x24 – pp.576, ill. a colori

IL MEDITERRANEO
E L’EUROPA

IL MEDITERRANEO E L’EUROPA
Atti del Convegno Internazionale
Napoli, 24-25 novembre 1995.
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli 
1997 (ed. it.) f.to 17x24 – pp. 160

L’EUROPA
TRA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA
E MONDIALIZZAZIONE: 
RIPENSARE
L’UNIVERSITÀ

L’EUROPA TRA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA E 
MONDIALIZZAZIONE: 
RIPENSARE L’UNIVERSITÀ
Atti del convegno Internazionale
Genova, 22 marzo 1996.
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli 
1996 (ed. it.) f.to 17x24 – pp. 128

RETE ITALIANA/ITALIAN 
NETWORK 2005-2010
ATTORI IN DIALOGO
Edizioni Magma – Fondazione Mediterraneo
marzo 2010 (ed. it/en) f.to 14x21; pp. 480
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Cibo e guerra
CIBO E GUERRA
AA. VV. Edizioni Magma – FLM Napoli (it.) 
f.to 21x30 – pp. 128

SOFFERENZA 
E SPERANZA

SOFFERENZA E SPERANZA
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli (it.) 
f.to 21x30 – pp. 128

IL CINEMA DEI PAESI ARABI
Catalogo della mostra cinematografica 
Quarta edizione Roma, Palermo, 
Bologna, Torino, Venezia,
Napoli 27 gennaio – 15 marzo 1997.
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli 
1997 (it./ingl.) f.to 21x30 – pp. 224

SALAH ABOU SEIF
Catalogo della retrospettiva 
cinematografica “Il cinema secondo 
Salah Abou Seif” AA.VV., Edizioni 
Magma – FLM Napoli 2002 (it./ingl.) 
f.to 21x21 – pp. 180

MIGRAZIONI SPIRITUALI 
MEDITERRANEE. L’UOMO 
NOMADE. SPIRITUALITÀ 
NELLA STORIA. CRISPOLTO: 
GERUSALEMME – BETTONA
Catalogo della manifestazione “Migrazioni 
Spirituali Mediterranee”
 Bettona 9-18 maggio 1997, AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d. (it.) 
f.to 21x30 – pp. 144

IL CINEMA DEI PAESI 
ARABO – MEDITERRANEI
Catalogo della Mostra Cinematografica
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli 
2000 (it./ingl.) f.to 21x29 – pp. 302

SIMBOLOGIE MEDITERRANEE. 
L’UOMO NOMADE. 
SPIRITUALITÀ NELL’ARTE
Catalogo della mostra di 
opere in ceramica – Sciacca, 
luglio-settembre 1997 AA.VV. 
Edizioni Magma – FLM Napoli s.d. (it.) 
f.to 21x30 – pp. 120

NAPOLIFILMFESTIVAL
Catalogo della rassegna cinematografica
Napoli, 16-22 settembre 2002 
a cura di Silvia Angrisani, Napoli 2002 
(it/ing.) f.to 23x30 – pp. 194

BREAKING THE VEILS: WOMEN 
ARTISTS FROM THE ISLAMIC 
WORLD
Catalogo della mostra di pittura
Napoli, Palazzo Reale
12 luglio – 15 settembre 2004
a cura di Wijdan Ali e Khalid Khreis, 
Amman 2002 (ing.); f.to 26x26 – pp. 149
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KANITA
Federico Bugno
prefazione di Izet Sajlic.
Edizioni Magma – FLM Napoli 1999 (it.)
f.to 13x21 pp. 120

VEGLIA NELL’ETÀ CON PAESAGGI
Piero Amerio
nota introduttiva di Giorgio Ficara.
Edizioni Magma – FLM Napoli 1999 (it.)
f.to 13x21 – pp. 132

MEDITERRANEO UN NUOVO
BREVIARIO (ED. ARABA)
PREDRAG MATVEJEVI
Mediterraneo un nuovo breviario
è ormai divenuto un classico,
che Predrag Matvejevi , insigne
romanista dell’università di Zagabria,
professore alla Sorbona e intellettuale
europeo di primissimo piano, scriveva
nella sua lingua d’origine, il croato, nel
lontano 1987. Tradotto in numerose
lingue, tra le quali l’arabo e il rumeno.

MEDITERRANEO UN NUOVO
BREVIARIO (ED. RUMENA)
PREDRAG MATVEJEVI
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo
ha collaborato all’edizione in lingua
rumena.

LINEAMENTI PER UN 
RINNOVATO DIALOGO 
TRA LE CULTURE
Antonio Badini
All’interno del dibattito sviluppatosi
intorno all’azione della Fondazione
Mediterraneo, un fecondo saggio
di Antonio Badini, diplomatico, studioso
e conoscitore dell’area mediterranea,
invita a ripercorrere le strade
della cultura, dell’arte, della scienza
e della politica mediterranea.

NOSTRO MARE NOSTRO
Michele Capasso
DLibri – prima edizione giugno 2010 (it.)
f.to 16x24 – pp.576, ill. a colori
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1997 (ed. it.) f.to 17x24 – pp. 160
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RIPENSARE
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L’EUROPA TRA DIMENSIONE 
MEDITERRANEA E
MONDIALIZZAZIONE:
RIPENSARE L’UNIVERSITÀ
Atti del convegno Internazionale
Genova, 22 marzo 1996.
AA.VV. Edizioni Magma – FLM Napoli
1996 (ed. it.) f.to 17x24 – pp. 128
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NETWORK 2005-2010
ATTORI IN DIALOGO
Edizioni Magma – Fondazione Mediterraneo
marzo 2010 (ed. it/en) f.to 14x21; pp. 480
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NAPOLIFILMFESTIVAL
Catalogo della rassegna 
cinematografica – 19-26 giugno 2004 
a cura di Ludovico Brancaccio, Napoli 
2004 (it/ing.) f.to 23x30 – pp. 210

PIETRO VOLPE
Testo di Paolo Levi. Giorgio Mondadori 
Editore, 1993 (ed. it); f.to 21x15 – pp.94; 

RINO VOLPE SEGNI PITTURE
Testo di Carlo Fabrizio Carli. 
Ente per le Ville Vesuviane, 2000 (ed. it); 
f.to 17x25 – pp.47

Rompendo le barriere
STRACCIANDO I VELI
Donne Artiste dal Mondo Islamico
Catalogo della mostra di pittura, Roma, 
Vittoriano 8 marzo – 3 aprile 2005. 
A cura di Carmine Siniscalco, Roma 2005 
(it.); f.to 28x21 – pp. 80

NAPOLIFILMFESTIVAL
Catalogo della rassegna 
cinematografica – 5-16 giugno 2005 
a cura di Silvia Angrisani, Napoli 2005 
(it/ing.) f.to 23x30 – pp. 196

ROMPENDO VEOS. ROMPENDO 
FRONTEIRAS
Mulleres artistas do mundo islámico
Catalogo della mostra di pittura, 
Centro Cultural Deputacion Ourense 
13 gennaio – 19 febbraio 2006
a cura di Wijdan Ali e Aliki 
Moschis-Gauguet, Ourense, 2006 
(casigliano, catalano, inglese); f.to 22x20

PSICOLOGIA CLINICA 
E DI COMUNITA’
Caterina Arcidiacono, Edizioni 
Magma – FLM Napoli 1996 (it.) 
f.to 17x24 – pp. 208

POSSEDUTO DALLA RAGIONE. 
PROFILO DI GAETANO 
FILANGIERI
Domenico D’alessandro. Edizioni 
Magma – FLM Napoli 1994 (it.) 
f.to 13x21 – pp. 184

UN DUPLICE EFFERATO DELITTO
di Giovanni Panzera
Indagine su un duplice efferato delitto 
commesso nella cittadina di Ercolano, 
ai piedi del Vesuvio, poco prima 
che l’eruzione del ’79 nascondesse 
ogni traccia.

118



JULIO FUENTES
E MARIA GRAZIA CUTULI

JULIO FUENTES E MARIA 
GRAZIA CUTULI (CD)
A cura della Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, 2002
La fondazione Laboratorio Mediterraneo, 
nell’ambito del premio “Mediterraneo 
di Pace e Cultura 2002”, assegnato alla 
memoria dei giornalisti Maria Grazia 
Cutuli e Julio Fuentes, assassinati 
in Afghanistan nel 2001, ha realizzato 
un CD che documenta la loro attività 
giornalistica e di reportage di guerra.

FOGGIA, IL PERCORSO DI UNA 
CITTÀ (VIDEO)
A cura della Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, 1997.
Il video è stato prodotto dalla 
Fondazione Laboratorio Mediterraneo 
nell’ambito del PIC URBAN 
ITALIA – Sottoprogramma Foggia – Misura 
Formazione. Il video è stato realizzato 
durante lo SHORT MASTERS (Esperti 
della Manutenzione Urbana, Esperti 
dei Beni Turistico – Culturali Minori).

 RADIO EUROMED
RADIO EUROMED
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo 
ha collaborato con Radio Euromed 
in occasioni di importanti eventi 
organizzati e realizzati dalla stessa 
Fondazione.

APPELLO 
PER LA PACE 
IN EX JUGOSLAVIA

APPELLO PER LA PACE IN EX 
JUGOSLAVIA (VIDEO)
Rai Mediterraneo, 1995.
Il servizio televisivo sull’Appello 
per la Pace in ex- Jugoslavia, lanciato 
dalla Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, è stato realizz ato 
e trasmesso dalla Rai Mediterraneo 
nel 1995.

LA GRANDE MÉDITERRANÉE
MICHELE CAPASSO
Ce livre résume la conférence de Michele 
Capasso à l’occasion du Premier 
Doctorat Honoris Causa que l’Université 
Cadi Ayyad de Marrakech a décidé 
de lui octroyer pour honorer, dans 
sa personne, l’engagement en faveur 
de la paix et du dialogue.

INAUGURAZIONE 
DELLA MAISON 

DE LA MEDITERRANEE

INAUGURAZIONE 
DELLA MAISON 
DE LA MEDITERRANEE (VIDEO)
Napoli, 2002.
In occasione dell’insediamento 
della Maison de la Méditerranée a Napoli, 
nella sede di via Depretis, è stato 
realizzato un video di documentazione.

LAVORARE PER IL 
MEDITERRANEO       (VIDEO)
A cura della Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo, 1997.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo 
ha realizzato e prodotto il video “Lavorare 
per il Mediterraneo”. L’intento del video è 
quello di documentare l’attività di 
promozione nel favorire il dialogo tra le 
società e le culture nel Mediterraneo da 
parte della Fondazione e della’Accademia 
del Mediterraneo – Maison de la 
Méditerranée.

II FORUM CIVILE  EUROMED
(VIDEO)
Napoli, 1997.
Il video è stato realizzato durante 
il II Forum Civile Euromed organizzato a 
Napoli dalla Fondazione Laboratorio 
Mediterraneo. 
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La Fondazione Anna Lindh
Da Cipro il rilancio della Rete di Reti per il Dialogo

Testo Michele Capasso
xxxxx

Azoulay

XxxxxxxxCum voluptat. Ed 
magnim eraestrud magna alit 
adigna faci et la am, sum qua-
te min henim in ullaortie eu-
guero dolutpatem ad min vo-
loboreetue tem zzrit ad ea faci 
et ad magniat prat ulla faccum 
ero delesto commolorero con-
secte velit, corem num nibh 
et, quat. Andre magna facilit 
adit, consequissi. Ore tie feum 
nummodolorem venim ve-
nim vercil in verit in utatem 
auguero eugait augiam, si te 
molendipit prat. Duipiscilit ate 
molorero consent augiam, ve-
lesed dolent vullaortis num-
molobore facilis dolore facidu-
is delisl utpat ilit lummodo lo-
bore magna cor suscil ullaortis 
nonulput lorem vendre corem 
velit em venim venim vercil in 
verit in utatem auguero eugait 
augiam, si te molendipit prat. 
Duipiscilit ate molorero con-
sent augiam, velesed dolent 
vullaortis nummolobore faci-
lis dolore faciduis delisl utpat 
ilit lummwisismolore modip 
et iliquam, corem ad tat. Lu-
tpat. Na feugiam zzrillutat, 
vel ullutat uerosto eum ver si 
et nullan vent laorpero odio 
con volutpat. Vullam veliqui 
psumsan ulputat aut laor alit 
praestisi. Inis at. Iliscin veniat 
at iril endreros et adiat. Landi-
pisse conum dolor amcommy 
niatum volorperos aliquisi et 
iure magna accummy nit in 
velis do con henim ip ea feu-
gait dio odio conse te dionseq 
uissim enibh exerillaore eu-
guerosto odigniam iusting essi 
tat, quisci ent acil do consed 
ea con velesse nissit wis adipit 
ad ea feugait lam, quam vul-
luptate tat ation hendit nulla 
facip elit vent la faci eugueriu-
re consequis niam iure feugait 
dolorem iurer alissisis

Claret

XxxxxxxxCum voluptat. Ed 
magnim eraestrud magna alit 
adigna faci et la am, sum qua-
te min henim in ullaortie eu-
guero dolutpatem ad min vo-
loboreetue tem zzrit ad ea faci 
et ad magniat prat ulla faccum 
ero delesto commolorero con-
secte velit, corem num nibh 
et, quat. Andre magna facilit 
adit, consequissi. Ore tie feum 
nummodolorem venim ve-
nim vercil in verit in utatem 
auguero eugait augiam, si te 
molendipit prat. Duipiscilit ate 
molorero consent augiam, ve-
lesed dolent vullaortis num-
molobore facilis dolore facidu-
is delisl utpat ilit lummodo lo-
bore magna cor suscil ullaortis 
nonulput lorem vendre corem 
velit wem venim venim vercil 
in verit in utatem auguero eu-
gait augiam, si te molendipit 
prat. Duipiscilit ate molorero 
consent augiam, velesed do-
lent vullaortis nummolobore 
facilis dolore faciduis delisl 
utpat ilit lummisismolore mo-
dip et iliquam, corem ad tat. 
Lutpat. Na feugiam zzrillutat, 
vel ullutat uerosto eum ver si 
et nullan vent laorpero odio 
con volutpat. Vullam veliqui 
psumsan ulputat aut laor alit 
praestisi. Inis at. Iliscin veniat 
at iril endreros et adiat. Landi-
pisse conum dolor amcommy 
niatum volorperos aliquisi et 
iure magna accummy nit in 
velis do con henim ip ea feu-
gait dio odio conse te dionseq 
uissim enibh exerillaore eu-
guerosto odigniam iusting essi 
tat, quisci ent acil do consed 
ea con velesse nissit wis adipit 
ad ea feugait lam, quam vul-
luptate tat ation hendit nulla 
facip elit vent la faci eugueriu-
re consequis niam iure feugait 
dolorem iurer alissisis

XxxxxxxxCum voluptat. 
Ed magnim eraestrud magna 
alit adigna faci et la am, sum 
quate min henim in ullaortie 
euguero dolutpatem ad min vo-
loboreetue tem zzrit ad ea faci 
et ad magniat prat ulla faccum 
ero delesto commolorero con-
secte velit, corem num nibh et, 
quat. Andre magna facilit adit, 
consequissi. Ore tie feum num-
modolorem venim venim vercil 
in verit in utatem auguero eu-
gait augiam, si te molendipit 
prat. Duipiscilit ate molorero 
consent augiam, velesed dolent 
vullaortis nummolobore facilis 
dolore faciduis delisl utpat ilit 
lummodo lobore magna cor 
suscil ullaortis nonulput lorem 
vendre corem velit wisismolo-
re modip et iliquam, corem ad 
tat. Lutpat. Na feugiam zzrillu-
tat, vel ullutat uerosto eum ver 
si et nullan vent laorpero odio 
con volutpat. Vullam veliqui 
psumsan ulputat aut laor alit 
praestisi. Inis at. Iliscin veniat 
at iril endreros et adiat. Lan-
dipisse conum dolor amcom-
my niatum volorperos aliquisi 
et iure magna accummy nit in 
velis do con henim ip ea feu-
gait dio odio conse te dionseq 
uissim enibh exerillaore eu-
guerosto odigniam iusting essi 
tat, quisci ent acil do consed ea 
con velesse nissit wis adipit ad 
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Caro Architetto, la sua azione mi ha ridato serenità 
e fiducia. Continui su questa strada: avrà mille 
difficoltà. Ma se è sua intenzione dedicarsi al bene 
comune dei Popoli mediterranei, vada avanti e non si 
avvilisca: lei sarà in grado di superare tutti gli ostacoli.

Dear Architect,
Your work has restored my tranquility and trust. Keep 
up the good work. You will encounter many difficulties. 
But your intention is to dedicate yourself to the well-being 
of the Mediterranean peoples. Keep going forward 
and never be disheartened. You are capable of overcoming 
any obstacles that stand in your way.

OSCAR LUIGI SCÀLFARO
Presidente della Repubblica Italiana / President of the Italian Republic

Esprimo vivo compiacimento per le alte finalità 
perseguite dalla Fondazione Mediterraneo con la 
Maison de la Méditerranée e per il suo impegno in 
favore di relazioni internazionali fondate sul dialogo 
e sulla reciproca comprensione.

I would like to express my resounding approval for the 
work carried out by the Fondazione Mediterraneo 
together with the Maison de la Méditerranée especially 
for its commitment to international relations founded 
on dialogue and mutual understanding.

CARLO AZEGLIO CIAMPI
Presidente della Repubblica Italiana / President of the Italian Republic
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Desidero formulare il mio augurio per le attività
della Fondazione Mediterraneo e, in particolare,
per la Maison de la Paix, che si propone come luogo
simbolo per lo scambio interculturale e la convivenza
pacifica tra i popoli.

I would like to send my best wishes to the Fondazione 
Mediterraneo and in particular the Maison de la Paix, 
which is a symbolic place for intercultural exchange 
and peaceful cohabitation among peoples.

GIORGIO NAPOLITANO

Presidente della Repubblica Italiana / President of the Italian Republic

Sono confortato per l’azione che il presidente Michele 
Capasso svolge da lungo tempo: mi trovo di fronte 
ad un vero costruttore di Pace, un “Passionario della Pace”, 
impegnato a livello internazionale a far conoscere 
e dialogare culture e religioni diverse. 

I feel comforted by the actions Michele Capasso has been taking 
for quite some time. I find myself standing before a genuine 
architect of peace, a “Passionary of Peace” who is involved 
at international level in helping different religions and cultures 
get to know each other better and build dialogue.
CRESCENZIO SEPE
Arcivescovo Metropolita di Napoli / Metropolitan Archbishop of Naples
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In questa Maison si respira la pace. Attendo 
di rivedere Michele Capasso nuovamente in Terra 
Santa e di poter scorgere insieme, nonostante 
le piogge non siano frequenti, un nuovo arcobaleno 
di luce e di speranza in questi luoghi santi.

You can breathe the peace in the air that fills this Maison. 
I am looking forward to seeing Michele Capasso again 
in the Holy Land and catching a glimpse of a new rainbow 
of light and hope together in these sacred places, even 
if it doesn’t rain very often here.

FOUAD TWAL
Patriarca latino di Gerusalemme / Latin Patriarch of Jerusalem

Ci sono momenti indimenticabili nella vita, 
come quelli trascorsi in questa Maison: il sorriso 
della speranza è più forte degli eserciti e più potente 
delle armi. 
Insieme, con Michele, siamo più forti delle tempeste.

There are unforgettable moments in your life, which 
include those spent in this Maison. The smile worn by hope 
is stronger and more powerful than the greatest armies.
Together with Michele, we are stronger than any storm.

ELIAS CHACOUR
Arcivescovo di Haifa e Nazareth / Archbishop of Haifa and Nazareth
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L’impegno del professor Capasso per la pace 
con la Fondazione Mediterraneo testimoniano rara 
dedizione nella diffusione di sentimenti di solidarietà 
e cooperazione tra i Popoli del Mediterraneo.

Professor Capasso’s commitment for peace and this 
Foundation bear testimony to a rare form of devotion 
in radiating solidarity and cooperation among the Peoples 
of the Mediterranean.

JUAN CARLOS I
Re di Spagna / King of Spain

A Michele Capasso, costruttore di Pace 
e Cooperazione tra i popoli, con riconoscenza 
a nome della Repubblica di Macedonia. 
In questa Fondazione Mediterraneo abbiamo scritto 
una pagina di storia per la pace.

To Michele Capasso, architect of Peace and Cooperation 
among peoples, with the acknowledgement of the Republic 
of Macedonia. In this Foundation, we have written 
a page of the history of peace.

KIRO GLIGOROV
Presidente della Repubblica di Macedonia / President of the Republic 
of Macedonia
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La Fondazione Mediterraneo e questa Maison 
des Alliances sono i pionieri, da oltre quindici anni, 
nel dialogo tra culture e società mediterranee. 
Fanno onore all’Italia che, con la Francia, condivide 
una visione comune per l’avvenire del Mediterraneo.

The Fondazione Mediterraneo and this Maison 
have been the pioneers of dialogue among cultures 
and Mediterranean society for more than fifteen years. 
They are an honour to Italy, which together with France, 
shares a common vision for the future of our joint heritage, 
the Mediterranean.

NICOLAS SARKOZY
Presidente della Repubblica Francese / President of the French Republic

La Fondazione Mediterraneo è tra le principali 
istituzioni internazionali in grado di promuovere 
la pace e l’integrazione tra i Popoli. Questa Casa 
è esempio per tutti noi. Grazie al presidente Capasso: 
la Turchia è al suo fianco.

The Fondazione Mediterraneo is one of the major 
international institutions capable of promoting 
peace and integration among Peoples. This Maison 
is an example for all of us. Thanks to its president, 
Michele Capasso. Turkey supports your cause.

RECEP TAYYP ERDOAN
Primo Ministro della Turchia / Prime Minister of Turkey
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Ho potuto constatare l’eccellente lavoro svolto sotto 
la guida del presidente Capasso dalla Fondazione 
Mediterraneo, per promuovere il dialogo tra le culture 
e le civilizzazioni, intessendo una fitta rete di iniziative 
e partnership tra i paesi delle due rive.
Come ho avuto modo di affermare dalla tribuna della 
stessa Conferenza Ministeriale auspico vivamente che 
nella scelta della sede della Fondazione Euromed ci si basi 
sulle straordinarie realizzazioni della vostra Fondazione 
e sul patrimonio di esperienza e di partenariato che 
essa già rappresenta, evitando inutili sprechi di risorse 
e duplicazioni di attività.

PAT COX
Presidente del Parlamento Europeo

I was able to note the excellent work carried out under 
the guidance of President Capasso of the Fondazione 
Mediterraneo for the promotion of dialogue among cultures 
and civilizations, through the creation of an extensive network of 
initiatives and partnerships between the counties on both shores.
As I stated, when addressing the same Ministerial 
conference, I sincerely hope that the choices made by the 
Euromed Foundation will be based on the extraordinary 
achievements of your Fondazione and the wealth of experience 
and partnerships it represents, to avoid duplicating activities 
and wasting resources.

PAT COX
President of the European Parliament
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Esprimo apprezzamento per la Fondazione Mediterraneo 
e rilevo con piacere innanzi tutto la parola magica 
“dialogo”, fenomeno che manca crudelmente nel nostro 
povero mondo intriso di violenze, d’intolleranza 
e di esclusione. Voi rappresentate una parte della 
società civile che perfeziona la costruzione dell’Europa. 
Ma questo spazio, anche se vasto, non è sufficiente 
alla vostra impresa, cosicché avete gonfiato le vele 
della vostra ambizione per aprirle sul grande spazio 
Mediterraneo. Il presidente Capasso è il futuro 
condottiero per un Mediterraneo di Pace e Prosperità.

MOHAMMED BEDJAOUI
Ministro degli Affari Esteri Algerino

I would like to express my appreciation for the Fondazione 
Mediterraneo and reveal that magic word “dialogue” 
to all of you; it is a phenomenon that has been cruelly 
lacking in our poor world rife with violence, intolerance 
and exclusion. You represent a part of civil society that 
has sculpted the architecture of Europe. Yet this space, 
even if an enormous space, is not large enough for your 
ambitions because you have hoisted your sails a to open 
up to an even larger space occupied by the Mediterranean. 
President Capasso is the future leader of a Mediterranean 
for Peace and Prosperity.

MOHAMMED BEDJAOUI
Ministro degli Affari Esteri Algerino
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and partnerships it represents, to avoid duplicating activities 
and wasting resources.

PAT COX
President of the European Parliament
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Desidero complimentarmi per la costituzione 
dell’Accademia del Mediterraneo che, sono certo, 
rappresenta un punto di riferimento per il dialogo 
e per la pace. Il Governo Italiano sosterrà questa 
prestigiosa iniziativa della Fondazione Mediterraneo: 
istituzione di riferimento che fa onore all’Italia 
ed all’Europa e che contribuirà a rafforzare il dialogo 
interculturale ed interreligioso nella regione del 
Mediterraneo.

ROMANO PRODI 
Presidente del Consiglio dei Ministri della Repubblica Italiana

I would like to express my appreciation for the 
establishment of the Accademia del Mediterraneo, which, 
I am sure will become a reference point for dialogue 
and peace. The Italian Government will support this 
prestigious initiative of the Fondazione Mediterraneo: 
a key institution, which Italy and Europe can be proud 
of. This institution will contribute to strengthening 
intercultural and interreligious dialogue in the 
Mediterranean region.

ROMANO PRODI
Prime Minister of the Italian Republic
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La Costituzione dell’Accademia del Mediterraneo da parte della 
Fondazione Mediterraneo è di estremo interesse per i processi 
di pace che stentano sempre di più a svilupparsi: con 
partecipanti di questo livello e rappresentatività sarà 
lo strumento fondamentale per la pace valorizzando le nostre 
eccezionali tradizioni ed il modo di esprimere i valori 
di ciascun popolo. Questo non per fare un amalgama di valori 
e realizzare una sorta di civiltà sintetica, ma per garantire 
la comprensione e la valorizzazione delle differenze. 
Esse devono diventare, con la Fondazione Mediterraneo, 
ragione di pace e cooperazione.

MARCELINO OREJA 
Commissario europeo, responsabile per gli Affari della Cultura

The establishment of the Accademia del Mediterraneo by the 
Fondazione Mediterraneo is of utmost value for the peace 
processes that are increasingly difficult to negotiate: with 
participants and representativeness at such a high level it will 
be a fundamental instrument for peace, giving additional 
value to our excellent traditions and a way of expressing 
the values of our peoples. This is not to amalgamate values 
or create a compact form of society, rather it is to guarantee 
understanding and promote the value of difference. Together 
with the Fondazione Mediterraneo, these have to become the 
raison d’etre for peace and cooperation.

MARCELINO OREJA
European Commissioner for Education, Culture, Multilingualism and Youth
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Mediterranean region.

ROMANO PRODI
Prime Minister of the Italian Republic
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La Fondazione Mediterraneo è uno strumento 
essenziale per lo sviluppo sociale ed umano a livello 
euromediterraneo. Essa promuove il progresso 
e la cooperazione tra i popoli e, grazie alla passione 
ed all’ambizione del presidente Capasso, il nostro caro 
Michele, diventerà un luogo ed un punto di riferimento 
per il dialogo e per la pace.
Sono onorato di essere tra i suoi membri. 

GUIDO DE MARCO
 Presidente della Repubblica di Malta

The Fondazione Mediterraneo is an essential instrument 
for social and human development at Euro-Mediterranean 
level. It promotes progress and cooperation among 
peoples and, thanks to the passion and ambitions 
of President Capasso, our dearest Michele, it will become 
a time-honoured point of reference for dialogue and peace. 
I am honoured to be among its members.

GUIDO DE MARCO
President of the Maltese Malta
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La Fondazione Mediterraneo è lo strumento principale 
per costruire la pace nella Regione mediterranea a beneficio 
di tutti i Popoli di questo mare. L’ignoranza è il peggiore 
nemico della pace. Attraverso il vostro lavoro rigoroso 
di mediatori che diligentemente trascendono i confini 
nazionali, attraverso azioni concrete, Voi offrite, per mezzo 
della cultura, ciò di cui questi Popoli hanno bisogno: adeguata 
assistenza tecnica dove questa sia necessaria, la guida 
sapiente per uno sviluppo sostenibile e la ricerca in vari 
campi, che spaziano dalla visione e la diffusione delle arti al 
turismo ecosostenibile, dai diritti delle donne all’educazione. 
Tutto questo migliorerà la vita dei nostri popoli in tutti i suoi 
aspetti. Noi abbiamo una fede profonda nella vostra azione.

S.M. HUSSEIN BIN TALAL
Re di Giordania

The Fondazione Mediterraneo is the main instrument 
for the establishment of peace in the Mediterranean region 
for the benefit of all the peoples of this Sea. Ignorance 
is the greatest enemy of peace. Through your meticulous 
work as mediators diligently working beyond the limits 
of national boundaries, through your culture You provide 
what our people need through concrete actions. This may 
take the form of offering adequate technical assistance where 
required, acting as a knowledgeable guide for sustainable 
development and research in various fields, from the viewing 
and dissemination of arts to eco-tourism, from women’s rights 
to education. All such initiatives improve the quality of life of 
our peoples in every respect. We place deep faith in your actions.

H.R.H. HUSSEIN BIN TALAL
King of Jordan
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La Fondazione Mediterraneo è uno strumento
essenziale per lo sviluppo sociale ed umano a livello
euromediterraneo. Essa promuove il progresso
e la cooperazione tra i popoli e, grazie alla passione
ed all’ambizione del presidente Capasso, il nostro caro
Michele, diventerà un luogo ed un punto di riferimento
per il dialogo e per la pace.
Sono onorato di essere tra i suoi membri.

GUIDO DE MARCO
 Presidente della Repubblica di Malta

The Fondazione Mediterraneo is an essential instrument 
for social and human development at Euro-Mediterranean 
level. It promotes progress and cooperation among 
peoples and, thanks to the passion and ambitions 
of President Capasso, our dearest Michele, it will become 
a time-honoured point of reference for dialogue and peace.
I am honoured to be among its members.

GUIDO DE MARCO
President of the Maltese Malta
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Esprimo riconoscimento alla ventennale azione svolta 
dalla Fondazione Mediterraneo e testimoniata, tra l’altro, 
dal volume del suo Presidente Michele Capasso 
“La Grande Méditerranée” di recente pubblicato.
Ricordo la ventennale collaborazione tra la Fondazione 
Mediterraneo ed il Parlamento Europeo, segnata 
da importanti iniziative in favore del partenariato euro 
mediterraneo. 

MARTIN SCHULZ
 Presidente del Parlamento Europeo

Thascascacasers.

MARTIN SCHULZ
 President of the European Parliament

I express recognition for the twenty-year action carried out 
by the Fondazione Mediterraneo and witnessed by the book by
its President Michele Capasso: “The Greater Mediterranean”.
I wish to remind the twenty-year collaboration between 
the Fondazione Mediterraneo and the European Parliament
marked by major initiatives in favor of the Euro-Mediterranean
Partnership.

Martin Schultz
President of European Parliament
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Il lavoro svolto dal Presidente Michele Capasso 
con la Fondazione Mediterraneo e Maison des Alliances, 
è encomiabile e rappresenta un esempio per tutti coloro 
che operano per la legalità quale pilastro fondamentale 
della giustizia e della pace.

PIETRO GRASSO 
Capo della Direzione Nazionale Antimafia
Presidente del Senato Italiano

Tasaaasvsda.

PIETRO GRASSO 
Head of the National Anti-Mafia Directorate
President of the Italian Senate

The work done by President Michele Capasso with the
Fondazione Mediterraneo and OMCOM is commendable
and sets an example for all those who work for the rule 
of law as a fundamental pillar of justice and peace.

Pietro Grasso
President of the Senate

Pietro Grasso
Presidente del Senato
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Il lavoro svolto dal Presidente Michele Capasso  
con la Fondazione Mediterraneo e l’OMCOM – Osservatorio 
Mediterraneo sulla Criminalità organizzata e le mafie,  
è encomiabile e rappresenta un esempio per tutti coloro 
che operano per la legalità quale pilastro fondamentale  
della giustizia e della pace.

Pietro Grasso

Presidente del Senato



In questo edifico storico nel quale sono state scritte 
pagine di storia per la pace, grazie alla passione 
ed all’impegno del presidente Michele Capasso, 
spero un giorno si possa aggiungere la pagina felice 
della pace duratura tra Israele e Palestina. Sono onorato 
di ricevere questo riconoscimento dalla Fondazione 
Mediterraneo, da vent’anni riferimento per la pace 
e la cooperazione tra i popoli”. 

MAHM D ABB S (AB  M ZEN)
 Presidente della Palestina

Txxxxxxxx.

MAHM D ABB S (AB  M ZEN)
President of Palestine

“Sono davvero molto felice di essere qui, nella sede
della “Fondazione Mediterraneo”, importante istituzione
che da vent’anni opera in favore della Pace e del Dialogo.
La missione di Pace del Presidente Michele Capasso
merita tutto il nostro riconoscimento ed apprezzamento:
perche il mondo e stanco delle guerre ed e nostro compito
arrestare questo processo”.

MahMu\d abba\s (abu\ Ma\zen)
Presidente della Palestina

“I am truly happy to be here at the headquarters  
of the “Fondazione Mediterraneo”, such an important institution,  
which has been actively promoting Peace and Dialogue for more than twenty years.  
The mission of Peace at the President Michele Capasso
deserves our full recognition and appreciation: because the world is tired of wars,  
and our task here is to stop this process, and bring those “senseless wars”,  
which fill our world with bloodshed,to an end”.

MahMu\d abba\s (abu\ Ma\zen)
President of Palestine
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Il lavoro di Michele Capasso, con la Fondazione
Mediterraneo e questa Maison de la Paix, 
è estremamente importante per il nostro futuro e per la pace. 
Costituisce un esempio di alto valore della diplomazia.

SHIMON PERES
Presidente dello Stato di Israele
Premio Nobel per la Pace

Through the Fondazione Mediterraneo and this Maison, 
the work of Michele Capasso has been extremely important 
for our future and for peace generally. As such, it is an example 
of the noble value of diplomacy.

SHIMON PERES
President of the State of Israel
Winner of the Nobel Peace Prize
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In questo edifico storico nel quale sono state scritte
pagine di storia per la pace, grazie alla passione
ed all’impegno del presidente Michele Capasso,
spero un giorno si possa aggiungere la pagina felice
della pace duratura tra Israele e Palestina. Sono onorato
di ricevere questo riconoscimento dalla Fondazione
Mediterraneo, da vent’anni riferimento per la pace
e la cooperazione tra i popoli”.

MAHM D ABB S (AB M ZEN)
 Presidente della Palestina

Txxxxxxxx.

MAHM D ABB S (AB M ZEN)
President of Palestine
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S.A.R. MOULAY RACHID del Marocco ed il Presidente 
MICHELE CAPASSO.

H.R.H. MOULAY RACHID of Morocco and President 
Michele Capasso.
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S.A.R. MOULAY RACHID del Marocco ed il Presidente 
MICHELE CAPASSO.

H.R.H. MOULAY RACHID of Morocco and President 
Michele Capasso.

S.M. RANIA AL-ABDULLAH di Giordania
ed il Presidente MICHELE CAPASSO.

Her Majesty Queen RANIA AL-ABDULLAH of Jordan 
and President Michele Capasso.
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È per me un’emozione vivere questa Maison 
de la Paix, questa città. L’Egitto sostiene questa 
iniziativa e la Biblioteca Alexandrina è onorata 
di porsi al fianco del Presidente Capasso 
nella sua azione per il dialogo tra le culture.

For me it is a thrill to experience this Maison and the city. 
Egypt sustains this initiative and the Alexandrine Library 
is honoured to offer its support to President Capasso in his 
initiatives for dialogue among cultures.

SUZANNE MUBARAK
Presidente della Biblioteca Alexandrina / President of the Alexandrine 
Library

Sono lieto e onorato di portare il contributo 
del Parlamento Europeo a questa importante azione 
profusa dall’instancabile professore Michele Capasso.

I am delighted and honoured to contribute, on behalf 
of the European Parliament, to this important action 
initiated by the unrelenting Professor, Michele Capasso.

KLAUS HÄNSCH 
Presidente del Parlamento Europeo / President of the European 
parliament
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È per me un’emozione vivere questa Maison
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di porsi al fianco del Presidente Capasso 
nella sua azione per il dialogo tra le culture.
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Egypt sustains this initiative and the Alexandrine Library 
is honoured to offer its support to President Capasso in his 
initiatives for dialogue among cultures.

SUZANNE MUBARAK
Presidente della Biblioteca Alexandrina / President of the Alexandrine 
Library

Sono lieto e onorato di portare il contributo 
del Parlamento Europeo a questa importante azione 
profusa dall’instancabile professore Michele Capasso.

I am delighted and honoured to contribute, on behalf 
of the European Parliament, to this important action 
initiated by the unrelenting Professor, Michele Capasso.

KLAUS HÄNSCH
Presidente del Parlamento Europeo / President of the European 
parliament

La Fondazione Mediterraneo e questa Maison 
de la Paix costituiscono un importante 
riferimento per la pace e la stabilità nella regione 
euromediterranea. La loro azione è fondamentale 
e deve essere costantemente caldeggiata e sostenuta 
dalla leadership politica: sono al vostro fianco.

The Fondazione Mediterraneo and this Maison 
represent an important reference point for peace 
and stability in the Euro-Mediterranean region. Their 
contribution is fundamental and must be constantly 
supported by political leaders. We are at your side.

ANIBAL CAVAÇO SILVA
Presidente della Repubblica del Portogallo / President of the Republic 
of Portugal

Mi congratulo con la Fondazione Mediterraneo
e con il Presidente Capasso per questa iniziativa, 
per la sua fede e visione nel futuro che la Spagna 
condivide con entusiasmo ponendosi al fianco
della missione di pace.

I congratulate the Fondazione Mediterraneo 
and President Capasso for this initiative, as well as for 
his faith and vision in the future of this peace mission that 
Spain shares with the same enthusiasm.

FELIPE VI
Re di Spagna / King of Spain
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La missione intrapresa dal presidente Capasso
con questa Maison de la Paix è di fondamentale 
importanza per giungere a risoluzioni concrete 
da sottoporre ai decisori e ai governi di tutto 
il mondo.

The mission undertaken by President Capasso with 
this Maison is of vital importance to developing concrete 
resolutions that are then submitted to decision-makers and 
governments throughout the world.

BOUTROS BOUTROS-GHALI
SegretarioGenerale delle Nazioni Unite / United Nations Secretary General

Sono legato da ventennale amicizia a Michele
Capasso: entrambi “passionari” del Mediterraneo. 
Sulla splendida terrazza di questa Fondazione 
abbiamo gettato le basi per il partenariato 
euromediterraneo: un luogo unico, un’esperienza 
da vivere.

I have been a close friend of Michele’s for about twenty 
years. We are both “passionaries” of the Mediterranean. 
His splendid terrace and this Foundation have contributed 
to laying down the basis for Euro-Mediterranean 
partnership. It’s a unique place and a real experience.

MICHEL VAUZELLE
Presidente della Regione Provence – Côte d’Azur / President 
of the Provence – Côte d’Azur Region

L i i i d l id C
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La missione intrapresa dal presidente Capasso
con questa Maison de la Paix è di fondamentale 
importanza per giungere a risoluzioni concrete 
da sottoporre ai decisori e ai governi di tutto 
il mondo.

The mission undertaken by President Capasso with
this Maison is of vital importance to developing concrete
resolutions that are then submitted to decision-makers and
governments throughout the world.

BOUTROS BOUTROS-GHALI
SegretarioGenerale delle Nazioni Unite / United Nations Secretary General

Sono legato da ventennale amicizia a Michele
Capasso: entrambi “passionari” del Mediterraneo.
Sulla splendida terrazza di questa Fondazione
abbiamo gettato le basi per il partenariato
euromediterraneo: un luogo unico, un’esperienza
da vivere.

I have been a close friend of Michele’s for about twenty
years. We are both “passionaries” of the Mediterranean.
His splendid terrace and this Foundation have contributed
to laying down the basis for Euro-Mediterranean
partnership. It’s a unique place and a real experience.

MICHEL VAUZELLE
Presidente della Regione Provence – Côte d’Azur / President 
of the Provence – Côte d’Azur Region

L i i i d l id C Sono poche le persone, come l’amico Michele
Capasso, in grado di passare dalle parole ai fatti.
La sua energia è inesauribile e questa Fondazione ne 
è testimonianza. L’accoglienza, la cucina e la cultura 
che traspirano da queste mura sono ingredienti 
insostituibili per alimentare la politica della pace e 
della cooperazione.

There are few people like my friend Michele Capasso who are 
capable of passing from words to deeds. His energy is limitless 
and this Foundation is a living testimony of it. His hospitality, 
cooking and culture that fill every room are irreplaceable 
ingredients, nourishing peace-making and cooperation.

JORDI PUJOL
Presidente della Generalitat di Catalogna / President of the Generalitat 
of Catalonia

Con questa Maison de la Paix, Michele ha dato 
a noi tutti e al mondo intero un nuovo indirizzo 
per la pace. Dobbiamo sostenere questa iniziativa, 
alimentare il suo entusiasmo e diffondere i risultati 
prodotti dagli incontri.

With this Maison, Michele has given all of us throughout 
the entire world new impetus for peace. We have to 
support this initiative by nourishing his enthusiasm and 
disseminating the results of the meetings.

ANDRÉ AZOULAY
Presidente della Fondazione Anna Lindh / President of the Anna Lindh 
Foundation
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La sobrietà, l’onestà e la solidarietà sono i valori 
che accomunano il mio sposo, il giudice Antonino 
Caponnetto, con Michele Capasso, la Fondazione 
Mediterraneo e la Maison des Alliances. Il loro esempio 
è essenziale per costruire un avvenire di legalità, 
di mutuo rispetto, di pace e di sviluppo.

ELISABETTA CAPONNETTO

Presidente della Fondazione “Antonino Caponnetto”

The Maisoxxxxxx.

ELISABETTA CAPONNETTO

Xxxxxxxxx

Poche persone, come l’amico Michele, sono in grado
di trasformare l’“Amore per il Potere” nel “Potere
dell’Amore”. È dovere di noi tutti sostenere
la sua azione con ogni mezzo. Oggi è indispensabile
per la pace nel Mediterraneo e nel mondo.

Few people are like my friend Michele. He can transform 
“Love for power” into the “Power of love”. It should 
be the duty of all of us to employ every possible means to 
sustain his actions. Today, his actions are indispensable 
for achieving peace in the Mediterranean and the world.

NAGUIB MAHFOUZ
Scrittore, Premio Nobel per la Letteratura / Writer, Winner of the Nobel 
Prize in Literature
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Il professor Capasso è l’esempio del nuovo 
per la concretezza della sua azione. Con questa 
Maison de la Paix, riunendo le menti più attive nei vari 
ambiti, dà un contributo sostanziale alla soluzione 
reale dei problemi, nel Mediterraneo e nel mondo.
Questa lodevole iniziativa deve essere sostenuta.

Professor Capasso is an example of new things through the
concreteness of his actions. Thanks to this Maison, where
he has brought together the most brilliant minds in various
fields, he has made a substantial contribution to developing
real solutions to problems in the Mediterranean and the
world. We have to support his praiseworthy initiative.

CLAUDE COHEN-TANNOUDJI
Premio Nobel per la Fisica / Winner of the Nobel Prize in Physics

Michele è per me un fratello. In questa Maison de la
Paix abbiamo riflettuto sui temi dei diritti umani, 
della libertà e della democrazia: un luogo magico 
in cui curare le ferite dell’ingiustizia e della crudeltà 
per essere pronti ad affrontare nuove lotte per 
l’eguaglianza e il benessere di tutti.

Michele is a brother to me. In this Maison, we have 
been able to reflect upon human rights, freedom 
and democracy. It is a magical place where you can heal 
the wounds of injustice and cruelty to be ready to face new 
battles for equality and the well-being of everyone.

SHIRINE EBADI
Premio Nobel per la Pace / Winner of the Nobel Peace Prize
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Poche persone come Michele Capasso hanno
la capacità di emozionarmi.
La sua vita è, come la mia, un bel romanzo
che restituisce il senso vero del “bene comune”.

There are not many people like Michele Capasso who have 
really made me feel emotion.
His life, like my own, is a wonderful novel that restores 
a true sense of the “common good”.

AMEDEO GUILLET
Ambasciatore d’Italia, Eroe d’Africa / Italian Ambassador. African hero

In questa Maison de la Paix si scopre il concetto della 
cultura mediterranea: una finestra da cui guardare 
non solo il Mediterraneo e il golfo di Napoli, 
ma l’esistenza: quella vera. Qui c’è vita vissuta!

In this Maison, you can discover the concept 
of Mediterranean culture. It is a window from which not 
onlyyou can look onto the Mediterranean and the Gulf of 
Naples but real life as well. This is where you experience life.

ALAA AL ASWANI
Scrittore/ Writer
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Vi sono uomini capaci di generare dinamiche 
positive con la loro generosità. Un contributo grande 
per l’uomo. Michele, artefice di questa Maison
de la Paix, fa parte di questa rara specie umana di cui il 
Mediterraneo ha bisogno: un esempio per tutti noi.

There are men who can create positive dynamics through
their generosity and contribute to our humanity.
Michele, who created this Maison, belongs to that rare
breed of human souls who are really needed by the
Mediterranean. He is an example for all of us.

LEILA SHAHID
Ambasciatore di Palestina all’Unione Europea / Palestinian 
Ambassador to the European Union

Questa Maison de la Paix è un vero Paradiso. 
L’ospitalità e la grande cultura che si respirano 
rendono unico e irripetibile il soggiorno. Grazie 
Michele. Un amico fedele.

This Maison is true paradise. The warmness of the
hospitality and the immensity of culture that you feel within
its walls make it a unique and unrepeatable place to stay.
Thank you Michele.
A trusted friend.

DRISS GUERRAOUI
Consigliere del Primo Ministro del Marocco / Advisor to the Prime Minister
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Poche persone come Michele Capasso hanno
la capacità di emozionarmi.
La sua vita è, come la mia, un bel romanzo
che restituisce il senso vero del “bene comune”.

There are not many people like Michele Capasso who have 
really made me feel emotion.
His life, like my own, is a wonderful novel that restores 
a true sense of the “common good”.

AMEDEO GUILLET
Ambasciatore d’Italia, Eroe d’Africa / Italian Ambassador. African hero
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non solo il Mediterraneo e il golfo di Napoli, 
ma l’esistenza: quella vera. Qui c’è vita vissuta!

In this Maison, you can discover the concept
of Mediterranean culture. It is a window from which not
onlyyou can look onto the Mediterranean and the Gulf of
Naples but real life as well. This is where you experience life.

ALAA AL ASWANI
Scrittore/ Writer
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Mediterranean. He is an example for all of us.

LEILA SHAHID
Ambasciatore di Palestina all’Unione Europea / Palestinian 
Ambassador to the European Union

Questa Maison de la Paix è un vero Paradiso. 
L’ospitalità e la grande cultura che si respirano 
rendono unico e irripetibile il soggiorno. Grazie 
Michele. Un amico fedele.

This Maison is true paradise. The warmness of the 
hospitality and the immensity of culture that you feel within 
its walls make it a unique and unrepeatable place to stay.
Thank you Michele.
A trusted friend.

DRISS GUERRAOUI
Consigliere del Primo Ministro del Marocco / Advisor to the Prime Minister

158



Vivere in questa Fondazione è un’emozione 
unica che si può comprendere solo assaporando 
l’ospitalità eccezionale, specialmente il cibo, 
di un uomo di cultura e di emozioni come Michele 
Capasso e della sua Rita.

Living in this Foundation is a unique experience 
you can only comprehend by partaking of its exceptional 
hospitality, especially the food prepared by people of the 
cultural depth and sensitivity of Michele Capasso and his 
wife Rita.

MANUEL VÁZQUEZ MONTALBÁN
Scrittore / Writer

Questa Maison de la Paix è un luogo magico 
e straordinario dove si incontrano personalità 
di orizzonti diversi che non si sono mai incontrate 
prima. Culla di dialogo unico per la pace tra i popoli.

This Maison is a magical and extraordinary abode where 
people of various backgrounds, who have never set eyes on 
each other before, come to meet. The outcome is a unique 
dialogue for peace among peoples.

GILLES KEPEL
Professore, politologo / Professor, political scientist

145

Michele è l’“amico-eroe” di questa Maison de la Paix
che permette un vero dialogo tra il Nord e il Sud del 
Mediterraneo. Contribuisce ad abbattere le frontiere 
mentali e promuove il valore dell’eguaglianza 
economica tra i popoli attraverso la difesa 
delle diversità.

Michele is the friend and hero of this Maison, which 
offers genuine dialogue between the North and South 
Mediterranean. He contributes to breaking down mental 
barriers andpromoting economic equality among Peoples 
through by defending diversity.

WASSYLA TAMZALI
Avvocato, scrittrice / Legal attorney, writer

È un piacere e un onore essere accuditi, in questa
Maison, da Michele. Qui si respira l’atmosfera 
giusta per produrre idee, ma specialmente, quella 
politica necessaria per lo sviluppo condiviso e per la 
pace.

It was a pleasure and privilege to be looked after in this 
Maison by Michele. The atmosphere is right for creating 
ideas and in particular fostering the necessary policies 
for joint development and peace.

CARMEN ROMERO
Parlamentare europeo, presidente del Circulo Mediterraneo / European 
Parliament, President of the Circulo Mediterraneo
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Michele è un grande. Vivere la sua esperienza è come
sfogliare le pagine di un libro costituite da “vita vera”,
vissuta.

Michele is a great man. Living his experience is like 
thumbing through the pages of a book narrating “true life” 
stories.

IGNACIO RAMONET
Direttore de “Le Monde Diplomatique” / Chief Editor of “Le Monde 
Diplomatique”

La Fondazione Mediterraneo, questa Maison de la 
Paix e l’amico Michele Capasso fanno onore 
a Marsiglia, alla Provenza, alla Francia 
e al Mediterraneo. Siamo onorati di potere 
collaborare per questa azione di dialogo e di pace.

The Fondazione Mediterraneo, this Maison and 
our friend, Michele Capasso, are an honour to Provence, 
France and the Mediterranean.
We are privileged to be able to collaborate in this initiative 
for dialogue and peace.

JEAN CLAUDE GAUDIN
Sindaco di Marsiglia e vicepresidente del Senato francese / Mayor 
of Marseille and Vice President of the French Senate
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Michele è anche cantante. Con Predrag al piano
abbiamo intonato, in questa Maison, melodie 
russe e napoletane. Io con la tonalità da baritono, 
Michele “voce bianca”. La sua lodevole azione 
per la pace nei Balcani farà storia. È già storia.

Michele is a singer, too! With Predrag at the piano, 
we sang Russian and Neapolitan songs with my baritone 
voice and Michele’s “treble” voice. His commendable 
actions in the Balkans will make history. They are 
already history.

FEDERICO BUGNO
Giornalista / Journalist

Questa Maison è il Paradiso. Un tempo, Michele mio,
come l’eroe di Andrej Platonov, credevo che per
l’uomo la cosa più importante fosse non disturbare
l’altro nella sua vita. Oggi, invece, adoro “disturbarti”
invitandomi in questa Maison, proprio perché so che
non ti disturbo. Con affetto.

This Maison is paradise. I once believed, my dear 
Michele, like the hero Andrej Platonov, that for man the 
most important thing was not to disturb another man’s 
life. Today, on the contrary, I adore “disturbing you”, 
by inviting myself to your Maison, as I know that I am not 
really disturbing. With affection.

IZET SARAJLI
Poeta / Poet
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Desideriamo rendere omaggio a questa Maison 
de la Paix e all’infaticabile opera del nostro collega 
Michele Capasso, costruttore del dialogo tra i popoli.

We would like to pay tribute to this Maison 
and the unrelenting work of our colleague, Michele 
Capasso, who is an architect of dialogue among peoples.

WALID MA’ANI, MANUEL GALA, MOHAMED KNIDIRI, 
FABIO ROVERSI MONACO.
Rettori delle Università di Amman, Marrakech, Madrid e Bologna / 
Rector of the Universities of Amman, Marrakech, Madrid and Bologna

In questa Maison de la Paix ho trascorso giorni 
indimenticabili. Offro l’incenso antico del mio 
Oman: nei periodi bui, come in una camera oscura, 
si sviluppano le immagini più radiose. Questo luogo 
è la camera oscura per sviluppare il nostro futuro di pace.

I have spent some memorable days in this Maison. I offer 
traditional incense from my country, Oman. In difficult 
times, as in a darkroom, you can develop your most 
radiant images. This place is a darkroom where we 
develop the peace of our future.

ABDULLAH EL SALMI
Ministro degli Affari Religiosi del Sultanato dell’Oman /
Minister of Religious Affairs of the Sultanate of Oman
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times, as in a darkroom, you can develop your most 
radiant images. This place is a darkroom where we 
develop the peace of our future.

ABDULLAH EL SALMI
Ministro degli Affari Religiosi del Sultanato dell’Oman /
Minister of Religious Affairs of the Sultanate of Oman

Ho condiviso, sin dall’inizio, la sfida di Michele
Capasso. Grazie a lui, l’impossibile è stato reso
possibile. Vorrei che nel mondo ci fossero tanti
Michele Capasso per risolvere i problemi e costruire
la pace.

From the beginning I have taken on the challenge with 
Michele Capasso. Thanks to him, the impossible has been 
made possible. I would like there to be many Michele 
Capassos in this world to solve its problems and build peace.

S.A.R. WIJDAN AL HASCHEMI
Ambasciatore di Giordania in Italia / Jordanian Ambassador to Italy

L’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo
sostiene la Fondazione Mediterraneo. Michele Capasso
è un militante per la pace e merita il più ampio
riconoscimento per questa sua nobile missione.

The Parliamentary Assembly of the Mediterranean 
supports the Fondazione Mediterraneo. Michele 
Capasso is a solider of peace and deserves the widest 
recognition for his noble mission.

ABDELWAHED RADI
Presidente dell’Assemblea Parlamentare del Mediterraneo 
e del Parlamento del Marocco / President of the Parliamentary 
Assembly of the Mediterranean and the Parliament of Morocco
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A Michele Capasso, artefice di cose 
grandiose come questa Maison 
de la Paix. Grazie per la “Memoria”, 
per riuscire così bene a farla rivivere a tutti, 
per non dimenticare l’Olocausto. Grazie ancora!

Michele Capasso has been the creator of many great 
things such as this Maison de la Paix. Thanks for this 
“memory”, and for succeeding in helping others relive 
their past so well. So that we do not forget the Holocaust.
Thanks again!

ANDRA E TATIANA BUCCI

Con gratitudine per la lodevole iniziativa di Michele 
Capasso, che conferma la sensibilità istituzionale 
di questa Maison de la Paix affinché il dialogo 
e il confronto possano davvero garantire un futuro 
di pace e prosperità.

I would like to reiterate my gratitude for the commendable 
initiative undertaken by Michele Capasso, who has 
demonstrated the institutional sensitivity of this Maison 
de la Paix by allowing dialogue and confrontation to take 
place in the interests of guaranteeing peace and prosperity 
for the future.

GIANFRANCO FINI
Ministro degli Affari Esteri dell’Italia / Minister of Foreign Affairs, Italy
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È per me un grande onore essere qui in un momento 
nel quale spira, sui Paesi arabi, il vento
della democrazia: un’aria nuova di libertà e di pace.

For me, it has been a great honour to be here at a time 
when the winds of democracy are sweeping across Arab 
countries. This is a new air of freedom and peace.

PAOLO MIELI

Giornalista / Journalist

Grazie Michele per la stupenda ospitalità.
La Fondazione Mediterraneo e questa Maison, con una 
“forza della natura” qual sei, produrranno pace e 
sviluppo.

Thank you Michele for your marvellous hospitality.
The Fondazione Mediterraneo, this Maison and your 
“life force” produce peace and development.

URSULA PLASSNIK
Ministro degli Affari Esteri dell’Austria / Minister of Foreign Affairs, Austria
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Michele è un vero militante. Per la pace. La mafia,
la criminalità, il malcostume si combattono
soprattutto attraverso la cultura: questa 
Maison è un tempio della cultura. Quella vera. 
Del Mediterraneo.

Michele you are a true soldier of peace. The mafia, 
criminal organizations and delinquency are using culture 
for self-serving ends. This Maison, on the contrary, is 
a temple of culture. Genuine Mediterranean culture.

VITTORIO NISTICÒ
Giornalista. Direttore de “L’Ora” / Journalist. Chief editor of “L’Ora”

Caro Michele, in questa Maison de la Paix si respira 
il valore della testimonianza: di quella “GGGente” 
con “3G”, quella che ha sete di onestà e che vuole, 
ostinatamente, credere nell’Uomo. In uomini come 
te. Il mondo arabo e il Mediterraneo hanno bisogno 
del tuo impegno.

Dear Michele, in this Maison, you can cherish the value 
of living memories of people with a capital “P”. There 
are “people” who are thirsty for honesty, and obstinately 
believe in mankind. They believe in men like you. The Arab 
world and the Mediterranean need your dedication.

IGOR MAN
Giornalista / Journalist
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Oggi ho scoperto a Napoli, con la Fondazione 
Mediterraneo e questa Casa, qualcosa di straordinario 
che fa onore alla città, all’Italia e, soprattutto, 
a chi con tanta abnegazione vi si dedica. 
Bravo professore Capasso!

I discovered Naples today through the Fondazione 
Mediterraneo and this Maison. It was something quite 
extraordinary. It is an honour to this city and to Italy, and 
above all, to the person who dedicates himself to its causes 
with such selflessness.
Well done, Capasso!

GIANNI LETTA
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio / Undersecretary 
of State to the Prime Minister’s Office

Michele è esempio raro di come possa coniugarsi 
la legalità con la creatività: il suo alto senso dell’Etica 
si riflette nella sua azione in favore della giustizia 
e della pace.

Michele is a rare example of how lawfulness 
and creativity can interact. His refined sense of ethics 
is reflected in his actions to promote justice and peace.

VINCENZO GALGANO
Procuratore Generale della Repubblica di Napoli / Public Prosecutor 
in Naples
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Sarajevo sarà sempre riconoscente a Michele Capasso
e a questa Fondazione Mediterraneo per l’aiuto 
incommensurabile dato alle nostre popolazioni, 
vittime innocenti della più grande tragedia dopo 
la seconda guerra mondiale. Grazie di cuore.

Sarajevo will always be indebted to Michele Capasso 
and this Foundation for the immeasurable help they gave 
to our people, who were the innocent victims of the greatest 
tragedy since the Second World War. My heartfelt thanks

MUHIDIN HAMAMDŽI

Sindaco di Sarajevo / Mayor of Sarajevo

Siamo onorati di condividere con Michele Capasso
l’esperienza della Fondazione e di questa Maison dove si 
costruisce il vero contributo per il dialogo tra Islam e 
Occidente che getterà le basi per un futuro di pace.

It is an honour for us to share the experience of the Fondazione 
and this Maison with Michele Capasso, where a genuine 
contribution is being made to dialogue between Islam and 
the West. It will lay down the basis for peace in the future.

WALTER SCHWIMMER
Segretario Generale del Consiglio d’Europa / Secretary General 
of the Council of Europe

JOHN ESPOSITO
Professore alla Georgetown University / Professor at Georgetown 
University
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È un onore immenso condividere questa Maison de la 
Paix. È soprattutto l’occasione per esprimere la mia 
solidarietà al formidabile lavoro che Michele Capasso 
svolge e al quale auguro meritato successo.

It is a great honour to be able to share this Maison. Above 
all, it is an opportunity to express my solidarity for the 
formidable work carried out by Michele Capasso whom 
I wish every success.

ION ILIESCOU
Presidente della Repubblica di Romania
President of the Romanian Republic

La scelta di Michele Capasso di abbandonare
gli interessi particolari per dedicarsi al bene comune
lascia un barlume di speranza. Uomini come lui e scelte
difficili come quella che ha fatto possono contribuire
in maniera determinante a realizzare la pace.

Michele Capasso’s decision to leave behind his personal 
interests in favour of the common good leaves a glimmer 
of hope for us all. Men like him and difficult choices 
like those he faced can contribute to creating peace in a 
decisive way.

GERARDO MAROTTA
Presidente dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici /
President of the Italian Institute for Philosophical Studies
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of the Council of Europe

JOHN ESPOSITO
Professore alla Georgetown University / Professor at Georgetown 
University
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solidarietà al formidabile lavoro che Michele Capasso 
svolge e al quale auguro meritato successo.

It is a great honour to be able to share this Maison. Above 
all, it is an opportunity to express my solidarity for the 
formidable work carried out by Michele Capasso whom 
I wish every success.
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Presidente della Repubblica di Romania
President of the Romanian Republic
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lascia un barlume di speranza. Uomini come lui e scelte 
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Presidente dell’Istituto Italiano per gli Studi Filosofici /
President of the Italian Institute for Philosophical Studies
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In questa città – una delle poche grandi capitali
della cultura europea nel corso della storia, 
una delle pochissime città oggi capaci di pensare 
Europeo e di respirare Mediterraneo – è molto 
significativa e altamente simbolica e qualificata 
l’azione meritoria svolta dalla Fondazione 
Mediterraneo. Grazie alla quale, proprio in questo 
momento, anche quella dimensione finora 
non abbastanza sviluppata dello sguardo operativo 
al Mediterraneo, dell’integrazione Euromediterranea, 
riceve la dovuta attenzione.

In this city – one of the few great capitals of European 
culture in history, one of the very few cities capable 
of thinking in a European way while breathing 
Mediterranean air – the actions undertaken by the 
Fondazione Mediterraneo are very significant, highly 
symbolic and qualified. Thanks to them, and to this precise 
moment, the underdeveloped issues of Mediterranean 
operativeness and Euro-Mediterranean integration, which 
have not been focused enough on until now, are receiving 
the attention they deserve.

MARIO MONTI
Commissario Europeo / European Commissioner
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delle capitali del Mediterraneo, punto di riferimento 
per la pace, la solidarietà, la contaminazione tra le culture 
e Laboratorio sociale, politico, culturale ed economico.
Un punto di riferimento per i venti di libertà e democrazia
che spirano dalla Riva Sud del Mediterraneo.
Passi in avanti, che, grazie alla Fondazione Mediterraneo
e alle sue relazioni internazionali, consolideremo
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The Agreement signed by the Municipality of Naples and the 
Fondazione Mediterraneo acknowledges the commitment of 
its President, Michele Capasso, over the past twenty years. It is 
a further foundation stone to lay down for Naples to become one 
of the capitals of the Mediterranean, a reference point for peace 
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and a social, political, cultural and economic Workshop. It is 
a foundation stone for the winds of freedom and democracy 
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Steps have been taken in the right direction thanks to the 
Fondazione Mediterraneo and its international relations 
which we will consolidate throughout the whole world.

LUIGI DE MAGISTRIS

Sindaco di Napoli / Mayor of Naples – 13 febbraio 2012

172



Sono veramente onorato di essere ospite privilegiato 
di questa Maison de la Paix.
Sono ancor di più lieto che, proprio in questo luogo 
dove sono state prodotte pagine di storia importanti, 
abbiamo sottoscritto con il presidente Michele Capasso 
un accordo di cooperazione tra l’Alecso e la Fondazione 
Mediterraneo.
Questo atto ufficiale contribuirà in modo determinante 
a rafforzare la nostra comune azione negli ambiti 
della’educazione, della cultura e delle scienze 
specialmente per il futuro dei giovani: rafforzando, in 
questo modo, le relazioni tra l’Europa e il Mondo Arabo.

MOHAMED-EL AZIZ BEN ACHOUR

Direttore Generale dell’ALECSO

I am truly honoured to be a privileged guest of the 
Maison de la Paix. I am even happier that this is a place 
where important pages of history were written, as it 
is where we signed an agreement between Alesco and 
the Fondazione Mediterraneo together with President 
Michele Capasso. This official deed will make a decisive 
contribution to strengthening our joint actions in many 
fields such as education, culture and science especially 
for the future of young people. Moreover, it will consolidate 
relations between Europe and the Arab World.

MOHAMED-EL AZIZ BEN ACHOUR

Director General o f ALECSO
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La Fondazione Mediterraneo è uno spazio fantastico e tu, 
Michele, gli hai dato un valore aggiunto inestimabile: 
questo è il luogo dei grandi incontri, delle grandi 
alleanze e della riflessione per l’avvenire di noi 
mediterranei, europei e maghrebini.
Il lavoro che qui si svolge è di grande concretezza
e ridisegna l’avvenire comune, specialmente dell’area
Euro-Maghrebina, analizzando e valorizzando ciò che ci
unisce – una lunga storia comune, usi, costumi, lingue,
tradizioni, saperi, sapori, ecc. – al fine di costruire una
pace duratura che tu, Caro Michele, amorevolmente
accudisci e proteggi in questo magico luogo.

HABIB BEN YAHIA

Segretario Generale dell’Unione del Maghreb Arabo

The Fondazione Mediterraneo is a fantastic space, to
which you, Michele, have made a priceless contribution.
It is a place where historical meetings and reflections
for the future take place and where great alliances are
made between us, whether as Mediterranean, European
or Maghreb peoples. The work carried out here is of great
practical value as it shapes or common future, especially
in Euro-Maghreb relations, analyzing and valorizing the
elements that unite us – our long common history of uses and
customs, languages, traditions, knowledge and flavours,
and so on. This enables us to build lasting peace, which you,
my dear Michele, nurture and protect in this magical place.

HABIB BEN YAHIA

Secrectary General of the Arab Maghreb Union
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Desidero esprimere il più sincero ringraziamento 
per l’ospitalità riservata ai rappresentanti 
del Ministère des Relations Internationales du Quebec 
e della Città di Montréal.
Il Quebec riconosce nella Fondazione Mediterraneo 
il ruolo di riferimento per lo sviluppo di importanti 
relazioni con i Paesi del Mediterraneo ed è nostro 
auspicio poter realizzare, nel 2013 a Montréal, 
il “Totem della Pace” del grande scultore 
Mario Molinari.

AMALIA DANIELA RENOSTO

Delegata del Governo del Quebec a Roma

I would like to express my sincerest thanks for the hospitality 
given to the representatives of the Ministry of International 
Relations of Quebec and the city of Montreal.
Quebec acknowledges that the Fondazione Mediterraneo 
plays a major role in relations with Mediterranean countries 
and we wish is well in its 2013 undertaking to build a large 
sculpture of the “Totem for Peace” by the renowned sculptor 
Marion Molinari in Montreal.

AMALIA DANIELA RENOSTO

Representative of the Quebec Government in Rome

161

Esprimiamo il più vivo apprezzamento per l’azione 
della Fondazione Mediterraneo grazie alla quale è stato 
possibile promuovere il dialogo e la pace nella regione.
Siamo onorati che la nascita dell’Assemblea 
Parlamentare del Mediterraneo sia avvenuta presso 
la sede della Fondazione: un’istituzione che ha posto 
le basi dell’integrazione mediterranea già a partire 
dal 1992 e, successivamente, con il Forum Euromed
di Napoli del 1997, consolidato tale meritoria azione.

I MEMBRI DELL’ASSEMBLEA PARLAMENTARE

DEL MEDITERRANEO

We would like to express our great appreciation for the action
of the Fondazione Mediterraneo thanks to which it has
been possible to promote dialogue and peace throughout
the region. We are honoured that the process leading
to the establishment of the Parliamentary Assembly of the
Mediterranean began at the headquarters of the Fondazione.
It was your institution that laid down the basis for
Mediterranean integration as far back as 1992, and later,
with the establishment of the Euromed Forum in Naples
in 1997 consolidated this worthy undertaking.

MEMBERS OF THE PARLIAMENTARY ASSEMBLY

OF THE MEDITERRANEAN
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Finora pensavo che gli eroi a seguito di un improvviso
impulso, in occasione di una particolare situazione,
compissero un atto “considerato” eroico.
Il tuo atto, Michele, è differente, è molto al di sopra di
questi eroismi.

Carissimo Michele,
conoscevo la tua Fondazione Mediterraneo, ma la con-
sideravo una delle tante istituzioni esistenti in Italia e 
nel mondo.
Quando ho avuto il piacere di conoscerti personalmente,
quando ho appreso che per crearla hai rinunziato a tutto
il passato professionale di Ingegnere e Architetto – con
migliaia di progetti realizzati in tutto il mondo – vendendo
parte dei tuoi beni per sostenerla, sono rimasto attonito.
Ho letto il tuo bellissimo libro “Nostro Mare Nostro” e, in
bozza, questo libro “Napoli magia del Mediterraneo”: ho
capito il vero valore del tuo Eroismo per aver abbandonato
tutto del tuo grande passato per dedicarti alla Pace nel
mondo, in questa nuova era interetnica in cui tutti i Popoli
della Terra saranno un Unico Popolo, senza differenze
di colore, lingue, culture, modo di vivere; tutti uniti
fraternamente in un solo Popolo Interetnico nella nuova
futura Era Interetnica.
Il tuo gesto, meditato e portato al compimento con 
un’azione infaticabile, è al di sopra di qualsiasi Eroismo: 
è molto, molto di più. È al di sopra di tutto.
Grazie, Michele, dell’onore e del piacere che mi hai 
concesso conoscendoti personalmente.

VITTORIO DI PACE
Collega – Architetto, anni 105

Until recently, I had always believed that heroes acted impulsively 
in given situations, when carrying out what we consider to be an 
heroic deed.
Michele, your deeds are different and they go far beyond this form 
of “heroism”.

My dear Michele,
I knew of the Fondazione Mediterraneo, but I considered it one of 
the many institutions that exist in Italy and the world.
When I had the pleasure of meeting you personally and heard about 
personal sacrifices you had made to establish it, renouncing your 
professional career as an Architect and Engineer – notwithstanding 
the hundreds of projects you had carried out throughout the 
world – and selling off part of your personal assets to do so, I was 
literally astonished.
I have read your touching book, Nostro Mare Nostro, and the 
draft version of this book, Napoli magia del Mediterraneo. I have 
understood the true value of your “heroism”, an act that led you 
to abandon your marvelous past achievements to dedicate your 
life to world peace in a new era of interethnicity. In this world, the 
peoples of our planet will be united as a Single People without 
differences as to colour, language, culture and way of live. They 
will be united in kindred spirit as a single “Interethnic People” 
in a new “Interethnic Era”.
Your gesture was pre-meditated had has accompanied by your 
indefatigable action and merits far greater acknowledgment than 
the single word “heroism” can attribute to it.
Michele, I wanted to thank you. It has been a privilege and a 
pleasure to have met you personally.

VITTORIO DI PACE
Colleague – Architect, 105 years old
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Carissimo Michele,
dirti grazie è poco! 
A te, che mi sei stato vicino per questa inimmaginabile 
festa del 90mo compleanno, vorrei far sentire il mio cuore 
grato.
È così bello amare e sentirsi amati! La vita è tutta qui: 
abbarbicata alla Parola Sacra che ci rassicura circa la 
realtà che Dio “per primo ci ha amato” (1Gv 4,19). E ogni 
nostro vero amore è un rivoletto chiaro che scorre di lì. 
Ho ricevuto auguri e doni. 
Il dono più bello è il tuo cuore vivo, Michele: il tuo cuore 
che ha palpitato con me nel grazie e nella lode.
Ora voglio dirti che questo grappolo di anni – dono grande 
del Signore! – io lo offro nuovamente a Lui anche per te. 
Ti benedica dunque con tutto quello che hai nel profondo. 
E tu dirai a Lui di benedirmi in questo mio andare verso 
la maturazione ultima, nel gran sole della sua promessa 
di gioia senza fine.
Mi piace chiudere con questi versi di Eliot: grande poeta 
inglese che amo: 
“Noi dobbiamo muovere senza fine
verso un’altra intensità 
per un’unione più completa: comunione più profonda […]
Andare attraverso il grido dell’onda e del vento 
della procellaria e del delfino.
Nella mia fine è il mio principio”.

Con affetto e gratitudine, insieme agli Angeli e a tutta 
San Biagio.

SR MARIA PIA GIUDICI “FONDAZIONEA”

Dearest Michele,
There are no words to express my gratitude!
You were so close to me for my unimaginable 90th birthday 
celebration and I would like you to know how indebted I am 
to you for that. It is so wonderful to love and feel loved! This 
is what life is all about: Embrace the Holy Scriptures, which 
reassure us that this is undoubtedly true, as God “first loved 
us” (1 John 4:19). And each of our true loves is a like a small 
stream flowing from that original spring.
I received well wishes and presents. Yet the greatest gift was 
that of your warm heart Michele: your heart beats with mine 
rejoicing in thanks and prayer.
Now, I would like to tell you that this entire bundle of
years – a gift from our Lord! – are now offered again to Him
but also to you.
May God bless you for all your deep spirituality. And you may 
ask Him to bless me on my way to my crowning glory, towards 
the sun and the promise of eternal happiness.
I would like to close with some verses from T.S. Eliot: the great 
English poet whom I love:
“We must be still and still moving
Into another intensity
For a further union, a deeper communion
Through the dark cold and the empty desolation,
The wave cry, the wind cry, the vast waters
Of the petrel and the porpoise. In my end is my beginning”.

With affection and gratitude together with the Angels and 
everyone form San Biagio.

SISTER MARIA PIA GIUDICI “FONDAZIONEA”
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Esprimo il personale compiacimento per la ventennale 
azione svolta dalla Fondazione Mediterraneo e dal suo 
presidente Michele Capasso nel promuovere il dialogo 
e la pace nello spazio euromediterraneo”.

ŠTEFAN FÜLE

Xxxxxxxxx

The Maisoxxxxxx.

XXXXXCCCC

Xxxxxxxxx

venticinquennale

Commissario Europeo

I express my personal appreciation for the work carried
out by the Fondazione Mediterraneo and its president,
Michael Capasso in promoting dialogue and peace
in the Euro-Mediterranean area.

Štefan Fule 
European Commissioner

Desidero esprimere il mio 
apprezzamento al Presidente Michele 
Capasso ed alla Fondazione 
Mediterraneo per l’azione in favore 
della pace e del dialogo costantemente 
svolta, per 25 anni, con amore ed 
impegno nei Paesi del “Grande 
Mediterraneo”.

Sua Eminenza Cardinale Pietro Parolin

Segretario di Stato presso la Santa Sede

I wish to express my appreciation to  
President Michele Capasso and 
Fondazione Mediterraneo for the  
action in favour of peace and dialogue 
that has been constantly carried out, 
for 25 years now,  with love and 
commitment in the Greater 
Mediterranean Countries.

His Eminence Cardinal Pietro Parolin

Secretary of State at the Holy See
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La Maison des Alliances non è solo un luogo di straordinaria 
bellezza architettonica in cui gli oggetti d’arte 
rappresentano la grandezza di tante culture nei secoli: 
è una casa piena delle memorie delle visite di re, regine, 
Capi di Stato, Premi Nobel ed alte personalità che, ospiti 
tra queste mura, hanno qui scritto pagine memorabili.
Qui si respira tutta la storia del “Mediterraneo 
contemporaneo” che ci circonda e si sente questa enorme 
passione della Fondazione Mediterraneo per il dialogo 
e la diversità culturale. Sono onorata di essere ospite 
qui, circondata da questa enorme passione e da questa 
straordinaria ambizione.

IRINA BOKOVA

Direttore Generale dell’UNESCO

The Maison des Alliances is not only and extraordinary place 
from an architectural perspective in which artworks represent the 
magnificence of so many cultures through the centuries. It is also 
a house laden with the memories of the visits of kings, queens, 
Heads of States, Nobel Prize Winner and other eminent guests 
who have walked between its walls and written memorable pages.
Here, we literally breathe the history of the “Contemporary 
Mediterranean” that surrounds us and we can feel the enormous 
passion embraced by the Fondazione Mediterraneo for dialogue 
and cultural diversity. I am honoured to be a guest here, 
surrounded by this overwhelming passion for an extraordinary 
ambition.

IRINA BOKOVA

Director General UNESCO
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La Maison des Alliances non è ione.

MUSTAPHA BEN JAAFAR

xcascascsca

The acsacaion.

MUSTAPHA BEN JAAFAR

DircascsacaO
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Through the Fondazione Mediterraneo and this Maison,  
the work of Michele Capasso has been important for  
our future and for peace generally. As such, it is an example  
of the noble value for Tunisia.

MustaPha ben Jafar

President of the National Constituent Assembly of Tunisia

Il lavoro di Michele Capasso, con la Fondazione 
Mediterraneo e la Maison de la Paix, è importante  
per il nostro futuro e per la pace. Costituisce  
un esempio di alto valore per la Tunisia.

MustaPha ben Jafar

Presidente dell’Assemblea Nazionale Costituente della Tunisia
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bellezza architettonica in cui gli oggetti d’arte 
rappresentano la grandezza di tante culture nei secoli: 
è una casa piena delle memorie delle visite di re, regine, 
Capi di Stato, Premi Nobel ed alte personalità che, ospiti 
tra queste mura, hanno qui scritto pagine memorabili.
Qui si respira tutta la storia del “Mediterraneo 
contemporaneo” che ci circonda e si sente questa enorme 
passione della Fondazione Mediterraneo per il dialogo 
e la diversità culturale. Sono onorata di essere ospite 
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straordinaria ambizione.

IRINA BOKOVA

Direttore Generale dell’UNESCO

The Maison des Alliances is not only and extraordinary place
from an architectural perspective in which artworks represent the
magnificence of so many cultures through the centuries. It is also
a house laden with the memories of the visits of kings, queens,
Heads of States, Nobel Prize Winner and other eminent guests
who have walked between its walls and written memorable pages.
Here, we literally breathe the history of the “Contemporary
Mediterranean” that surrounds us and we can feel the enormous
passion embraced by the Fondazione Mediterraneo for dialogue
and cultural diversity. I am honoured to be a guest here,
surrounded by this overwhelming passion for an extraordinary
ambition.

IRINA BOKOVA

Director General UNESCO
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Museo della Pace - MAMT | Museum of Peace -MAMT 



Il Museo della Pace - MAMT si trova a Napoli nello storico 
edificio dellʼex "Grand Hotel de Londres - Palazzo Pierce", 
di fronte alla centrale Piazza Municipio, a due passi dal 
porto crocieristico e dalla nuova stazione della metropolita-
na. Lʼistituzione del Museo si deve allʼopera della Fonda-
zione Mediterraneo, su incarico dei partecipanti al II°Forum 
Civile Euromed svoltosi a Napoli nel 1997 (ved. pag. 84-85). 
La collezione ospitata dal Museo ha un indubbio valore 
etnoantropologico perché gli oggetti ed i reperti presenti 
costituiscono testimonianze di espressioni culturali 
intangibili come sancito dallʼart.2 della Convenzione 
UNESCO del 2003 e si caratterizzano per essere un insieme 
rispondente agli scopi dichiarati dallʼart.1 della Convenzione 
UNESCO del 2005.
Il Museo si caratterizza per essere testimonianza fattiva 
della protezione e promozione delle diversità culturali 
del Mediterraneo.
Il Museo, appartenente alla Fondazione Mediterraneo, è un 
luogo dove i ricordi collettivi, le collezioni d'arte, i sistemi 
multimediali, la musica e gli eventi catturano l'immagi-
nazione del visitatore, guidandoli attraverso un'esperienza 
emozionale unica su Napoli, sullʼItalia, sullʼEuropa e sul 
Mediterraneo.
Le principali sale del Museo prendono il nome dalle più 
importanti città e dai Paesi del Mediterraneo e sono state 
inaugurate dai rispettivi capi di Stato e di governo: come 
esempio si citano i presidenti Gligorov (Repubblica di 
Macedonia), Cavaco Silva (Portogallo), Erdogan (Turchia), 
Peres (Israele), Abu Mazen (Palestina), de Marco (Malta), 
Haensch (Parlamento europeo), ed ancora lʼex re Juan 
Carlos (Spagna), la regina Rania di Giordania ed altri. 
Il Museo è dotato di un sistema multimediale senza precedenti:

con 107 schermi videowall di grandi dimensioni, grazie alla 
nuova tecnologia 4K, è possibile godere di video, immagini e 
applicazioni multimediali che catturano l'attenzione dei 
visitatori iniziando un viaggio unico attraverso la storia, la 
geografia, le culture, le tradizioni, la politica, le religioni, il 
destino...
Il Museo custodisce documenti, oggetti e video di molti 
Paesi del Mediterraneo, tra i quali i doni dei Capi di 
Stato e di governo che hanno visitato la Fondazione.
Le 20 sezioni del Museo della Pace riguardano grandi 
tematiche quali lʼambiente, lʼarcheologia, lʼarchitettura, 
lʼarte, lʼartigianato, la legalità, le migrazioni, la musica, le 
religioni, la storia e le tradizioni, il cibo, i grandi protagonisti 
della storia: da Pertini a Caponnetto, da Churchill a 
Kennedy, da Padre Pio a Madre Teresa, da Don Diana a 
Falcone, da Don Bosco a Borsellino.
In un momento difficile della nostra storia in cui i media di 
tutti il mondo sono concentrati solo su ciò che ci divide - 
assassinii, femminicidi, epidemie e quantʼaltro - l'obiettivo 
preciso della Fondazione Mediterraneo  è quello di trasmet-
tere ai giovani, attraverso il Museo,  ciò che ci unisce:  
raccontando l'ambiente, il patrimonio culturale, le tradizioni, 
la musica, la buona politica, la legalità, la giustizia sociale e 
quantʼaltro ci accomuna.
In questo modo sarà possibile contrastare in parte la nostra 
esposizione quotidiana alle notizie di morte, guerre e 
violenze che uccidono le nostre speranze e minacciano 
l'idea di un comune futuro: ciò vale specialmente per i 
giovani che devono, assumere il ruolo di “Cacciatori del 
Positivo”.
Il Museo è “patrimonio emozionale dellʼumanità” e dichiarato 
di interesse regionale ed internazionale.
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The Museum of Peace - MAMT in Naples is hosted in the 
same historical building of the “Grand Hotel of London 
- Palazzo Pierce”, facing the central City Hall Square 
(piazza Municipio) next to the Port Passengers Terminal 
and the new Subway Station.
The establishment of the Museum is due to the work of 
the Fondazione Mediterraneo, on behalf of the 
participants in the 2nd Euromed Civil Forum held in 
Naples in 1997 (see pages 84-85).
The collection housed by the Museum has an undoubted 
ethno-anthropological value because the objects and 
exhibits present are evidence of intangible cultural 
expressions as enshrined in art.2 of the UNESCO 
Convention of 2003 and are characterized by being a 
whole that meets the principles declared by the 'art.1 of 
the UNESCO Convention of 2005.
The Museum is characterized by being an effective testimony 
of the protection and promotion of cultural diversity in the 
Mediterranean.
This Museum, which also hosts the Fondazione Mediterraneo, 
is a place where collective memories, Art collections, 
Multimedia systems, Music and events are made to capture 
the visitor's imagination, driving them through a unique 
emotional experience about Naples, on the Italy, on Europe 
and on the Mediterranean.
A number of rooms inside the Museum are named after 
Cities and Nations around the Mediterranean. They 
have been inaugurated by the respective Heads of State 
and Governments, namely by President Gligorov (FYROM), 
Cavaco Silva (Portugal); Erdogan (as PM of Turkey), Peres 
(Israel), Abu Mazen (Palestine), de Marco (Malta); Haensch 
(European Parliament), by former King Juan Carlos (Spain) 
and Queen  Rania of Jordan .

With 107 Video Wallarge scale units, the Museum now 
has a multimedia system unparalleled. Thanks to new 4K 
technology it is now possible to enjoy video clips, images 
and multimedia applications capturing the Museum visitors' 
attention by starting a unique journey through history, 
geography, cultures, traditions, politics, religions, destiny...
The Museum keeps record of documents, objects and videos 
of many Countries of the Mediterranean and its Neighbors, 
including gifts donated by Heads of State and 
Government who have visited the hosting Fondazione 
Mediterraneo, inaugurating the Rooms dedicated to their 
capitals and Nations.
The 20 sections of the Museum cover major issues such as 
the environment, archeology, architecture, art, craftsmanship, 
legality, migration, music, religions, history and traditions, 
the food, the great protagonists of history: from Pertini to 
Caponnetto, from Churchill to Kennedy, from Padre Pio to 
Mother Teresa, from Don Diana to Falcone, from Don Bosco 
to Borsellino. In a difficult moment in our history in which 
the media of the whole world are focused only on what 
divides us - assassinations, epidemics, terrorist acts, rapes 
and so on - the precise objective of the Fondazione Mediterraneo 
is to transmit to young people, through the Museum, what unites 
us: the beautiful:  telling   the   environment,  cultural heritage, 
traditions,   music,   good   politics,   legality,   social  justice   and 
everything else in common. 
In this way it will be possible to partially counter  our  daily  expo-
sure  to  the  news  of  death, wars and violence  that  kill our 
hopes and threaten the idea of ac ommon future: this is especial-
ly true for young people who must, instead, become "Hunters 
of the Positive".
The Museum is an "emotional heritage of humanity" and 
declared of regional and international interest

289



The museum is divided into the following 
emotional pathways:

1 - The Mediterranean of emotions
2 - The Mediterranean of light
3 - The Mediterranean of creativity
4 - The Mediterranean of crafts
5 - The Campania of emotions
6 - Molinari, sculptor of color
7 - Voices of migrants
8 - One sea, three faiths
9 - Don Giovanni Bosco, Mother Mazzarello 
          and the Salesians
10 - The song that comes from the sea 
11 - Pino Daniele Alive
12 - Stories of peace
13 - Countries and institutions
14 - Testimonials and visits
15 - Antonio de Curtis Prince Poet
16 - Pertini and Caponnetto
17 - The long journey of the Totem of Peace 
18 - The great protagonists
19 - The food of emotions
20 - The young hunters of the positive

Il Museo si articola nei seguenti percorsi 
emozionali:

1 - Il Mediterraneo delle emozioni 
2 - Il Mediterraneo della luce
3 - Il Mediterraneo della creatività
4 - Il Mediterraneo dei mestieri 
5 - La Campania delle emozioni 
6 - Molinari scultore del colore  
7 - Voci dei migranti  
8 - Un mare, tre fedi  
9 - Don Giovanni Bosco, Madre Mazzarello

 e i Salesiani
10 - Il canto che viene dal mare 
11 - Pino Daniele Alive 
12 - Storie di pace     
13 - Paesi ed istituzioni 
14 - Testimonianze e visite
15 - Antonio de Curtis Principe Poeta
16 - Pertini e Caponnetto     
17 - Il lungo viaggio del Totem della Pace     
18 - I Grandi protagonisti 
19 - Il Cibo delle emozioni
20 - I giovani cacciatori del positivo
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I Paesi – The Countries

Il MAMT ospita oggetti, reperti, docu-
menti, video ed immagini dei principali 
Paesi del Grande Mediterraneo, nonchè i 
doni offerti dai Capi di Stato e di Governo 
che hanno visitato la sede della Fondazio-
ne Mediterraneo ed inaugurato le sale più 
importanti del Museo dedicate ai rispettivi 
Paesi ed alle loro capitali.

The MAMT houses objects, artifacts, docu-
ments, videos and images in the main countries 
of the Greater Mediterranean, as well as the 
gifts offered by the Heads of State and Govern-
ment who have visited the headquarters of the 
Fondazione Mediterraneo and inaugurated the 
most important rooms of the museum dedicated 
to the respective countries and their capitals.



I Paesi – The Countries

Il MAMT ospita oggetti, reperti, docu-
menti, video ed immagini dei principali
Paesi del Grande Mediterraneo, nonchè i
doni offerti dai Capi di Stato e di Governo
che hanno visitato la sede della Fondazio-
ne Mediterraneo ed inaugurato le sale più
importanti del Museo dedicate ai rispettivi
Paesi ed alle loro capitali.

The MAMT houses objects, artifacts, docu-
ments, videos and images in the main countries
of the Greater Mediterranean, as well as the
gifts offered by the Heads of State and Govern-
ment who have visited the headquarters of the
Fondazione Mediterraneo and inaugurated the
most important rooms of the museum dedicated
to the respective countries and their capitals.

Intorno al Totem della Pace 
ed alle altre opere di Ma-
rio Molinari, scultore del 
colore, accompagnano il 
solitario percorso di libertà 
“Il Mondo Onirico di John 
Crown” e la voglia di parte-
cipazione e riconoscimento 
delle donne del Mediterra-
neo nella Mostra “Strac-
ciando i veli, donne artiste 
del Mondo Islamico”.

The “Dreamlike World” by 
John Crown is on the same line 
of the “Totem of Peace” and 
other works of Mario Molinari 
(the sculptor of color) in their 
lonely way towards freedom 
and desire of participation and 
recognition by the women of 
the Mediterranean. All this is 
found in the Exhibition “Brea-
king the Veils, Women Artists 
in the Islamic World”.

ARTE
Art



MUSICA
 Music

The MAMT hosts a “Music Hall” 
with a nearly perfect acoustics 
and owns rare collections of Med-
iterranean Music stored in differ-
ents supports which make it pos-
sible to enjoy unique listenings 
and moments of pure emotion.

Il MAMT ospita una “Music 
Hall” con un’acustica otti-
male e possiede collezioni 
rare di musica mediterranea 
su vari supporti che rendono 
possibili ascolti unici e mo-
menti di emozione pura.



MUSICA
 Music

The MAMT hosts a “Music Hall”
with a nearly perfect acoustics
and owns rare collections of Med-
iterranean Music stored in differ-
ents supports which make it pos-
sible to enjoy unique listenings
and moments of pure emotion.

Il MAMT ospita una “Music
Hall” con un’acustica otti-
male e possiede collezioni
rare di musica mediterranea
su vari supporti che rendono
possibili ascolti unici e mo-
menti di emozione pura.

TRADIZIONI
Traditions

Il calore della natura mediter-
ranea e la consapevolezza di 
doverne preservare la memoria, 
la ricchezza e la fertilità trovano 
nei “Percorsi di studio delle 
architetture”, nel “Presepe” e 
nelle “Voci dei Migranti” un 
raffinato punto di forza.

The warmth of the Mediterranean 
nature and the awareness of our 
duty to preserve its memory, 
richness and fertility have all 
found a further and refined point of 
strength in the exhibit “Lines of 
Investigation in Architecture”, in 
the “Crib” and in the “Voice of 
Migrants”.



LA CAMPANIA 
DELLE EMOZIONI

THE CAMPANIA OF 
EMOTIONS

I video emozionali, accompagnati  
da musiche inedite di Pino 
Daniele,  catturano il visitatore che 
si immerge in questo modo nei 
tesori del Nostro Mare, partendo 
dalla “Campania delle Emozioni” e 
dalle sue principali località: dal 
Vesuvio a Pompei, da Ercolano a 
Baia sommersa, da Capri a 
Positano, da Ischia a Padula, da 
Procida ad Ercolano, dallʼIrpinia al 
Sannio, dalla Reggia di Caserta a 
Paestum, dalla Costa dʼAmalfi a 
Sorrento, da Napoli a Salerno.

The emotional videos, accompa-
nied from unpublished music by 
Pino Daniele, they capture the 
visitor who immerses himself in 
this way into the treasures of Our 
Sea,
starting  from the "Campania of 
Emotions" and its main ones 
locality: from Vesuvio to Pompei, 
from Ercolano to Herculaneum in 
submerged Baia, from Capri to 
Positano, from Ischia to Padula, 
from Procida to Ercolano, from 
Irpinia to Sannio, from the Royal 
Palace of Caserta to Paestum, 
from the Amalfi Coast to Sorrento, 
from Naples to Salerno.



Lo spirito di Don Bosco e dei Salesiani 
presenti in 132 paesi del mondo si rinnova 
nellʼ”Oratorio Salesiano Mondiale” del Museo 
della Pace - Mamt: unʼ esperienza unica ed 
affascinante attraverso 12 percorsi emozio-
nali e la visita alla Cappella con le reliquie 
di Don Bosco e Madre Mazzarello.
In un momento difficile della nostra storia il 
messaggio di Don Bosco è più che mai 
attuale e  costituisce lʼantidoto contro ogni 
forma di radicalismo e fondamentalismo, 
aiutando i giovani a ridiventare “Produttori 
del futuro” e “Cacciatori del positivo”.
Lʼ“Oratorio Salesiano Mondiale” ed i percorsi 
emozionali “Don Bosco, il Potere dellʼAmore” 
sono realizzati dalla Fondazione Mediter-
raneo e dalla Direzione Generale Opere Don 
Bosco in collaborazione con le Figlie di Maria 
Ausiliatrice ed i Salesiani di tutto il mondo.
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The spirit of Don Bosco and that of all the 
Salesians deployed in 132 countries in there 
world renews in the "World Salesian Oratory" 
of the Museum of Peace - Mamt: a unique 
and fascinating experience through 12 emotional 
pathways and a tour to the Chapel containing  
the relics of Don Bosco and Mother Mazzarello.
In such hard moment of our history Don Bosco's 
message is more current than ever and is the 
antidote to all forms of radicalism and fundamen-
talism, helping young people to become "Producers 
of the future" and "Hunters of the positive".
The "World Salesian Oratory" and the emotional 
pathsways "Don Bosco, the Power of Love" 
were created by the Fondazione Mediterraneo 
and the General Directorate for Don Bosco 
works in collaboration with the Daughters of 
Mary Help of Christians and the Salesians from 
all over the world.

WORLD SALESIAN 
ORATORY



Unʼintero piano del Museo è dedicato alla 
sezione Pino Daniele Alive: video, inediti, 
oggetti e testimonianze sul grande musicista 
ne ricordano il valore perpetuandone il ricordo 
e lʼemozione, grazie alle nuove tecnologie 
multimediali.
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An entire floor of the Museum is dedicated to the Pino 
Daniele Alive section: videos, unreleased, objects and 
testimonies on the great musician remind him of its 
value by perpetuating its memory and emotion, thanks 
to new multimedia technologies. 
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Visitando il MAMT si attraversa l’ar-
te, l’architettura, la fotografia, la mu-
sica e le tradizioni del Mediterraneo.
Non si tratta solo di guardare ma di 
“emozionarsi” ed il problema è il tem-
po: il tempo necessario non solo per 
guardare, ma per assorbire, ricordare, 
ricollegare  tutto quello che viene pro-
posto al visitatore attraverso oggetti, 
video, musica, fotografie, documenti.
Serve tempo per ascoltare le spie-
gazioni che si riferiscono alle singole 
opere e per ammirarle, serve tempo 
per capire davvero la portata del signi-
ficato di certi video e documenti, per 
elaborare le sensazioni che nascono 
guardando fotografie di guerra, per en-
trare nel mondo delle interpretazioni 
dello spazio di architetti visionari, per 
godere grazie ad un’acustica eccellen-
te dell’ascolto di brani musicali ricchi 
di tradizione, per farsi almeno un’idea 
di cosa contengano la biblioteca e 
l’emeroteca, e perché no, serve tempo 
anche per rifocillarsi mangiando una 
“vera” pizza napoletana e per saperne 
di più sulle sue origini e tradizioni. 

Di solito in un museo si guardano, 
con maggiore o minore interesse ed 
attenzione, delle opere d’arte. Nel 
MAMT non si tratta tanto di guardare, 
quanto di lasciarsi trasportare dalla 
storia che scorre, attraversando Pae-
si e secoli, tragedie e strette di mano 
che riportano alla pace fedi e religiosi-
tà diverse ma sentite dai credenti con 
la stessa intensità, restando senza fia-
to per la bellezza che un essere umano 
riesce a creare e il momento dopo per 
la crudeltà con cui a volte agisce. 
Bisogna avere il tempo di capire 
quali potenzialità per il futuro possa 
avere il fatto di dividere un pezzo di 
pane con un’altra persona, o recitare 
insieme poche parole di una preghie-
ra, o semplicemente ammettere l’esi-
stenza dell’altro. È necessario avere 
a disposizione del tempo per rendersi 
conto di essere entrati dentro un pez-
zo di storia passata, presente e futura 
del flusso della nostra storia. 
Visitare il MAMT è un’emozione 
unica: un viaggio irripetibile attraver-
so la storia, la geografia e le culture.
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con maggiore o minore interesse ed
attenzione, delle opere d’arte. Nel
MAMT non si tratta tanto di guardare,
quanto di lasciarsi trasportare dalla
storia che scorre, attraversando Pae-
si e secoli, tragedie e strette di mano
che riportano alla pace fedi e religiosi-
tà diverse ma sentite dai credenti con
la stessa intensità, restando senza fia-
to per la bellezza che un essere umano
riesce a creare e il momento dopo per
la crudeltà con cui a volte agisce.
Bisogna avere il tempo di capire 
quali potenzialità per il futuro possa 
avere il fatto di dividere un pezzo di 
pane con un’altra persona, o recitare 
insieme poche parole di una preghie-
ra, o semplicemente ammettere l’esi-
stenza dell’altro. È necessario avere 
a disposizione del tempo per rendersi 
conto di essere entrati dentro un pez-
zo di storia passata, presente e futura 
del flusso della nostra storia. 
Visitare il MAMT è un’emozione 
unica: un viaggio irripetibile attraver-
so la storia, la geografia e le culture.

Visiting the MAMT you go through art, 
architecture, photography, music and tra-
ditions of the Mediterranean. It is not just 
about looking but to get deeply involved 
with what surrounds you. The key issue is 
time: the time required not only to watch 
but to absorb, remember, reconnect with 
all the artefacts on display for our apprecia-
tion: objects, videos, music, photos, docu-
ments.
It takes time to listen to the explanations 
that are given for each individual exhibit 
and to admire them all, it takes time to re-
ally understand the real meaning of those 
videos and documents, and to process 
the feelings arising out of our exposure to 
those photographs of war. It takes time to 
enter the world of the interpretations of 
space by visionary architects. Thanks to 
the excellent acoustics of the MAMT you 
are then invited to enjoy its music, with 
its richness in tradition. Then, there will 
be time for a quick look at the library and 
the newspaper library. Your final reward 
will be a “true Neapolitan pizza”, back to 
the ground floor, at the Pizza Museum. A 
place where you can enjoy a few typical 

dishes and learn about their origins and 
traditions.
While visiting a museum, we usually 
pay attention to the artworks In the MAMT 
it is not so much about looking at, but rather 
of being be carried away by the History of 
the Great Sea, by its flowing across coun-
tries and centuries, tragedies and peace 
bringing handshakes. It is about different 
creeds and religious beliefs, which are felt 
by their believers with the same intensity. 
It is about staring at the beauty of what a 
human being is able to create, and then, 
the next moment, about the cruelty that the 
same human being is capable of.
It takes a bit to understand the future 
makings of sharing a piece of bread with 
another person, or to recite a little prayer, or 
simply to admit the existence of the other. 
It take a little time to realize that we have 
entered into a piece of history, with its dis-
tant past, its present and the future flow of 
our life.
Visiting the MAMT is a unique experi-
ence: an unforgettable journey through his-
tory, geography and the diversity of cultures 
around our Great Sea.
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